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FRANCA NEBBIA
CASALE

P
reziosa e indispensa-
bile l’opera dell’Avo 
casalese, che sopperi-
sce  alla  carenza  di  

personale ormai cronica nei 
centri di cura e assistenza. «È 
soprattutto un’azione di “re-
lazione” – dice la segretaria 
Angela Bontade – per offrire 
agli  utenti  quell’umanità  
che spesso, per mancanza di 
tempo,  viene  a  mancare  
nell’assistenza ai malati o al-
le persone anziane».

Chi si trova in un letto di 
ospedale, spesso senza una 
presenza costante dei familia-
ri, ha infatti bisogno di essere 
rassicurato,  di  scambiare  
qualche parola, insomma di 
quei contatti umani che ren-
dono più sopportabile un pe-

riodo di ricovero. Le 24 volon-
tarie, ora col supporto di due 
uomini, non svolgono la pro-
pria attività solo all’ospeda-
le, ma anche all’Ospitalità Ca-
sa di Riposo di piazza Battisti 
nei vari reparti e pure nel nuo-
vo Centro diurno Mnemosi-
ne, rivolto a persone affette 
da demenza senile e, più nel-
lo specifico, dall’Alzheimer.

In quella struttura il rappor-
to umano è particolarmente 
importante per fare riemerge-
re ricordi della vita, emozio-
ni sopite, anche se la mente 
perde qualche colpo, con rica-
dute positive sulle patologie 
mentali. Il «prendersi cura» 
della persona, e non solo del-
la sua salute fisica, è un capo-
saldo su cui insiste la direttri-
ce sanitaria della struttura, 
Daniela Degiovanni.

Circa 43 anni di via per l’A-
vo casalese, alti e bassi parten-
do da un volontariato nei vari 
reparti del Santo Spirito, spes-
so facendo leva su una buona 
carica di umiltà, imboccando 
persone che da sole non ce la 
facevano a cibarsi.

«Oggi il nostro apporto – ag-
giunge Bontade – è più psico-
logico, ma non meno impor-
tante. Tocchiamo con mano 
ogni giorno sia all’ospedale 
che alla Casa di riposo quanto 
le persone sono sole e abbia-
no bisogno di una vita socia-
le, più facile da veicolare se si 
è a contatto con chi vive fuori 
dalla struttura. Con gli ospiti 
siamo andati alla Festa del Vi-
no del Monferrato Unesco ed 
è stato un successone». Dun-
que, una sorta di «ricarica» di 
umanità, un’iniezione di co-

raggio  nell’affrontare  mo-
menti più bui della vita. Ma 
come si fa a trovare dentro di 
sé tanta energia positiva?

«Seguiamo corsi di forma-
zione – dice Angela Bontade 
– e ne inizierà uno a breve che 
ci auguriamo possa servire 
ad incrementare i nostri vo-
lontari. Più siamo, più perso-
ne potremo aiutare. Chiedia-
mo a coloro che si avvicinano 
a noi di mettere a disposizio-
ne almeno due ore alla setti-
mana del loro tempo». Una ri-
sorsa che ad un evento bene-
detto dal vescovo Gianni Sac-
chi era diventato uno slogan 
da scrivere sui cartelli: «Quan-
do regali a qualcuno il tuo 
tempo, regali un pezzo della 
tua vita che non tornerà mai 
più indietro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANGELA BONTADE
SEGRETARIA
AVO CASALE

“Definirei la nostra 
un’azione di relazione
per offrire quella
umanità che spesso
serve ai pazienti

LA STORIA/3

SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

N
el 2009 nasceva la 
Fondazione Uspida-
let, ente dell’Ospeda-
le Infantile «Cesare 

Arrigo» che ha come focus la sa-
nità pediatrica da 0 a 18 anni e 
si occupa di migliorare i servi-
zi ad essa legati: «Abbiamo ac-
quistato attrezzature e macchi-
nari puntando all’eccellenza, 
a ciò che di meglio poteva offri-
re il mercato in rapporto alle 
esigenze con una duplice otti-
ca: dotare di strumenti di avan-
guardia e richiamare l’interes-
se del personale medico e infer-
mieristico – dichiara il presi-
dente Bruno Lulani –. Sappia-
mo che gli ospedali sono fatti 
di macchine e di persone e que-
sto è il nostro scopo».

Due  i  progetti  del  2024:  
«EcografiAmo» per l’acquisto 
di un ecografo di alta fascia na-
to e studiato per l’Ostetricia e 
la Ginecologia che, tra le altre, 
consentirà diagnosi prenatali 
e ecografie ostetriche di II livel-
lo. L’altro è relativo all’acqui-
sto di uno scanner e di un soft-
ware ad altissima definizione 
per il sistema di refertazione di 
Anatomia Patologica dell’In-
fantile: «Quest’ultimo proget-
to lo abbiamo chiamato Digi-
tal Pathology e ci permetterà 
una gestione interna dei vetri-
ni oltre a profondità e imme-
diatezza di analisi e la possibili-
tà di tornare sull’argomento 
avendo archiviato le informa-
zioni», aggiunge Lulani.

Gli investimenti della Fonda-
zione Uspidalet sono votati a 
rendere  l’ospedale  attrattivo 
e, come dice il suo presidente, 
investire «per migliorare l’u-
manizzazione  degli  ambien-
ti». Lulani non sa se sarà possi-
bile chiuderlo il prossimo an-

no, ma il progetto 2025 preve-
de l’acquisto di un macchina-
rio per la risonanza magneti-
ca: «Oggi l’Infantile non ne è 
dotato e, quando è necessario 
un esame di questo genere, i 
bambini vengono trasportati 
al Ss. Antonio e Biagio».

Sul sito di Uspidalet compa-
re una frase: «tanti bambini ar-
rivano da tutta Europa e il più 
distante ha viaggiato da Danzi-
ca in Polonia per 1650 km per 
raggiungere l’Ospedale Infan-
tile di Alessandria». Lulani la 
suggella a testimonianza della 
qualità del servizio sanitario 
offerto dalla struttura: «Ragio-
nando in termini economici e 
paragonandolo a un’azienda, 
una percentuale compresa tra 
il 40 e il 45% del fatturato 
dell’Infantile è fatto di esporta-
zione, nel senso che è costitui-

to da ricoveri, assistenza e atti-
vità chirurgica e cura a perso-
ne esterne alla provincia. I pa-
zienti provengono da tutta Ita-
lia o da regioni limitrofe».

Da tre anni è stato istituito 
il Premio Letterario Fondazio-
ne Uspidalet Alessandria Cul-
tura,  focalizzato sul  mondo 
adolescenziale. Il concorso è 
costituito da tre sezioni: nelle 
prime due, «Narrativa» e «Gra-
phic Novel», possono concor-
rere le opere letterarie a stam-
pa di autori italiani e stranieri 
pubblicate in Italia e in lingua 
italiana con protagonisti ado-
lescenti e/o comunque incen-
trati su tematiche adolescen-
ziali. La terza, «Racconto Ine-
dito Tema Libero», sono i gio-
vani stessi a partecipare e a ci-
mentarsi in un elaborato che 
non deve superare le 45 mila 

battute, cioè una quindicina 
di pagine, scegliendo libera-
mente l’argomento.

La terzina finalista sarà co-
municata pubblicamente il 16 
novembre in un evento a Book-
city Milano, mentre la premia-
zione dei vincitori, uno per se-
zione, si terrà giovedì 28 no-
vembre alle 21 al Teatro Ales-
sandrino. Una serata culturale 
e musicale in cui si alterneran-
no tre relatori: il giornalista 
Ferruccio De Bortoli, l’oncolo-
go e farmacologo Silvio Garat-
tini e il tiktoker, divulgatore e 
content creator Elvis Tusha: 
«Ognuno di loro, secondo la 
propria ottica, farà un inter-
vento tarato su questioni ado-
lescenziali – fa notare Lulani –. 
Garattini si concentrerà mag-

giormente sulla parte sanita-
ria, De Bortoli immagino ap-
profondirà l’investimento del 
capitale umano, mentre Tu-
scia parlerà di intelligenza arti-
ficiale in una modalità giova-
ne pensata per i giovani». L’ac-
compagnamento musicale è af-
fidato al gruppo jazzistico del 
conservatorio «Vivaldi».

«Sarà una serata-evento a 
cui mi auguro vogliano parte-
cipare in tantissimi, specie i 
ragazzi. Ricordo che fino ai 
25 anni l’ingresso gratuito fi-
no a 25 anni. Per gli altri il co-
sto sarà di 22 euro. Anche in 
quest’occasione vogliamo fa-
re raccolta fondi, offriamo al-
la città un bellissimo spetta-
colo e diamo soprattutto una 
conclusione importante e de-
gna al Plus». —
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Nelle rsa due gruppi, per 3 giorni a settimana

Dal 2004 a Tortona
sei anni dopo a Novi
l’azione dei volontari

“Un sorriso per loro” al Cesare Arrigo

Un’equipe di medici
segue gratis i bambini
con il “ labbro leporino”

Il gruppo di volontarie dell’Avo di Casale Monferrato

Una presenza preziosa nei vari reparti dell’ospedale Santo Spirito e all’Ospitalità Casa di riposo
che adesso si è estesa a Mnemosine per dare sostegno alle persone alle prese con l’Alzheimer

Le relazioni umane al centro
della mission dell’Avo Casale

Uno dei macchinari donati all’ospedale infantile Cesare Arrigo

La salute dei piccoli è la priorità della Fondazione

La Fondazione Uspidalet è attiva da 15 anni

MARIA TERESA MARCHESE
TORTONA

L’
Avo a Tortona era 
nata nel 2004 e si 
era costituita l’an-
no successivo. «Nel 

2010 abbiamo esteso la nostra 
attività anche all’ospedale di 
Novi - spiega la presidente Bea-
trice Cantelli -,  su iniziativa 

dei medici che l’hanno voluta 
fortemente  anche  in  quella  
struttura».

L’associazione,  composta  
da 70 volontari, prevalente-
mente donne, opera con due ti-
pi di servizio: al centro prelievi 
per l’accoglienza e nei reparti 
per la compagnia e l’ascolto 
dei pazienti. A Tortona, inol-
tre, si presta servizio in tre case 
di riposo. «L’Avo nasce per il 
settore ospedaliero - dice la 

presidente -. ma siamo anche 
nelle rsa Lisino e Centro Mater 
Dei di Tortona e I Giardini di 
Casalnoceto. Nelle case di ripo-
so i volontari sono divisi in 
gruppi e fanno tre giorni alla 
settimana di servizio: quello 
della messa, quello della tom-
bola e il giorno in cui proponia-
mo progetti che ci vengono fi-
nanziati dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Tortona e da 
altre realtà. In questo momen-
to abbiamo in corso la pet the-
rapy col supporto del Rotary 
Club Gavi Libarna».

Alla Lisino, con l’aiuto di un 
collega musicista, l’Avo è riu-
scita a organizzare un coro di 
ospiti per i canti della messa. 
«Per le attività nelle case di ri-
poso - aggiunge - è necessario 
l’aiuto dei volontari che cono-
scono gli ospiti da anni. Sotto 

la guida della psicologa della 
struttura, abbiamo i nominati-
vi degli ospiti che possono par-
tecipare sia alla tombola sia al 
karaoke sia alla pet therapy. Il 
supporto consiste nell’andare 
nei reparti a prendere gli ospi-
ti, quasi tutti su sedia a rotelle, 
portarli nella sala dove avvie-
ne l’attività e prestare loro assi-
stenza per ogni necessità».

I volontari Avo entrano nel-
le strutture con una convenzio-
ne firmata e l’assicurazione. 
«Queste spese le sosteniamo 
noi grazie alla Fondazione Cr 
Tortona che ci ha sempre aiuta-
to dal 2004 e continua a soste-
nerci nelle spese vive. Noi non 
raccogliamo soldi: una volta 
l’anno facciamo il corso e in 
questo modo riusciamo a reclu-
tarne di nuovi». —
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MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

«U
n sorriso per 
loro»  è  una  
realtà picco-
la ma unica  

nel panorama nazionale. L’as-
sociazione prende in cura da 
30 anni bambini affetti da la-
biopalatoschisi (labbro lepori-

no), grazie alla felice intuizio-
ne di Francesco Vaccarella: da 
lui  ha  raccolto  il  testimone  
Marcello  Canestri.  La  sede  
dell’associazione è all’ospeda-
le infantile Cesare Arrigo dove 
«Un sorriso per loro» ha un pro-
prio ambulatorio in cui assiste 
e segue i piccoli pazienti insie-
me al dipartimento di Chirur-
gia Pediatrica, di cui è respon-
sabile Carlo Carlini. 

Se in tutta Italia queste cure 

hanno un costo, ad Alessan-
dria sono gratuite. Lo sono sta-
te per gli oltre 300 bambini 
che, dal 1993, hanno ritrova-
to il sorriso. «Si tratta di cure 
lunghe, non semplici e multi-
disciplinari. I nostri pazienti li 
incontriamo poco più che neo-
nati e li salutiamo quando so-
no ventenni» dice Canestri. E 
se il direttivo è composto da 
un gruppo ristretto di profes-
sionisti, tra cui la figlia di Fran-
cesco Vaccarella, Francesca, e 
la cugina Marilena, i volontari 
sono una trentina e in gran par-
te genitori. «Il nostro primo ba-
cino di riferimento è il Piemon-
te, quindi Liguria e Valle d’Ao-
sta, ma non sono mancati pa-
zienti da Sicilia e Sardegna. 
Siamo attenti all’aspetto medi-
co come al supporto e al soste-
gno alle famiglie chiamate ad 

affrontare  il  problema»  ag-
giunge il presidente.

«La gratuità del servizio ha 
sorpreso anche a un recente 
convegno al Bambin Gesù di 
Roma – ricordano all’associa-
zione – ma essa è possibile gra-
zie  all’opera  volontaria  dei  
professionisti nonché alla ge-
nerosità della comunità. È bel-
lo sapere che c’è una base che 
ci sostiene e si prodiga in tutte 
le iniziative benefiche». La più 
grande raccolta fondi fu nel 
2019 con una cena che portò a 
tavola  alla  Cittadella  2.200  
persone. «La sensibilità della 
popolazione infonde grande 
gratificazione.  Non  vorrem-
mo che l’avventura si esauris-
se con noi» conclude l’associa-
zione, facendo appello a nuo-
vi medici volontari. —
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Costituita nel 2009, ha come focus la sanità pediatrica e le migliorie ai servizi ad essa legati
Due i progetti di quest’anno: l’ecografo per Ostetricia e lo scanner per Anatomia patologica

Macchinari d’eccellenza
acquistati per l’Infantile
dalla Fondazione Uspidalet

LA STORIA/1

Il presidente Lulani
“Il prossimo passo sarà
un’apparecchiatura per
la risonana magnetica”

Il gruppo dell’Avo di Tortona, una realtà con 70 volontari estesa a Novi

LA STORIA/4

L’equipe di medici volontari che si occupa dei bimbi all’Infantile

LA STORIA/2

È attiva la partnership con la società di basket casalese

“Tocchiamo con mano
ogni giorno il bisogno

di supporto psicologico
degli anziani soli”

L’INCHIESTA L’INCHIESTA
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FRANCA NEBBIA
CASALE

P
reziosa e indispensa-
bile l’opera dell’Avo 
casalese, che sopperi-
sce  alla  carenza  di  

personale ormai cronica nei 
centri di cura e assistenza. «È 
soprattutto un’azione di “re-
lazione” – dice la segretaria 
Angela Bontade – per offrire 
agli  utenti  quell’umanità  
che spesso, per mancanza di 
tempo,  viene  a  mancare  
nell’assistenza ai malati o al-
le persone anziane».

Chi si trova in un letto di 
ospedale, spesso senza una 
presenza costante dei familia-
ri, ha infatti bisogno di essere 
rassicurato,  di  scambiare  
qualche parola, insomma di 
quei contatti umani che ren-
dono più sopportabile un pe-

riodo di ricovero. Le 24 volon-
tarie, ora col supporto di due 
uomini, non svolgono la pro-
pria attività solo all’ospeda-
le, ma anche all’Ospitalità Ca-
sa di Riposo di piazza Battisti 
nei vari reparti e pure nel nuo-
vo Centro diurno Mnemosi-
ne, rivolto a persone affette 
da demenza senile e, più nel-
lo specifico, dall’Alzheimer.

In quella struttura il rappor-
to umano è particolarmente 
importante per fare riemerge-
re ricordi della vita, emozio-
ni sopite, anche se la mente 
perde qualche colpo, con rica-
dute positive sulle patologie 
mentali. Il «prendersi cura» 
della persona, e non solo del-
la sua salute fisica, è un capo-
saldo su cui insiste la direttri-
ce sanitaria della struttura, 
Daniela Degiovanni.

Circa 43 anni di via per l’A-
vo casalese, alti e bassi parten-
do da un volontariato nei vari 
reparti del Santo Spirito, spes-
so facendo leva su una buona 
carica di umiltà, imboccando 
persone che da sole non ce la 
facevano a cibarsi.

«Oggi il nostro apporto – ag-
giunge Bontade – è più psico-
logico, ma non meno impor-
tante. Tocchiamo con mano 
ogni giorno sia all’ospedale 
che alla Casa di riposo quanto 
le persone sono sole e abbia-
no bisogno di una vita socia-
le, più facile da veicolare se si 
è a contatto con chi vive fuori 
dalla struttura. Con gli ospiti 
siamo andati alla Festa del Vi-
no del Monferrato Unesco ed 
è stato un successone». Dun-
que, una sorta di «ricarica» di 
umanità, un’iniezione di co-

raggio  nell’affrontare  mo-
menti più bui della vita. Ma 
come si fa a trovare dentro di 
sé tanta energia positiva?

«Seguiamo corsi di forma-
zione – dice Angela Bontade 
– e ne inizierà uno a breve che 
ci auguriamo possa servire 
ad incrementare i nostri vo-
lontari. Più siamo, più perso-
ne potremo aiutare. Chiedia-
mo a coloro che si avvicinano 
a noi di mettere a disposizio-
ne almeno due ore alla setti-
mana del loro tempo». Una ri-
sorsa che ad un evento bene-
detto dal vescovo Gianni Sac-
chi era diventato uno slogan 
da scrivere sui cartelli: «Quan-
do regali a qualcuno il tuo 
tempo, regali un pezzo della 
tua vita che non tornerà mai 
più indietro». —
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ANGELA BONTADE
SEGRETARIA
AVO CASALE

“Definirei la nostra 
un’azione di relazione
per offrire quella
umanità che spesso
serve ai pazienti

LA STORIA/3

SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

N
el 2009 nasceva la 
Fondazione Uspida-
let, ente dell’Ospeda-
le Infantile «Cesare 

Arrigo» che ha come focus la sa-
nità pediatrica da 0 a 18 anni e 
si occupa di migliorare i servi-
zi ad essa legati: «Abbiamo ac-
quistato attrezzature e macchi-
nari puntando all’eccellenza, 
a ciò che di meglio poteva offri-
re il mercato in rapporto alle 
esigenze con una duplice otti-
ca: dotare di strumenti di avan-
guardia e richiamare l’interes-
se del personale medico e infer-
mieristico – dichiara il presi-
dente Bruno Lulani –. Sappia-
mo che gli ospedali sono fatti 
di macchine e di persone e que-
sto è il nostro scopo».

Due  i  progetti  del  2024:  
«EcografiAmo» per l’acquisto 
di un ecografo di alta fascia na-
to e studiato per l’Ostetricia e 
la Ginecologia che, tra le altre, 
consentirà diagnosi prenatali 
e ecografie ostetriche di II livel-
lo. L’altro è relativo all’acqui-
sto di uno scanner e di un soft-
ware ad altissima definizione 
per il sistema di refertazione di 
Anatomia Patologica dell’In-
fantile: «Quest’ultimo proget-
to lo abbiamo chiamato Digi-
tal Pathology e ci permetterà 
una gestione interna dei vetri-
ni oltre a profondità e imme-
diatezza di analisi e la possibili-
tà di tornare sull’argomento 
avendo archiviato le informa-
zioni», aggiunge Lulani.

Gli investimenti della Fonda-
zione Uspidalet sono votati a 
rendere  l’ospedale  attrattivo 
e, come dice il suo presidente, 
investire «per migliorare l’u-
manizzazione  degli  ambien-
ti». Lulani non sa se sarà possi-
bile chiuderlo il prossimo an-

no, ma il progetto 2025 preve-
de l’acquisto di un macchina-
rio per la risonanza magneti-
ca: «Oggi l’Infantile non ne è 
dotato e, quando è necessario 
un esame di questo genere, i 
bambini vengono trasportati 
al Ss. Antonio e Biagio».

Sul sito di Uspidalet compa-
re una frase: «tanti bambini ar-
rivano da tutta Europa e il più 
distante ha viaggiato da Danzi-
ca in Polonia per 1650 km per 
raggiungere l’Ospedale Infan-
tile di Alessandria». Lulani la 
suggella a testimonianza della 
qualità del servizio sanitario 
offerto dalla struttura: «Ragio-
nando in termini economici e 
paragonandolo a un’azienda, 
una percentuale compresa tra 
il 40 e il 45% del fatturato 
dell’Infantile è fatto di esporta-
zione, nel senso che è costitui-

to da ricoveri, assistenza e atti-
vità chirurgica e cura a perso-
ne esterne alla provincia. I pa-
zienti provengono da tutta Ita-
lia o da regioni limitrofe».

Da tre anni è stato istituito 
il Premio Letterario Fondazio-
ne Uspidalet Alessandria Cul-
tura,  focalizzato sul  mondo 
adolescenziale. Il concorso è 
costituito da tre sezioni: nelle 
prime due, «Narrativa» e «Gra-
phic Novel», possono concor-
rere le opere letterarie a stam-
pa di autori italiani e stranieri 
pubblicate in Italia e in lingua 
italiana con protagonisti ado-
lescenti e/o comunque incen-
trati su tematiche adolescen-
ziali. La terza, «Racconto Ine-
dito Tema Libero», sono i gio-
vani stessi a partecipare e a ci-
mentarsi in un elaborato che 
non deve superare le 45 mila 

battute, cioè una quindicina 
di pagine, scegliendo libera-
mente l’argomento.

La terzina finalista sarà co-
municata pubblicamente il 16 
novembre in un evento a Book-
city Milano, mentre la premia-
zione dei vincitori, uno per se-
zione, si terrà giovedì 28 no-
vembre alle 21 al Teatro Ales-
sandrino. Una serata culturale 
e musicale in cui si alterneran-
no tre relatori: il giornalista 
Ferruccio De Bortoli, l’oncolo-
go e farmacologo Silvio Garat-
tini e il tiktoker, divulgatore e 
content creator Elvis Tusha: 
«Ognuno di loro, secondo la 
propria ottica, farà un inter-
vento tarato su questioni ado-
lescenziali – fa notare Lulani –. 
Garattini si concentrerà mag-

giormente sulla parte sanita-
ria, De Bortoli immagino ap-
profondirà l’investimento del 
capitale umano, mentre Tu-
scia parlerà di intelligenza arti-
ficiale in una modalità giova-
ne pensata per i giovani». L’ac-
compagnamento musicale è af-
fidato al gruppo jazzistico del 
conservatorio «Vivaldi».

«Sarà una serata-evento a 
cui mi auguro vogliano parte-
cipare in tantissimi, specie i 
ragazzi. Ricordo che fino ai 
25 anni l’ingresso gratuito fi-
no a 25 anni. Per gli altri il co-
sto sarà di 22 euro. Anche in 
quest’occasione vogliamo fa-
re raccolta fondi, offriamo al-
la città un bellissimo spetta-
colo e diamo soprattutto una 
conclusione importante e de-
gna al Plus». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nelle rsa due gruppi, per 3 giorni a settimana

Dal 2004 a Tortona
sei anni dopo a Novi
l’azione dei volontari

“Un sorriso per loro” al Cesare Arrigo

Un’equipe di medici
segue gratis i bambini
con il “ labbro leporino”

Il gruppo di volontarie dell’Avo di Casale Monferrato

Una presenza preziosa nei vari reparti dell’ospedale Santo Spirito e all’Ospitalità Casa di riposo
che adesso si è estesa a Mnemosine per dare sostegno alle persone alle prese con l’Alzheimer

Le relazioni umane al centro
della mission dell’Avo Casale

Uno dei macchinari donati all’ospedale infantile Cesare Arrigo

La salute dei piccoli è la priorità della Fondazione

La Fondazione Uspidalet è attiva da 15 anni

MARIA TERESA MARCHESE
TORTONA

L’
Avo a Tortona era 
nata nel 2004 e si 
era costituita l’an-
no successivo. «Nel 

2010 abbiamo esteso la nostra 
attività anche all’ospedale di 
Novi - spiega la presidente Bea-
trice Cantelli -,  su iniziativa 

dei medici che l’hanno voluta 
fortemente  anche  in  quella  
struttura».

L’associazione,  composta  
da 70 volontari, prevalente-
mente donne, opera con due ti-
pi di servizio: al centro prelievi 
per l’accoglienza e nei reparti 
per la compagnia e l’ascolto 
dei pazienti. A Tortona, inol-
tre, si presta servizio in tre case 
di riposo. «L’Avo nasce per il 
settore ospedaliero - dice la 

presidente -. ma siamo anche 
nelle rsa Lisino e Centro Mater 
Dei di Tortona e I Giardini di 
Casalnoceto. Nelle case di ripo-
so i volontari sono divisi in 
gruppi e fanno tre giorni alla 
settimana di servizio: quello 
della messa, quello della tom-
bola e il giorno in cui proponia-
mo progetti che ci vengono fi-
nanziati dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Tortona e da 
altre realtà. In questo momen-
to abbiamo in corso la pet the-
rapy col supporto del Rotary 
Club Gavi Libarna».

Alla Lisino, con l’aiuto di un 
collega musicista, l’Avo è riu-
scita a organizzare un coro di 
ospiti per i canti della messa. 
«Per le attività nelle case di ri-
poso - aggiunge - è necessario 
l’aiuto dei volontari che cono-
scono gli ospiti da anni. Sotto 

la guida della psicologa della 
struttura, abbiamo i nominati-
vi degli ospiti che possono par-
tecipare sia alla tombola sia al 
karaoke sia alla pet therapy. Il 
supporto consiste nell’andare 
nei reparti a prendere gli ospi-
ti, quasi tutti su sedia a rotelle, 
portarli nella sala dove avvie-
ne l’attività e prestare loro assi-
stenza per ogni necessità».

I volontari Avo entrano nel-
le strutture con una convenzio-
ne firmata e l’assicurazione. 
«Queste spese le sosteniamo 
noi grazie alla Fondazione Cr 
Tortona che ci ha sempre aiuta-
to dal 2004 e continua a soste-
nerci nelle spese vive. Noi non 
raccogliamo soldi: una volta 
l’anno facciamo il corso e in 
questo modo riusciamo a reclu-
tarne di nuovi». —
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MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

«U
n sorriso per 
loro»  è  una  
realtà picco-
la ma unica  

nel panorama nazionale. L’as-
sociazione prende in cura da 
30 anni bambini affetti da la-
biopalatoschisi (labbro lepori-

no), grazie alla felice intuizio-
ne di Francesco Vaccarella: da 
lui  ha  raccolto  il  testimone  
Marcello  Canestri.  La  sede  
dell’associazione è all’ospeda-
le infantile Cesare Arrigo dove 
«Un sorriso per loro» ha un pro-
prio ambulatorio in cui assiste 
e segue i piccoli pazienti insie-
me al dipartimento di Chirur-
gia Pediatrica, di cui è respon-
sabile Carlo Carlini. 

Se in tutta Italia queste cure 

hanno un costo, ad Alessan-
dria sono gratuite. Lo sono sta-
te per gli oltre 300 bambini 
che, dal 1993, hanno ritrova-
to il sorriso. «Si tratta di cure 
lunghe, non semplici e multi-
disciplinari. I nostri pazienti li 
incontriamo poco più che neo-
nati e li salutiamo quando so-
no ventenni» dice Canestri. E 
se il direttivo è composto da 
un gruppo ristretto di profes-
sionisti, tra cui la figlia di Fran-
cesco Vaccarella, Francesca, e 
la cugina Marilena, i volontari 
sono una trentina e in gran par-
te genitori. «Il nostro primo ba-
cino di riferimento è il Piemon-
te, quindi Liguria e Valle d’Ao-
sta, ma non sono mancati pa-
zienti da Sicilia e Sardegna. 
Siamo attenti all’aspetto medi-
co come al supporto e al soste-
gno alle famiglie chiamate ad 

affrontare  il  problema»  ag-
giunge il presidente.

«La gratuità del servizio ha 
sorpreso anche a un recente 
convegno al Bambin Gesù di 
Roma – ricordano all’associa-
zione – ma essa è possibile gra-
zie  all’opera  volontaria  dei  
professionisti nonché alla ge-
nerosità della comunità. È bel-
lo sapere che c’è una base che 
ci sostiene e si prodiga in tutte 
le iniziative benefiche». La più 
grande raccolta fondi fu nel 
2019 con una cena che portò a 
tavola  alla  Cittadella  2.200  
persone. «La sensibilità della 
popolazione infonde grande 
gratificazione.  Non  vorrem-
mo che l’avventura si esauris-
se con noi» conclude l’associa-
zione, facendo appello a nuo-
vi medici volontari. —
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Costituita nel 2009, ha come focus la sanità pediatrica e le migliorie ai servizi ad essa legati
Due i progetti di quest’anno: l’ecografo per Ostetricia e lo scanner per Anatomia patologica

Macchinari d’eccellenza
acquistati per l’Infantile
dalla Fondazione Uspidalet

LA STORIA/1

Il presidente Lulani
“Il prossimo passo sarà
un’apparecchiatura per
la risonana magnetica”

Il gruppo dell’Avo di Tortona, una realtà con 70 volontari estesa a Novi

LA STORIA/4

L’equipe di medici volontari che si occupa dei bimbi all’Infantile

LA STORIA/2

È attiva la partnership con la società di basket casalese

“Tocchiamo con mano
ogni giorno il bisogno

di supporto psicologico
degli anziani soli”

L’INCHIESTA L’INCHIESTA
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MAURIZIO SALA
SAN SALVATORE MONFERRATO

G
li  interventi  antin-
cendio e sui luoghi 
degli incidenti stra-
dali sono solo un ri-

cordo non essendo più possibi-
li, ma l’impegno per il prossi-
mo è immutato all’Organizza-
zione europea Vigili volontari. 
Una  realtà  nata  nel  giugno  
1995 in tandem con quella di 
Valenza ma diventata autono-
ma e che, dal 1998, ha uno 
sportello su piazza Carmagno-
la ma sede operativa e magaz-
zino in frazione Valdolenga.

«Qui, ogni martedì e giovedì 
programmiamo e svolgiamo i 
servizi su tutto il territorio» 
spiega Ivano Capellino, presi-
dente a cui fanno riferimento 
una dozzina di aderenti. Con 
lui vi sono ex vigili del fuoco co-

me militari, un gruppo misto, 
con uomini e donne tutti over 
50.  «Purtroppo il  coinvolgi-
mento dei giovani è difficolto-
so, quando invece sarebbero 
fondamentali per far continua-
re a fruttare quel seme gettato 
trent’anni fa» dicono in sede. 
In attesa di un secondo mezzo, 
il gruppo è dotato di un veicolo 
Dacia Jogger 4x4 completa-
mente equipaggiato. Uomini e 
veicolo sono pronti anche a 
mettersi a disposizione in caso 
di emergenze del Com 4 (cen-
tro operativo misto di Protezio-
ne civile coordinato dal vice 
presidente  Roberto  Mauro  
Lombardi) che interessa San 
Salvatore e Valenza.

La quotidianità è rappresen-
tata da una serie di servizi, a 
chiamata e in convenzione: so-
no quelli che forniscono le ri-

sorse economiche per il mante-
nimento. «Il numero maggiore 
di interventi è per disinfesta-
zione da calabroni e vespe, in 
canne fumarie e tapparelle – 
annota Lombardi –. Al contra-
rio un solo intervento negli ulti-
mi  mesi  ha  riguardato  api,  
quando abbiamo dovuto racco-
gliere un favo da 5 mila esem-
plari che si era posato al terzo 
piano di un’abitazione».

Ci sono quindi le operazio-
ni  di  disinfestazione  dalla  
presenza di insetti e topi nel-
le strutture residenziali e pub-
bliche, come alla Casa di ripo-
so di Valenza. «E ci adoperia-
mo nel recupero degli anima-
li, abbandonati o feriti» spie-
gano all’associazione.

«Il nostro mezzo è equipag-
giato con estintori ed abbiamo 
esperienza sul campo, ma gli 

ultimi interventi in tal senso ri-
salgono ormai al 2012 quando 
ci adoperavamo in supporto ai 
Vigili del Fuoco. Poi le normati-
ve sono cambiate e non ci è più 
possibile operare in situazioni 
di emergenza, come ad esem-
pio non possiamo operare su 
scale oltre i 4,5 metri d’altez-
za» puntualizza il presidente 
Capellino.

«Le disposizioni legislative 
sono mutate ma non il nostro 
impegno a fianco del prossi-
mo. Lo stesso che ci vede in ser-
vizi quotidiani, come nel re-
cente passato mobilitarci a for-
nire materiale e supporto nei 
luoghi colpiti da calamità e ter-
remoti. Siamo andati in Abruz-
zo e fino in Puglia» concludo-
no  all’Organizzazione  euro-
pea Vigili volontari. —
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IVANO CAPELLINO
PRESIDENTE
VIGILI SAN SALVATORE

“Proviamo a portare
con noi i giovani per
far fruttare il seme
gettato anni fa, ma
è impresa difficile

LA STORIA/3

LUCA LOVELLI
ALESSANDRIA

U
na realtà dalla sto-
ria ventennale, pre-
sente su tutto il terri-
torio  italiano  con  

l’obiettivo di radunare i pom-
pieri non più in servizio. L’As-
sociazione Nazionale dei Vigi-
li del Fuoco, attiva anche in 
provincia di Alessandria, è un 
sodalizio consolidato e attivo 
nell’ambito della sensibilizza-
zione alla sicurezza e non so-
lo. «La nostra organizzazione 
nasce da quella che una volta 
si chiamava “Vigili del fuoco 
in congedo”, fondata da colle-
ghi in pensione per mantene-
re saldo e cementato lo spirito 
del corpo – spiega il segreta-
rio provinciale Claudio Vetto-
rello –. Diffondiamo la cultu-
ra della sicurezza sfruttando 
le nostre conoscenze, organiz-
zando incontri sul tema. Con 
l’aiuto del Csva, pubblichia-
mo un libretto nel quale ven-
gono elencati i maggiori ri-
schi  di  incidenti  domestici  
che poi consegniamo ai bam-
bini e, di conseguenza, ai loro 
genitori. Abbiamo 67 soci e 
una ventina di operativi, che 
a turno danno la propria di-
sponibilità per essere presen-
ti ai vari appuntamenti».

Il presidente di lungo corso 
dell’associazione è Umberto 
Conte, nome noto anche per il 
grande impegno nel mondo 
del volontariato. «Riveste la 
carica da diversi anni. Ha vi-
sto da vicino la terribile allu-
vione di Firenze del 1966. Ha 
fondato la sezione Avis a Ca-
stelletto Monferrato ed è sta-
to insignito della medaglia al 
Valore civile, in quanto è riu-
scito a salvare la vita a una 
bambina grazie a una tempe-
stiva donazione di sangue. Og-

gi ha 90 anni. Il suo coetaneo 
Luigi Rizzo, nostro socio, ha 
ricevuto la benemerenza co-
me partecipante durante i pri-
mi soccorsi del Vajont. Gli ver-
rà consegnata a Santa Barba-
ra (patrona del corpo celebra-
ta il 4 dicembre, ndr)». I radu-
ni nazionali, un tempo annua-
li, si svolgono ora ogni due an-
ni e in città sempre diverse. 
Nonostante un ricambio gene-
razionale piuttosto faticoso, 
la partecipazione agli eventi è 
sempre garantita. 

«Quando possiamo, diamo 
una mano alle altre associa-
zioni. La nostra presenza è 
prevalentemente legata a ceri-
monie e commemorazioni. Il 
4 novembre, abbiamo preso 
parte alle celebrazioni per la 
giornata nazionale delle for-
ze armate. Il nostro picchetto, 

in queste occasioni, non man-
ca mai – prosegue Vettorello 
–. Siamo stati a Quargnento 
per la messa in suffragio dei 
tre colleghi morti nel 2019 
(Matteo Gastaldo, Marco Tri-
ches  e  Antonino  Candido,  
ndr). Presenti pure al trenten-
nale dell’alluvione di Alessan-
dria. Alcuni di noi erano in ser-
vizio all’epoca. Abbiamo ri-
cordato quei momenti, anche 
i più brutti in cui alcuni di noi 
hanno rischiato la pelle. Tutti 
ci ricordiamo di quanto è sta-
ta tremenda. L’11 novembre 
saremo a Casale per la messa 
in ricordo di Bachisio Pala, 
pompiere morto in servizio a 
soli 33 anni nel 1996 mentre 
si stava recando a effettuare 
un intervento». 

L’associazione si rivolge so-
prattutto ai giovani delle scuo-

le,  con  iniziative  dedicate.  
«Nel corso dell’anno, parec-
chi istituti chiedono di visita-
re la caserma in città. Noi ci oc-
cupiamo  dell’accoglienza  e  
dell’accompagnamento  dei  
visitatori, oltre che di fornire 
informazioni ai più giovani 
sulle norme di sicurezza – ag-
giunge il segretario –. È impor-
tante far notare loro i pericoli, 
in modo che li evitino. Una 
volta che si rispolvera il sape-
re su come proteggersi da si-
tuazioni di questo tipo, è già 
un bel passo in avanti». Non 
sono però queste le uniche ini-
ziative messe in atto dal soda-
lizio in favore dei più giovani. 
«La nostra sezione aderisce 
all’iniziativa nazionale deno-
minata “Pompieropoli”, dedi-

cata ai bambini dai 2 ai 12 an-
ni – conclude –. Si tratta di 
una sorta di campo di adde-
stramento attraverso un per-
corso guidato in cui si posso-
no cimentare. Provano la di-
scesa del palo e lo spegnimen-
to del fuoco in una vasca in 
cui solitamente si fanno gli ad-
destramenti. Alla fine della 
giornata, ricevono il diplo-
ma di “pompiere per un gior-
no”. Diversi Comuni chiedo-
no  di  organizzarla.  Noi  ci  
mettiamo a disposizione. Ac-
cogliere bimbi e scolaresche 
è ciò che ci dà maggiore sod-
disfazione. Si vede la gioia 
che riusciamo a trasmetter-
gli. A livello nazionale, sia-
mo in prima linea con attivi-
tà di beneficenza: siamo an-
che testimonial Unicef». —
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I volontari valenzani guidati da Marika Franchini

“Durante le emergenze
siamo vicini ai cittadini
anche a livello morale”

L’appendice del gruppo del capoluogo

“Da Valenza a Gavi
il nostro supporto
nel rogo di Villa Raggio”

A San Salvatore il gruppo volontari che non opera però nell’emergenza

Realtà nata nel 1995 in tandem con quella della città dell’oro ma in seguito divenuta autonoma
“Lavoriamo a servizi in convenzione e ci occupiamo pure di disinfestazione da calabroni e vespe”

A San Salvatore c’è il “pool”
che copre un vasto territorio

Santa Barbara è la patrona del corpo dei Vigili del fuoco

I volontari partecipano spesso a iniziative di sensibilizzazione

Tante le iniziative alle quali partecipano i vigili del fuoco in congedo

C
on una ventina di vo-
lontari, in cui spicca 
la figura dell’ex cam-
pionessa di judo Ma-

rika Franchini come presiden-
te, è indicata generalmente co-
me «Protezione civile»: in real-
tà è l’Organizzazione europea 
Vigili del fuoco volontari di 
Protezione civile. A Valenza è 

nata nel 1994 in seguito all’al-
luvione,  prima  guidata  da  
Mauro  Lombardi:  Franchini  
ne ha raccolto il testimone nel 
20220. «Facciamo parte – dice 
la presidente – della colonna 
mobile provinciale con sede a 
San Michele ed è con i colleghi 
alessandrini che siamo interve-
nuti in varie situazioni di emer-
genza, tra le più vicine nell’ot-
tobre 2021 per l’alluvione di 
Ovada, ma non ci sono grandi 

differenze tra un luogo e l’altro 
quando si viene colpiti da un 
evento eccezionale. La popola-
zione ha bisogno di tutto, di 
aiuto materiale, di gente che 
spali fango, di acqua e cibo, 
ma soprattutto di rassicurazio-
ni quando si è persa la casa o, 
ancora peggio, qualcuno».

Per diventare volontario si 
seguono corsi di formazione 
«dove si impara come muover-
si in certe occasioni. Non basta 
avere buona volontà e voglia 
di aiutare gli altri. Una conside-
razione che calza a pennello 
nei fatti recenti di Valencia, in 
Spagna, dove molti “angeli del 
fango” sono arrivati senza alcu-
na preparazione e quindi sono 
stati difficili da organizzare». 
La Protezione civile di Valenza 
partecipa spesso a manifesta-
zioni con l’obiettivo di imple-

mentare il numero dei volonta-
ri «che non sono mai abbastan-
za», ma anche per ribadire la 
parità di genere. «Secondo me 
non ci sono differenze tra chi si 
dedica a questo tipo di volonta-
riato, perché si matura una sen-
sibilità verso gli altri comune a 
entrambi i sessi». Però Franchi-
ni è l’unica donna presente nel 
coordinamento  provinciale,  
in cui è entrata nel mese di apri-
le. «Forse – dice – quel qualco-
sa in più che le donne mettono 
a  disposizione:  l’approccio  
con le persone. Mi è capitato in 
un’occasione  di  particolare  
tensione durante un’alluvione 
di riuscire a convincere un’an-
ziana ad abbandonare la casa, 
cosa che non era riuscita ai 
miei colleghi. È molto più ciò 
che si riceve». F. N. —
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FRANCA NEBBIA
VALENZA

È
una fortuna avere una 
caserma dei Vigili del 
fuoco in città, perché 
ogni emergenza che ri-

chieda  il  rapido  intervento  
può essere soddisfatta in cin-
que minuti. «Siamo un’appen-
dice dei pompieri di Alessan-

dria – spiega il coordinatore 
Andrea  Lovisetto  che,  dal  
1992, fa parte di questo corpo, 
nato a Valenza nel 2008 -. Un 
volontariato un po’ diverso da 
altri settori perché la formazio-
ne è decisamente più rigida in 
quanto interveniamo in eventi 
pericolosi  per salvaguardare 
persone, animali e beni».

Quali i campi d’azione, al di 
là degli incendi? «Siamo di sup-
porto alla caserma di Alessan-

dria e pur avendo una compe-
tenza territoriale, spesso sia-
mo impegnati fuori territorio, 
come è successo recentemente 
a Gavi per Villa Raggio. Poi en-
triamo in  funzione in  molti  
eventi catastrofici come le allu-
vioni o in incidenti stradali, do-
ve bisogna agire il più veloce-
mente possibile per salvare vi-
te umane». Ancora fresco è il 
ricordo di Lovisetto e dei suoi 
compagni di circa un anno fa 
quando  intervennero  sulla  
strada che da Valenza condu-
ce a San Salvatore dove un 
giovane era finito fuori stra-
da autonomamente.

«Fu subito chiaro che era gra-
ve e l’auto era accartocciata, 
ma con immenso piacere riu-
scimmo a salvare quella vita». 
Ancora oggi il giovane fa visita 
regolare ai suoi salvatori per di-

mostrare la sua gratitudine.  
«Io presto servizio due volte al-
la settimana dalle 20 alle 7, poi 
ho i turni diurni dei festivi - ag-
giunge Lovisetto -. I nostri cor-
si di formazione sono di 120 
ore, ci appoggiano i colleghi di 
Alessandria e l’ottimo coman-
dante Ciro Bolognese». Un ca-
pannone come sede accanto al 
ponte ferroviario che conduce 
all’area  industriale,  un  Aps,  
cioè un auto pompa serbatoio 
e una «modulo boschivo» cioè 
una jeep per interventi in luo-
ghi più limitati, circa 60 i vo-
lontari e «un bisogno sempre 
maggiore di altre persone per-
ché gli eventi cui dobbiamo fa-
re fronte sono sempre più ecce-
zionali». Giulio, il figlio di An-
drea ha 9 anni: gli piacerebbe 
seguire le orme del padre. —
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In provincia l’associazione conta 67 aderenti e 20 volontari operativi guidati da Umberto Conte
Gli ex pompieri si occupano di attività di sensibilizzazione e delle visite guidate della sede

I vigili del fuoco in congedo
“Insegniamo ai più giovani
la cultura della sicurezza”

LA STORIA/1

Tra le iniziative
più note rivolte 

agli istituti scolastici
c’è “Pompieropoli”

Tanti gli interventi, tra i più vicini quello per l’alluvione di Ovada del 2021

LA STORIA/4

I vigili del fuoco di Valenza intervengono in incidenti e incendi

LA STORIA/2

Frequente la loro presenza alle cerimonie e alle commemorazioni

Ogni martedì e giovedì
c’è la riunione per

programmare i compiti
per l’intera area

L’INCHIESTA L’INCHIESTA
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MAURIZIO SALA
SAN SALVATORE MONFERRATO

G
li  interventi  antin-
cendio e sui luoghi 
degli incidenti stra-
dali sono solo un ri-

cordo non essendo più possibi-
li, ma l’impegno per il prossi-
mo è immutato all’Organizza-
zione europea Vigili volontari. 
Una  realtà  nata  nel  giugno  
1995 in tandem con quella di 
Valenza ma diventata autono-
ma e che, dal 1998, ha uno 
sportello su piazza Carmagno-
la ma sede operativa e magaz-
zino in frazione Valdolenga.

«Qui, ogni martedì e giovedì 
programmiamo e svolgiamo i 
servizi su tutto il territorio» 
spiega Ivano Capellino, presi-
dente a cui fanno riferimento 
una dozzina di aderenti. Con 
lui vi sono ex vigili del fuoco co-

me militari, un gruppo misto, 
con uomini e donne tutti over 
50.  «Purtroppo il  coinvolgi-
mento dei giovani è difficolto-
so, quando invece sarebbero 
fondamentali per far continua-
re a fruttare quel seme gettato 
trent’anni fa» dicono in sede. 
In attesa di un secondo mezzo, 
il gruppo è dotato di un veicolo 
Dacia Jogger 4x4 completa-
mente equipaggiato. Uomini e 
veicolo sono pronti anche a 
mettersi a disposizione in caso 
di emergenze del Com 4 (cen-
tro operativo misto di Protezio-
ne civile coordinato dal vice 
presidente  Roberto  Mauro  
Lombardi) che interessa San 
Salvatore e Valenza.

La quotidianità è rappresen-
tata da una serie di servizi, a 
chiamata e in convenzione: so-
no quelli che forniscono le ri-

sorse economiche per il mante-
nimento. «Il numero maggiore 
di interventi è per disinfesta-
zione da calabroni e vespe, in 
canne fumarie e tapparelle – 
annota Lombardi –. Al contra-
rio un solo intervento negli ulti-
mi  mesi  ha  riguardato  api,  
quando abbiamo dovuto racco-
gliere un favo da 5 mila esem-
plari che si era posato al terzo 
piano di un’abitazione».

Ci sono quindi le operazio-
ni  di  disinfestazione  dalla  
presenza di insetti e topi nel-
le strutture residenziali e pub-
bliche, come alla Casa di ripo-
so di Valenza. «E ci adoperia-
mo nel recupero degli anima-
li, abbandonati o feriti» spie-
gano all’associazione.

«Il nostro mezzo è equipag-
giato con estintori ed abbiamo 
esperienza sul campo, ma gli 

ultimi interventi in tal senso ri-
salgono ormai al 2012 quando 
ci adoperavamo in supporto ai 
Vigili del Fuoco. Poi le normati-
ve sono cambiate e non ci è più 
possibile operare in situazioni 
di emergenza, come ad esem-
pio non possiamo operare su 
scale oltre i 4,5 metri d’altez-
za» puntualizza il presidente 
Capellino.

«Le disposizioni legislative 
sono mutate ma non il nostro 
impegno a fianco del prossi-
mo. Lo stesso che ci vede in ser-
vizi quotidiani, come nel re-
cente passato mobilitarci a for-
nire materiale e supporto nei 
luoghi colpiti da calamità e ter-
remoti. Siamo andati in Abruz-
zo e fino in Puglia» concludo-
no  all’Organizzazione  euro-
pea Vigili volontari. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IVANO CAPELLINO
PRESIDENTE
VIGILI SAN SALVATORE

“Proviamo a portare
con noi i giovani per
far fruttare il seme
gettato anni fa, ma
è impresa difficile
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LUCA LOVELLI
ALESSANDRIA

U
na realtà dalla sto-
ria ventennale, pre-
sente su tutto il terri-
torio  italiano  con  

l’obiettivo di radunare i pom-
pieri non più in servizio. L’As-
sociazione Nazionale dei Vigi-
li del Fuoco, attiva anche in 
provincia di Alessandria, è un 
sodalizio consolidato e attivo 
nell’ambito della sensibilizza-
zione alla sicurezza e non so-
lo. «La nostra organizzazione 
nasce da quella che una volta 
si chiamava “Vigili del fuoco 
in congedo”, fondata da colle-
ghi in pensione per mantene-
re saldo e cementato lo spirito 
del corpo – spiega il segreta-
rio provinciale Claudio Vetto-
rello –. Diffondiamo la cultu-
ra della sicurezza sfruttando 
le nostre conoscenze, organiz-
zando incontri sul tema. Con 
l’aiuto del Csva, pubblichia-
mo un libretto nel quale ven-
gono elencati i maggiori ri-
schi  di  incidenti  domestici  
che poi consegniamo ai bam-
bini e, di conseguenza, ai loro 
genitori. Abbiamo 67 soci e 
una ventina di operativi, che 
a turno danno la propria di-
sponibilità per essere presen-
ti ai vari appuntamenti».

Il presidente di lungo corso 
dell’associazione è Umberto 
Conte, nome noto anche per il 
grande impegno nel mondo 
del volontariato. «Riveste la 
carica da diversi anni. Ha vi-
sto da vicino la terribile allu-
vione di Firenze del 1966. Ha 
fondato la sezione Avis a Ca-
stelletto Monferrato ed è sta-
to insignito della medaglia al 
Valore civile, in quanto è riu-
scito a salvare la vita a una 
bambina grazie a una tempe-
stiva donazione di sangue. Og-

gi ha 90 anni. Il suo coetaneo 
Luigi Rizzo, nostro socio, ha 
ricevuto la benemerenza co-
me partecipante durante i pri-
mi soccorsi del Vajont. Gli ver-
rà consegnata a Santa Barba-
ra (patrona del corpo celebra-
ta il 4 dicembre, ndr)». I radu-
ni nazionali, un tempo annua-
li, si svolgono ora ogni due an-
ni e in città sempre diverse. 
Nonostante un ricambio gene-
razionale piuttosto faticoso, 
la partecipazione agli eventi è 
sempre garantita. 

«Quando possiamo, diamo 
una mano alle altre associa-
zioni. La nostra presenza è 
prevalentemente legata a ceri-
monie e commemorazioni. Il 
4 novembre, abbiamo preso 
parte alle celebrazioni per la 
giornata nazionale delle for-
ze armate. Il nostro picchetto, 

in queste occasioni, non man-
ca mai – prosegue Vettorello 
–. Siamo stati a Quargnento 
per la messa in suffragio dei 
tre colleghi morti nel 2019 
(Matteo Gastaldo, Marco Tri-
ches  e  Antonino  Candido,  
ndr). Presenti pure al trenten-
nale dell’alluvione di Alessan-
dria. Alcuni di noi erano in ser-
vizio all’epoca. Abbiamo ri-
cordato quei momenti, anche 
i più brutti in cui alcuni di noi 
hanno rischiato la pelle. Tutti 
ci ricordiamo di quanto è sta-
ta tremenda. L’11 novembre 
saremo a Casale per la messa 
in ricordo di Bachisio Pala, 
pompiere morto in servizio a 
soli 33 anni nel 1996 mentre 
si stava recando a effettuare 
un intervento». 

L’associazione si rivolge so-
prattutto ai giovani delle scuo-

le,  con  iniziative  dedicate.  
«Nel corso dell’anno, parec-
chi istituti chiedono di visita-
re la caserma in città. Noi ci oc-
cupiamo  dell’accoglienza  e  
dell’accompagnamento  dei  
visitatori, oltre che di fornire 
informazioni ai più giovani 
sulle norme di sicurezza – ag-
giunge il segretario –. È impor-
tante far notare loro i pericoli, 
in modo che li evitino. Una 
volta che si rispolvera il sape-
re su come proteggersi da si-
tuazioni di questo tipo, è già 
un bel passo in avanti». Non 
sono però queste le uniche ini-
ziative messe in atto dal soda-
lizio in favore dei più giovani. 
«La nostra sezione aderisce 
all’iniziativa nazionale deno-
minata “Pompieropoli”, dedi-

cata ai bambini dai 2 ai 12 an-
ni – conclude –. Si tratta di 
una sorta di campo di adde-
stramento attraverso un per-
corso guidato in cui si posso-
no cimentare. Provano la di-
scesa del palo e lo spegnimen-
to del fuoco in una vasca in 
cui solitamente si fanno gli ad-
destramenti. Alla fine della 
giornata, ricevono il diplo-
ma di “pompiere per un gior-
no”. Diversi Comuni chiedo-
no  di  organizzarla.  Noi  ci  
mettiamo a disposizione. Ac-
cogliere bimbi e scolaresche 
è ciò che ci dà maggiore sod-
disfazione. Si vede la gioia 
che riusciamo a trasmetter-
gli. A livello nazionale, sia-
mo in prima linea con attivi-
tà di beneficenza: siamo an-
che testimonial Unicef». —
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I volontari valenzani guidati da Marika Franchini

“Durante le emergenze
siamo vicini ai cittadini
anche a livello morale”

L’appendice del gruppo del capoluogo

“Da Valenza a Gavi
il nostro supporto
nel rogo di Villa Raggio”

A San Salvatore il gruppo volontari che non opera però nell’emergenza

Realtà nata nel 1995 in tandem con quella della città dell’oro ma in seguito divenuta autonoma
“Lavoriamo a servizi in convenzione e ci occupiamo pure di disinfestazione da calabroni e vespe”

A San Salvatore c’è il “pool”
che copre un vasto territorio

Santa Barbara è la patrona del corpo dei Vigili del fuoco

I volontari partecipano spesso a iniziative di sensibilizzazione

Tante le iniziative alle quali partecipano i vigili del fuoco in congedo

C
on una ventina di vo-
lontari, in cui spicca 
la figura dell’ex cam-
pionessa di judo Ma-

rika Franchini come presiden-
te, è indicata generalmente co-
me «Protezione civile»: in real-
tà è l’Organizzazione europea 
Vigili del fuoco volontari di 
Protezione civile. A Valenza è 

nata nel 1994 in seguito all’al-
luvione,  prima  guidata  da  
Mauro  Lombardi:  Franchini  
ne ha raccolto il testimone nel 
20220. «Facciamo parte – dice 
la presidente – della colonna 
mobile provinciale con sede a 
San Michele ed è con i colleghi 
alessandrini che siamo interve-
nuti in varie situazioni di emer-
genza, tra le più vicine nell’ot-
tobre 2021 per l’alluvione di 
Ovada, ma non ci sono grandi 

differenze tra un luogo e l’altro 
quando si viene colpiti da un 
evento eccezionale. La popola-
zione ha bisogno di tutto, di 
aiuto materiale, di gente che 
spali fango, di acqua e cibo, 
ma soprattutto di rassicurazio-
ni quando si è persa la casa o, 
ancora peggio, qualcuno».

Per diventare volontario si 
seguono corsi di formazione 
«dove si impara come muover-
si in certe occasioni. Non basta 
avere buona volontà e voglia 
di aiutare gli altri. Una conside-
razione che calza a pennello 
nei fatti recenti di Valencia, in 
Spagna, dove molti “angeli del 
fango” sono arrivati senza alcu-
na preparazione e quindi sono 
stati difficili da organizzare». 
La Protezione civile di Valenza 
partecipa spesso a manifesta-
zioni con l’obiettivo di imple-

mentare il numero dei volonta-
ri «che non sono mai abbastan-
za», ma anche per ribadire la 
parità di genere. «Secondo me 
non ci sono differenze tra chi si 
dedica a questo tipo di volonta-
riato, perché si matura una sen-
sibilità verso gli altri comune a 
entrambi i sessi». Però Franchi-
ni è l’unica donna presente nel 
coordinamento  provinciale,  
in cui è entrata nel mese di apri-
le. «Forse – dice – quel qualco-
sa in più che le donne mettono 
a  disposizione:  l’approccio  
con le persone. Mi è capitato in 
un’occasione  di  particolare  
tensione durante un’alluvione 
di riuscire a convincere un’an-
ziana ad abbandonare la casa, 
cosa che non era riuscita ai 
miei colleghi. È molto più ciò 
che si riceve». F. N. —
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FRANCA NEBBIA
VALENZA

È
una fortuna avere una 
caserma dei Vigili del 
fuoco in città, perché 
ogni emergenza che ri-

chieda  il  rapido  intervento  
può essere soddisfatta in cin-
que minuti. «Siamo un’appen-
dice dei pompieri di Alessan-

dria – spiega il coordinatore 
Andrea  Lovisetto  che,  dal  
1992, fa parte di questo corpo, 
nato a Valenza nel 2008 -. Un 
volontariato un po’ diverso da 
altri settori perché la formazio-
ne è decisamente più rigida in 
quanto interveniamo in eventi 
pericolosi  per salvaguardare 
persone, animali e beni».

Quali i campi d’azione, al di 
là degli incendi? «Siamo di sup-
porto alla caserma di Alessan-

dria e pur avendo una compe-
tenza territoriale, spesso sia-
mo impegnati fuori territorio, 
come è successo recentemente 
a Gavi per Villa Raggio. Poi en-
triamo in  funzione in  molti  
eventi catastrofici come le allu-
vioni o in incidenti stradali, do-
ve bisogna agire il più veloce-
mente possibile per salvare vi-
te umane». Ancora fresco è il 
ricordo di Lovisetto e dei suoi 
compagni di circa un anno fa 
quando  intervennero  sulla  
strada che da Valenza condu-
ce a San Salvatore dove un 
giovane era finito fuori stra-
da autonomamente.

«Fu subito chiaro che era gra-
ve e l’auto era accartocciata, 
ma con immenso piacere riu-
scimmo a salvare quella vita». 
Ancora oggi il giovane fa visita 
regolare ai suoi salvatori per di-

mostrare la sua gratitudine.  
«Io presto servizio due volte al-
la settimana dalle 20 alle 7, poi 
ho i turni diurni dei festivi - ag-
giunge Lovisetto -. I nostri cor-
si di formazione sono di 120 
ore, ci appoggiano i colleghi di 
Alessandria e l’ottimo coman-
dante Ciro Bolognese». Un ca-
pannone come sede accanto al 
ponte ferroviario che conduce 
all’area  industriale,  un  Aps,  
cioè un auto pompa serbatoio 
e una «modulo boschivo» cioè 
una jeep per interventi in luo-
ghi più limitati, circa 60 i vo-
lontari e «un bisogno sempre 
maggiore di altre persone per-
ché gli eventi cui dobbiamo fa-
re fronte sono sempre più ecce-
zionali». Giulio, il figlio di An-
drea ha 9 anni: gli piacerebbe 
seguire le orme del padre. —
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In provincia l’associazione conta 67 aderenti e 20 volontari operativi guidati da Umberto Conte
Gli ex pompieri si occupano di attività di sensibilizzazione e delle visite guidate della sede

I vigili del fuoco in congedo
“Insegniamo ai più giovani
la cultura della sicurezza”

LA STORIA/1

Tra le iniziative
più note rivolte 

agli istituti scolastici
c’è “Pompieropoli”

Tanti gli interventi, tra i più vicini quello per l’alluvione di Ovada del 2021
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I vigili del fuoco di Valenza intervengono in incidenti e incendi
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Frequente la loro presenza alle cerimonie e alle commemorazioni

Ogni martedì e giovedì
c’è la riunione per

programmare i compiti
per l’intera area

L’INCHIESTA L’INCHIESTA
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GIOVANNA GALLIANO
ACQUI TERME

L’
obiettivo del Gva è 
ambizioso ma con-
quistabile: elimina-
re le barriere che 

impediscono a chi è portatore 
di una disabilità di vivere la 
propria vita in libertà. «È bene 
sottolineare  che  le  barriere  
non sono solo quelle architet-
toniche – spiega Piero Picera-
to, portavoce del Gva di Ac-
qui, nato nel 1984 – ma anche 
quelle relazionali, ambientali, 
comunicative, e attitudinali. 
Fattori questi molto discrimi-
nanti per le persone con disabi-
lità». Forse anche più di quelle 
«fisiche» per le quali è suffi-
ciente qualche piccolo accorgi-
mento. Realizzare una rampa, 
installare una piattaforma e 
creare ambienti idonei al pas-

saggio delle carrozzine è sicu-
ramente  meno  impegnativo  
che cambiare la mentalità del-
le persone. 

«Il nostro obiettivo deve es-
sere un lavoro costante sulla 
società – aggiunge Picerato –: 
dobbiamo far conoscere, attra-
verso campagne mirate, le ulti-
me disposizioni contenute nel-
la Convenzione Onu sui diritti 
delle persone con disabilità». 
In sintesi, la volontà è quella 
di sviluppare una collabora-
zione efficace con l’ente pub-
blico e il terzo settore per por-
tare a conoscenza di operatori 
e volontari il cambio sostanzia-
le offerto dall’Onu sui diritti 
per i disabili: un cambio epoca-
le che non si rifà al paradigma 
assistenziale ma a quello dei 
diritti. «Bisogna lavorare sui 
contesti perché siano non solo 

accoglienti, ma anche stimo-
lanti – dice ancora Picerato –. 
La Convenzione Onu, metten-
do libertà e diritti in mano alle 
persone con disabilità, chiede 
ai professionisti di individua-
re i modi in cui rendere questa 
libertà e questi diritti pratica-
bili nel “mondo di tutti”. Lo 
scenario del lavoro sociale si 
spalanca, le relazioni si molti-
plicano per forma, natura e di-
rezione e con esse si moltiplica-
no le possibilità di “essere se 
stessi nel mondo sociale”». E 
aggiunge: «Ecco perché il Gva 
per rispondere alle sfide della 
società  attuale  deve  saper  
coinvolgere le persone e le sue 
iniziative devono essere aper-
te a tutti: accessibili a chiun-
que e in ogni modalità. Devo-
no essere accoglienti».

Ad Acqui verrà organizzata 

una serie di giornate a tema 
nel chiostro di San Francesco. 
Fra queste iniziative, ci saran-
no incontri formativi e infor-
mativi, appuntamenti con il ci-
nema, meeting con autori ed 
esperti del settore ma anche 
«apericena solidali», momenti 
di gioco ed eventi culturali co-
me lo scambio di libri in biblio-
teca. «Le idee da sviluppare 
possono essere tante – conclu-
de Picerato –, ciò che conta è 
coinvolgere  la  cittadinanza.  
Abbiamo già iniziato a mette-
re in pratica i nostri progetti 
grazie a tre serate cineforum 
con dibattito e a un corso for-
mativo di sei incontri online, 
in collaborazione col Csvaa di 
Alessandria. In cantiere,  in-
contri  domenicali  mensili  e  
momenti di gioco. —
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PIERO PICERATO
PORTAVOCE 
DEL GVA DI ACQUI TERME

“La Convenzione Onu
è rivoluzionaria per i 
diritti delle persone 
con disabilità che ora
vanno resi praticabili
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MAURIZIO SALA
CASALE MONFERRATO

L
a disabilità li accomu-
na e da oltre sei anni 
li unisce portandoli a 
realizzare progetti e 

iniziative. Angsa è nata a Ca-
sale  nell’agosto  del  2018,  
quando un gruppo di fami-
gliari di ragazzi autistici ha 
deciso  di  formalizzare  in  
un’associazione  un  legame 
che si era creato attraverso la 
comune esperienza. I nuclei 
che oggi ne fanno parte sono 
25 ma il numero dei soggetti 
coinvolti nei diversi program-
mi è spesso superiore: si trat-
ta di persone autistiche resi-
denti in città e in Monferrato.

Angsa, che ha un’ottantina 
di sedi in Italia, a Casale è 
ospitata al «Settore 3» di via 
Magnocavallo. «Uno spazio 
fondamentale ma condiviso, 
per questo ci piacerebbe tro-
vare una “casa” tutta nostra, 
funzionale anche per alcuni 
dei progetti che realizziamo 
e non solo per gli incontri» di-
ce Cristina Tartara, da sem-
pre al timone dell’associazio-
ne. Un desiderio di fronte a 
tante azioni concrete che in 
questi anni Angsa è riuscita a 
mettere in campo. L’obietti-
vo è promuovere «l’educazio-
ne specializzata, l’assistenza 
sanitaria e sociale, la ricerca 
scientifica, la formazione de-
gli operatori, la tutela dei di-
ritti civili a favore delle perso-
ne autistiche e con disturbi 
generalizzati dello sviluppo 
affinché sia loro garantito il 
diritto inalienabile a una vita 
libera e tutelata, il più possi-
bile indipendente nel rispet-
to della loro dignità e del prin-
cipio delle pari opportunità» 
precisa la presidente. Angsa 
opera con i servizi sociali e le 

istituzioni, andando a suppli-
re ai «vuoti» stimolando l’in-
teresse per questa fascia di 
popolazione. Particolare at-
tenzione è posta nella fase di 
transizione dei giovani auti-
stici all’età adulta, per supe-
rare quel baratro che al mo-
mento si  incontra dopo la  
scuola. E in questo si sono in-
serite i «social skills training» 
per giovani adulti, volti allo 
sviluppo delle abilità sociali, 
organizzati  quest’anno  e  
pronti a tornare il prossimo, 
sotto la guida della psicologa 
Patrizia Gindri. «Anche dal 
punto di vista sanitario è un 
passaggio delicato visto che i 
soggetti lasciano la neuropsi-
chiatria infantile per essere 
presi in carico dalla psichia-
tria, pur non essendo l’autisti-
co un malato psichiatrico» 

fanno notare alla sede.
Ad aver caratterizzato l’at-

tività negli ultimi anni è stato 
il progetto «bluMun», passeg-
giate ed escursioni nella natu-
ra, utili per i partecipanti co-
me per la collettività, mirate 
a promuovere la cultura e l’in-
teresse nei confronti dell’auti-
smo, rendendolo più visibile. 
A questo si lega la «Staffetta 
Blu per l’autismo» che si svol-
ge dal 2022 coinvolgendo tut-
te le regioni: a rappresentare 
il Piemonte quest’anno è sta-
to proprio il gruppo casalese.

Interessati sia i soggetti fra-
gili che i loro famigliari. «Stia-
mo raccogliendo le adesioni 
per un nuovo progetto, già fi-
nanziato,  rivolto  ai  “si-
blings”, ovvero fratelli e so-
relle di persone con disabili-
tà, che sarà condotto dall’or-

topedagogista Bert Pichal».
Non manca l’attività educa-

tivo-motoria,  sostenuta dal 
Comune, attraverso un pro-
gramma aperto nelle scorse 
settimane che vede i bambini 
impegnati in piscina a Trino. 
«Una trasferta necessaria vi-
sta la cronica difficoltà nel re-
perire personale specializza-
to, con pochissimi educatori 
presenti sul territorio» lamen-
tano all’Angsa. Per i bambini 
sono pronti all’avvio labora-
tori con cui lavorare su alcu-
ni aspetti che li portino a rico-
noscere espressioni, linguag-
gio, prosemica ed emozioni.

Se i progetti godono di spe-
cifici finanziamenti pubblici 
e sostegno dalle fondazioni, 
la copertura delle spese vie-

ne assicurata dalla raccolta 
fondi che, ad esempio, porte-
rà Angsa ad allestire una ban-
carella natalizia l’8 dicem-
bre: servirà a distribuire il ca-
lendario e i dolci sfornati dal-
le mamme.

L’associazione ha accolto 
con entusiasmo anche la pro-
posta avanzata da Comune e 
Pro loco di  Camagna,  che  
metterà gratuitamente a di-
sposizione  del  gruppo  l’ex  
bottega del paese. «Siamo all 
fase embrionale, pur avendo 
già registrato il sostegno del-
la Fondazione Cral – anticipa 
Tartara –: dopo i lavori di 
adattamento dei locali, do-
vremmo riuscire a creare un 
laboratorio nel quale i ragaz-
zi si adopereranno nella pro-
duzione di biscotti». —
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È il nuovo centro “Piccolo principe” di via Noce

Alla ludoteca di Valenza
c’è un porto sicuro
per bimbi e adolescenti

A Casalnoceto si promuove pure la Pet therapy

Spazio per i minorenni
e residenza per adulti
allo storico “Paolo VI”

Il Gva ha in programma giornate a tema nel chiostro di San Francesco, dagli incontri formativi al cinema

I volontari lavorano insieme da 40 anni per rendere più facile la vita delle persone con disabilità
Nel mirino non ci sono solo gli ostacoli “fisici” ma anche le resistenze culturali e comunicative

La missione del Gva di Acqui
“Abbattere tutte le barriere”

Angsa lavora a progetti che coinvolgano fratelli e sorelle dei ragazzi

I volontari si adoperano per migliorare le abilità sociali degli assistiti 

Angsa e Comune promuovono anche l’attività motoria in piscina a Trino

FRANCA NEBBIA
VALENZA

D
a un bambino specia-
le un progetto spe-
ciale che si chiama 
«Piccolo principe» e 

ha sede in via Noce a Valenza. 
È il percorso seguito da Gio-
vanna Rizzo e dal marito do-
po  che  al  figlio  Francesco,  

quando aveva solo un anno e 
mezzo, i medici diagnosticaro-
no un disturbo dello spettro 
autistico, da affrontare con di-
versi approcci: psicoterapia, 
psicomotricità, terapia multi-
sistemica acquatica. 

«Ora Francesco ha dieci an-
ni – racconta Giovanna – e ha 
avuto grossi giovamenti dalle 
terapie cui è stato sottoposto, 
ma non tutte le famiglie se le 
possono permettere ed è per 

questo che è nato un centro co-
me il Piccolo Principe, per ac-
cogliere bambini e ragazzi fi-
no a 18 anni con spettro autisti-
co o altre difficoltà». L’inaugu-
razione è avvenuta il 20 otto-
bre, ma il progetto era in can-
tiere da molto tempo. È nata co-
sì una ludoteca con una decina 
di volontari «che hanno fatto 
miracoli per ristrutturare i lo-
cali, mettere a disposizione il 
loro tempo e poi assistere la 
quindicina di ragazzi che at-
tualmente si rivolgono a noi». 

Aiuto e sostegno sono arriva-
ti da privati e associazioni, a 
partire dal Lions Club Valenza 
Host guidato da Luca Ballerini 
«che si è innamorato della no-
stra causa dopo che avevo por-
tato Francesco in visita da lui». 
Giovanna Rizzo è serena e rifa-
rebbe con gioia tutto ciò che 

ha fatto per suo figlio e che è di-
ventato pratica quotidiana an-
che per gli altri ragazzi accolti 
al  Piccolo  Principe.  «L’auti-
smo è una condizione neurolo-
gica che va affrontata con con-
tinui interventi per evitare di 
veder sfumare i progressi fatti. 
Il nostro obiettivo è anche la 
sensibilizzazione della popola-
zione per far conoscere il pro-
blema e avere più aiuti, per far 
sì che questi bambini di oggi, 
un domani adulti, abbiano la 
possibilità di essere autonomi 
e avere un’attività lavorativa». 
Per Natale i volontari allesti-
ranno gazebi e distribuiranno 
opuscoli: «Faremo conoscere 
la nostra attività e saremo feli-
ci se qualcuno vorrà aiutarci. 
Ne hanno bisogno i nostri bam-
bini ora e in futuro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIA TERESA MARCHESE
CASALNOCETO

I
l Centro Paolo VI è nato 
nel 1966 a Caldirola per 
iniziativa  di  monsignor  
Francesco Remotti e si è 

spostato nel 1985 a Casalnoce-
to nella sede attuale che è stata 
poi ampliata. Oltre alla parte 
terapeutica dedicata a utenti 

minorenni, c’è una parte resi-
denziale per adulti non autono-
mi: questa parte è costituita da 
una Raf (Residenza assistenzia-
le flessibile) ed è anche previ-
sta l’apertura di un centro «Do-
po di noi». L’Associazione Fa-
miglie è nata, sempre su input 
di don Remotti, nella seconda 
metà degli Anni ’90 e raduna al-
cuni familiari di utenti del Cen-
tro e di assistiti della Raf che si 
vogliono adoperare per forni-

re ai ragazzi servizi integrativi 
ma in stretta collaborazione 
col «Paolo VI». Conta poco più 
di venti soci.

«Siamo concentrati sull’of-
frire ai ragazzi svago, vacanze, 
interazioni sociali sul territo-
rio, escursioni – spiega il presi-
dente Simone Scaravelli –. Ci fi-
nanziamo da soli con i contri-
buti dei soci, a volte con quelli 
di associazioni del territorio 
come i Lions Club o con il sup-
porto di sostenitori sia diretta-
mente che con il cinque per 
mille». In collaborazione con il 
Centro Paolo VI, l’Associazio-
ne  Famiglie  ha  organizzato  
un’iniziativa di  Pet Therapy 
per gli assistiti della Raf. «Que-
sta attività – aggiunge Scara-
velli – ha permesso di fare en-
trare i ragazzi in contatto con 
cani  addestrati  ed  esperti  

istruttori con i quali hanno po-
tuto avere un’interazione grati-
ficante. Ciò ha permesso loro 
di trascorrere momenti di sva-
go, sia all’interno della struttu-
ra che all’aperto, negli spazi 
verdi, ma anche di carattere te-
rapeutico per migliorare le lo-
ro condizioni psicologiche. As-
sociazioni come la nostra, piut-
tosto piccole ma con un ruolo 
importante e molto specifico, 
fanno a volte più fatica a trova-
re finanziamenti e ad adeguar-
si agli adempimenti normati-
vi, quindi c’è bisogno che sia-
no supportate anche dalla pub-
blica amministrazione, in mo-
do da continuare a svolgere la 
loro funzione. Sul fronte buro-
cratico e per altri tipi di proble-
mi troviamo un valido suppor-
to nel Csvaa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Angsa di Casale è nata nel 2018 da un gruppo di famiglie che ha affrontato un percorso comune
I nuclei che ne fanno parte sono 25 ma il numero di giovani coinvolti nelle varie attività è maggiore

“Con psicologi e laboratori
aiutiamo i ragazzi autistici
nel passaggio all’età adulta”

LA STORIA/1

Nella ex bottega 
di Camagna sorgerà

una nuova realtà
dove produrre biscotti 

Il centro Piccolo Principe è stato inaugurato lo scorso 20 ottobre

LA STORIA/4

L’entrata del Centro Paolo VI a Casalnoceto, dove si è spostato nel 1985

LA STORIA/3

Casale ha corso per il Piemonte la “Staffetta blu per l’autismo” del 2022

L’obiettivo è lavorare
sulla società 

per difendere 
i diritti dei più fragili
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GIOVANNA GALLIANO
ACQUI TERME

L’
obiettivo del Gva è 
ambizioso ma con-
quistabile: elimina-
re le barriere che 

impediscono a chi è portatore 
di una disabilità di vivere la 
propria vita in libertà. «È bene 
sottolineare  che  le  barriere  
non sono solo quelle architet-
toniche – spiega Piero Picera-
to, portavoce del Gva di Ac-
qui, nato nel 1984 – ma anche 
quelle relazionali, ambientali, 
comunicative, e attitudinali. 
Fattori questi molto discrimi-
nanti per le persone con disabi-
lità». Forse anche più di quelle 
«fisiche» per le quali è suffi-
ciente qualche piccolo accorgi-
mento. Realizzare una rampa, 
installare una piattaforma e 
creare ambienti idonei al pas-

saggio delle carrozzine è sicu-
ramente  meno  impegnativo  
che cambiare la mentalità del-
le persone. 

«Il nostro obiettivo deve es-
sere un lavoro costante sulla 
società – aggiunge Picerato –: 
dobbiamo far conoscere, attra-
verso campagne mirate, le ulti-
me disposizioni contenute nel-
la Convenzione Onu sui diritti 
delle persone con disabilità». 
In sintesi, la volontà è quella 
di sviluppare una collabora-
zione efficace con l’ente pub-
blico e il terzo settore per por-
tare a conoscenza di operatori 
e volontari il cambio sostanzia-
le offerto dall’Onu sui diritti 
per i disabili: un cambio epoca-
le che non si rifà al paradigma 
assistenziale ma a quello dei 
diritti. «Bisogna lavorare sui 
contesti perché siano non solo 

accoglienti, ma anche stimo-
lanti – dice ancora Picerato –. 
La Convenzione Onu, metten-
do libertà e diritti in mano alle 
persone con disabilità, chiede 
ai professionisti di individua-
re i modi in cui rendere questa 
libertà e questi diritti pratica-
bili nel “mondo di tutti”. Lo 
scenario del lavoro sociale si 
spalanca, le relazioni si molti-
plicano per forma, natura e di-
rezione e con esse si moltiplica-
no le possibilità di “essere se 
stessi nel mondo sociale”». E 
aggiunge: «Ecco perché il Gva 
per rispondere alle sfide della 
società  attuale  deve  saper  
coinvolgere le persone e le sue 
iniziative devono essere aper-
te a tutti: accessibili a chiun-
que e in ogni modalità. Devo-
no essere accoglienti».

Ad Acqui verrà organizzata 

una serie di giornate a tema 
nel chiostro di San Francesco. 
Fra queste iniziative, ci saran-
no incontri formativi e infor-
mativi, appuntamenti con il ci-
nema, meeting con autori ed 
esperti del settore ma anche 
«apericena solidali», momenti 
di gioco ed eventi culturali co-
me lo scambio di libri in biblio-
teca. «Le idee da sviluppare 
possono essere tante – conclu-
de Picerato –, ciò che conta è 
coinvolgere  la  cittadinanza.  
Abbiamo già iniziato a mette-
re in pratica i nostri progetti 
grazie a tre serate cineforum 
con dibattito e a un corso for-
mativo di sei incontri online, 
in collaborazione col Csvaa di 
Alessandria. In cantiere,  in-
contri  domenicali  mensili  e  
momenti di gioco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIERO PICERATO
PORTAVOCE 
DEL GVA DI ACQUI TERME

“La Convenzione Onu
è rivoluzionaria per i 
diritti delle persone 
con disabilità che ora
vanno resi praticabili

LA STORIA/2

MAURIZIO SALA
CASALE MONFERRATO

L
a disabilità li accomu-
na e da oltre sei anni 
li unisce portandoli a 
realizzare progetti e 

iniziative. Angsa è nata a Ca-
sale  nell’agosto  del  2018,  
quando un gruppo di fami-
gliari di ragazzi autistici ha 
deciso  di  formalizzare  in  
un’associazione  un  legame 
che si era creato attraverso la 
comune esperienza. I nuclei 
che oggi ne fanno parte sono 
25 ma il numero dei soggetti 
coinvolti nei diversi program-
mi è spesso superiore: si trat-
ta di persone autistiche resi-
denti in città e in Monferrato.

Angsa, che ha un’ottantina 
di sedi in Italia, a Casale è 
ospitata al «Settore 3» di via 
Magnocavallo. «Uno spazio 
fondamentale ma condiviso, 
per questo ci piacerebbe tro-
vare una “casa” tutta nostra, 
funzionale anche per alcuni 
dei progetti che realizziamo 
e non solo per gli incontri» di-
ce Cristina Tartara, da sem-
pre al timone dell’associazio-
ne. Un desiderio di fronte a 
tante azioni concrete che in 
questi anni Angsa è riuscita a 
mettere in campo. L’obietti-
vo è promuovere «l’educazio-
ne specializzata, l’assistenza 
sanitaria e sociale, la ricerca 
scientifica, la formazione de-
gli operatori, la tutela dei di-
ritti civili a favore delle perso-
ne autistiche e con disturbi 
generalizzati dello sviluppo 
affinché sia loro garantito il 
diritto inalienabile a una vita 
libera e tutelata, il più possi-
bile indipendente nel rispet-
to della loro dignità e del prin-
cipio delle pari opportunità» 
precisa la presidente. Angsa 
opera con i servizi sociali e le 

istituzioni, andando a suppli-
re ai «vuoti» stimolando l’in-
teresse per questa fascia di 
popolazione. Particolare at-
tenzione è posta nella fase di 
transizione dei giovani auti-
stici all’età adulta, per supe-
rare quel baratro che al mo-
mento si  incontra dopo la  
scuola. E in questo si sono in-
serite i «social skills training» 
per giovani adulti, volti allo 
sviluppo delle abilità sociali, 
organizzati  quest’anno  e  
pronti a tornare il prossimo, 
sotto la guida della psicologa 
Patrizia Gindri. «Anche dal 
punto di vista sanitario è un 
passaggio delicato visto che i 
soggetti lasciano la neuropsi-
chiatria infantile per essere 
presi in carico dalla psichia-
tria, pur non essendo l’autisti-
co un malato psichiatrico» 

fanno notare alla sede.
Ad aver caratterizzato l’at-

tività negli ultimi anni è stato 
il progetto «bluMun», passeg-
giate ed escursioni nella natu-
ra, utili per i partecipanti co-
me per la collettività, mirate 
a promuovere la cultura e l’in-
teresse nei confronti dell’auti-
smo, rendendolo più visibile. 
A questo si lega la «Staffetta 
Blu per l’autismo» che si svol-
ge dal 2022 coinvolgendo tut-
te le regioni: a rappresentare 
il Piemonte quest’anno è sta-
to proprio il gruppo casalese.

Interessati sia i soggetti fra-
gili che i loro famigliari. «Stia-
mo raccogliendo le adesioni 
per un nuovo progetto, già fi-
nanziato,  rivolto  ai  “si-
blings”, ovvero fratelli e so-
relle di persone con disabili-
tà, che sarà condotto dall’or-

topedagogista Bert Pichal».
Non manca l’attività educa-

tivo-motoria,  sostenuta dal 
Comune, attraverso un pro-
gramma aperto nelle scorse 
settimane che vede i bambini 
impegnati in piscina a Trino. 
«Una trasferta necessaria vi-
sta la cronica difficoltà nel re-
perire personale specializza-
to, con pochissimi educatori 
presenti sul territorio» lamen-
tano all’Angsa. Per i bambini 
sono pronti all’avvio labora-
tori con cui lavorare su alcu-
ni aspetti che li portino a rico-
noscere espressioni, linguag-
gio, prosemica ed emozioni.

Se i progetti godono di spe-
cifici finanziamenti pubblici 
e sostegno dalle fondazioni, 
la copertura delle spese vie-

ne assicurata dalla raccolta 
fondi che, ad esempio, porte-
rà Angsa ad allestire una ban-
carella natalizia l’8 dicem-
bre: servirà a distribuire il ca-
lendario e i dolci sfornati dal-
le mamme.

L’associazione ha accolto 
con entusiasmo anche la pro-
posta avanzata da Comune e 
Pro loco di  Camagna,  che  
metterà gratuitamente a di-
sposizione  del  gruppo  l’ex  
bottega del paese. «Siamo all 
fase embrionale, pur avendo 
già registrato il sostegno del-
la Fondazione Cral – anticipa 
Tartara –: dopo i lavori di 
adattamento dei locali, do-
vremmo riuscire a creare un 
laboratorio nel quale i ragaz-
zi si adopereranno nella pro-
duzione di biscotti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È il nuovo centro “Piccolo principe” di via Noce

Alla ludoteca di Valenza
c’è un porto sicuro
per bimbi e adolescenti

A Casalnoceto si promuove pure la Pet therapy

Spazio per i minorenni
e residenza per adulti
allo storico “Paolo VI”

Il Gva ha in programma giornate a tema nel chiostro di San Francesco, dagli incontri formativi al cinema

I volontari lavorano insieme da 40 anni per rendere più facile la vita delle persone con disabilità
Nel mirino non ci sono solo gli ostacoli “fisici” ma anche le resistenze culturali e comunicative

La missione del Gva di Acqui
“Abbattere tutte le barriere”

Angsa lavora a progetti che coinvolgano fratelli e sorelle dei ragazzi

I volontari si adoperano per migliorare le abilità sociali degli assistiti 

Angsa e Comune promuovono anche l’attività motoria in piscina a Trino

FRANCA NEBBIA
VALENZA

D
a un bambino specia-
le un progetto spe-
ciale che si chiama 
«Piccolo principe» e 

ha sede in via Noce a Valenza. 
È il percorso seguito da Gio-
vanna Rizzo e dal marito do-
po  che  al  figlio  Francesco,  

quando aveva solo un anno e 
mezzo, i medici diagnosticaro-
no un disturbo dello spettro 
autistico, da affrontare con di-
versi approcci: psicoterapia, 
psicomotricità, terapia multi-
sistemica acquatica. 

«Ora Francesco ha dieci an-
ni – racconta Giovanna – e ha 
avuto grossi giovamenti dalle 
terapie cui è stato sottoposto, 
ma non tutte le famiglie se le 
possono permettere ed è per 

questo che è nato un centro co-
me il Piccolo Principe, per ac-
cogliere bambini e ragazzi fi-
no a 18 anni con spettro autisti-
co o altre difficoltà». L’inaugu-
razione è avvenuta il 20 otto-
bre, ma il progetto era in can-
tiere da molto tempo. È nata co-
sì una ludoteca con una decina 
di volontari «che hanno fatto 
miracoli per ristrutturare i lo-
cali, mettere a disposizione il 
loro tempo e poi assistere la 
quindicina di ragazzi che at-
tualmente si rivolgono a noi». 

Aiuto e sostegno sono arriva-
ti da privati e associazioni, a 
partire dal Lions Club Valenza 
Host guidato da Luca Ballerini 
«che si è innamorato della no-
stra causa dopo che avevo por-
tato Francesco in visita da lui». 
Giovanna Rizzo è serena e rifa-
rebbe con gioia tutto ciò che 

ha fatto per suo figlio e che è di-
ventato pratica quotidiana an-
che per gli altri ragazzi accolti 
al  Piccolo  Principe.  «L’auti-
smo è una condizione neurolo-
gica che va affrontata con con-
tinui interventi per evitare di 
veder sfumare i progressi fatti. 
Il nostro obiettivo è anche la 
sensibilizzazione della popola-
zione per far conoscere il pro-
blema e avere più aiuti, per far 
sì che questi bambini di oggi, 
un domani adulti, abbiano la 
possibilità di essere autonomi 
e avere un’attività lavorativa». 
Per Natale i volontari allesti-
ranno gazebi e distribuiranno 
opuscoli: «Faremo conoscere 
la nostra attività e saremo feli-
ci se qualcuno vorrà aiutarci. 
Ne hanno bisogno i nostri bam-
bini ora e in futuro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARIA TERESA MARCHESE
CASALNOCETO

I
l Centro Paolo VI è nato 
nel 1966 a Caldirola per 
iniziativa  di  monsignor  
Francesco Remotti e si è 

spostato nel 1985 a Casalnoce-
to nella sede attuale che è stata 
poi ampliata. Oltre alla parte 
terapeutica dedicata a utenti 

minorenni, c’è una parte resi-
denziale per adulti non autono-
mi: questa parte è costituita da 
una Raf (Residenza assistenzia-
le flessibile) ed è anche previ-
sta l’apertura di un centro «Do-
po di noi». L’Associazione Fa-
miglie è nata, sempre su input 
di don Remotti, nella seconda 
metà degli Anni ’90 e raduna al-
cuni familiari di utenti del Cen-
tro e di assistiti della Raf che si 
vogliono adoperare per forni-

re ai ragazzi servizi integrativi 
ma in stretta collaborazione 
col «Paolo VI». Conta poco più 
di venti soci.

«Siamo concentrati sull’of-
frire ai ragazzi svago, vacanze, 
interazioni sociali sul territo-
rio, escursioni – spiega il presi-
dente Simone Scaravelli –. Ci fi-
nanziamo da soli con i contri-
buti dei soci, a volte con quelli 
di associazioni del territorio 
come i Lions Club o con il sup-
porto di sostenitori sia diretta-
mente che con il cinque per 
mille». In collaborazione con il 
Centro Paolo VI, l’Associazio-
ne  Famiglie  ha  organizzato  
un’iniziativa di  Pet Therapy 
per gli assistiti della Raf. «Que-
sta attività – aggiunge Scara-
velli – ha permesso di fare en-
trare i ragazzi in contatto con 
cani  addestrati  ed  esperti  

istruttori con i quali hanno po-
tuto avere un’interazione grati-
ficante. Ciò ha permesso loro 
di trascorrere momenti di sva-
go, sia all’interno della struttu-
ra che all’aperto, negli spazi 
verdi, ma anche di carattere te-
rapeutico per migliorare le lo-
ro condizioni psicologiche. As-
sociazioni come la nostra, piut-
tosto piccole ma con un ruolo 
importante e molto specifico, 
fanno a volte più fatica a trova-
re finanziamenti e ad adeguar-
si agli adempimenti normati-
vi, quindi c’è bisogno che sia-
no supportate anche dalla pub-
blica amministrazione, in mo-
do da continuare a svolgere la 
loro funzione. Sul fronte buro-
cratico e per altri tipi di proble-
mi troviamo un valido suppor-
to nel Csvaa». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Angsa di Casale è nata nel 2018 da un gruppo di famiglie che ha affrontato un percorso comune
I nuclei che ne fanno parte sono 25 ma il numero di giovani coinvolti nelle varie attività è maggiore

“Con psicologi e laboratori
aiutiamo i ragazzi autistici
nel passaggio all’età adulta”

LA STORIA/1

Nella ex bottega 
di Camagna sorgerà

una nuova realtà
dove produrre biscotti 

Il centro Piccolo Principe è stato inaugurato lo scorso 20 ottobre

LA STORIA/4

L’entrata del Centro Paolo VI a Casalnoceto, dove si è spostato nel 1985

LA STORIA/3

Casale ha corso per il Piemonte la “Staffetta blu per l’autismo” del 2022

L’obiettivo è lavorare
sulla società 

per difendere 
i diritti dei più fragili
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LUCA LOVELLI
NOVI LIGURE

U
n’associazione atti-
va da pochi mesi,  
ma già ben radicata 
sul territorio nove-

se e in piena sinergia con altri 
enti della provincia, con lo 
scopo di aiutare le persone 
con disabilità di ogni tipo. Lu-
minas,  costituita  lo  scorso  
maggio e presieduta da Paola 
Frisone, è nata grazie a un 
gruppo di genitori e famiglie 
a cui il Csp (Consorzio inter-
comunale del novese dei ser-
vizi alla persona) ha offerto 
per diverso tempo un servizio 
di supporto psicologico. 

«Ci appoggiamo alla con-
venzione Onu sui diritti dei di-
sabili. Vogliamo promuovere 
il cambiamento nei loro con-
fronti e quindi lavorare sulla 

società  affinché  il  cambia-
mento avvenga – spiega la vi-
cepresidente Sabrina Ferto-
nani –. Crediamo sia impor-
tante una trasformazione del 
contesto, perché fa la diffe-
renza. Durante gli appunta-
menti con la psicologa sono 
emersi bisogni e riflessioni da 
parte di tutti noi. Il Csp ci ha 
ascoltato e fatto incontrare 
gli assistenti sociali per far 
emergere  le  problematiche  
più importanti. Da qui è venu-
ta fuori l’idea dell’associazio-
ne, indipendente rispetto al 
consorzio, pur essendo nati 
grazie a loro e con cui collabo-
riamo». Tra gli scopi c’è quel-
lo di sostenere, informare e 
formare famiglie e caregiver 
dei disabili facilitando il pas-
saggio  efficace  e  completo  
delle informazioni tra gli enti 

fornitori di servizi e gli inte-
ressati. «Siamo 43 famiglie as-
sociate, in contatto tramite 
un gruppo WhatsApp. Abbia-
mo creato anche un secondo 
gruppo rivolto a simpatizzan-
ti, in cui facciamo circolare in-
formazioni, con all’interno ol-
tre cento famiglie – aggiunge 
Fertonani –.  Non forniamo 
un’assistenza diretta. Abbia-
mo sede a Novi Ligure, ma sia-
mo in contatto pure con per-
sone di Tortona, Alessandria 
e non solo. Comunichiamo 
iniziative legate a tutta la pro-
vincia. Siamo totalmente tra-
sversali a livello politico: col-
laboriamo con tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche, Comu-
ni, Asl, servizi territoriali e as-
sistenti domiciliari». 

Domenica, al The Garden 
di Alessandria, genitori e figli 

disabili parteciperanno a un 
pomeriggio in discoteca pen-
sato per coinvolgerli attraver-
so un momento di aggregazio-
ne musicale. Creare occasio-
ni di condivisione, sport e sva-
go, grazie a modalità inclusi-
ve e incentivando l’interazio-
ne e lo scambio delle esperien-
ze individuali: anche questi 
sono gli obiettivi di Luminas. 
«Le persone con disabilità so-
no parte della diversità uma-
na. Godono di tutti i diritti 
umani e di tutte le libertà fon-
damentali, compreso il dirit-
to di partecipare appieno a 
tutti gli aspetti della vita e per-
seguire il proprio progetto di 
vita in un’ottica di indipen-
denza  e  autodeterminazio-
ne», si legge nell’oggetto so-
ciale del sodalizio. —
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SABRINA FERTONANI
VICEPRESIDENTE
LUMINAS

“Siamo 43 famiglie 
in contatto tramite 
un gruppo WhatsApp 
e un secondo 
con cento famiglie

LA STORIA/3

FRANCA NEBBIA
VALENZA

C
osa significa arriva-
re «Insieme al tra-
guardo»? È questo il 
nome  dell’associa-

zione di Valenza che ha alle 
spalle 20 anni di attività e 
che raggruppa volontari di al-
tri sodalizi che condividono 
lo stesso scopo. «Ognuno di 
noi  –  spiega  la  presidente  
Emanuela Bartoli – ha un tra-
guardo quotidiano da rag-
giungere, tanto più difficile 
se le condizioni fisiche o intel-
lettuali non sono al massimo. 
E riteniamo che raggiungere 
queste mete sia più facile se 
lo si fa insieme, anche con chi 
dalla vita ha la fortuna di non 
avere questi problemi». 

Per questo, nella manifesta-
zione clou che tutti gli anni 
l’associazione  organizza  a  
settembre  all’oratorio  del  
duomo – «una grande festa di 
socialità e solidarietà» – ven-
gono coinvolti altri sodalizi, 
dagli Scout Agesci Valenza 1 
e Valenza 2 all’Oftal cittadi-
no, di Alessandria e diTorto-
na, fino all’Aido, ai clown Ma-
rameo, a Vivere Insieme, al 
Sole dentro, alle casalesi Atti-
vaMente e Silvana Bay. «È 
un’organizzazione che richie-
dere un anno di lavoro – spie-
ga Bartoli – perché preparia-
mo giochi e intrattenimenti 
che devono andare incontro 
alle esigenze di tutti, ogni vol-
ta con creatività e voglia di 
coinvolgimento per i ragazzi 
con varie disabilità che saran-
no presenti alla festa. Nell’e-
dizione 2023, ad esempio, ab-
biamo scelto il colore come 
tema centrale di prove, musi-
ca, divertimento, laboratori: 
il colore e la gioia di vivere de-
vono influenzare l’esistenza 

di tutti noi».
Fin da bambina, Emanuela 

Bartoli accompagnava il pa-
dre Luigi, che faceva parte 
dell’Oftal, nei pellegrinaggi a 
Lourdes: «Sono cresciuta con 
l’obiettivo di affiancare chi è 
meno  fortunato,  racchiuso  
poi nella mia divisa Scout, as-
sociazione di cui ancora oggi 
faccio  parte».  L’ispirazione  
per la nascita di «Insieme al 
traguardo» è arrivata da Ve-
rona, dove da anni si organiz-
za una manifestazione di più 
giorni su «Sport e disabilità»: 
da lì Piero Piccioni, fondato-
re dell’associazione valenza-
na, ha tratto il modello. «Da-
gli Anni ’70 a oggi la mentali-
tà generale è molto cambiata 
– dice Bartoli – . Un tempo chi 
aveva in casa un bambino 
con disabilità tendeva a na-

sconderlo, ma una delle pri-
me azioni della nostra asso-
ciazione è stata proprio quel-
la di far partecipare i bimbi al-
la vita sociale, permettendo 
loro di condividere esperien-
ze, gioie, sogni con altri coe-
tanei: pian piano questo mo-
do di sentire è diventato gene-
ralizzato, con una sensibilità 
che ha fatto breccia anche 
nelle scuole, dove la solida-
rietà e l’aiuto verso i più debo-
li sono diventati ormai una 
norma». Così, negli anni, «In-
sieme al traguardo si è tra-
sformata in un’associazione 
di associazioni che condivi-
dono lo stesso obiettivo: sta-
re insieme per raggiungere 
traguardi quotidiani o futuri 
in uno sforzo che, insieme, si 
supera meglio». 

La scelta dell’oratorio del 

Duomo «Don Luigi Frascaro-
lo» per la festa-clou dell’an-
no,  benedetta  dal  parroco 
don Santiago Ortiz, è di tipo 
logistico «perché è un am-
biente attrezzato, in pianu-
ra, quindi accessibile anche 
a chi è costretto a usare una 
carrozzina, ha servizi che in 
altre parte della città sareb-
bero più difficili da raggiun-
gere, ma cerchiamo sempre 
di far coincidere la nostra 
manifestazione con la Festa 
dello Sport organizzata dal 
Comune, per far sì che i no-
stri ragazzi possano gareg-
giare con altri. È capitato di 
avere presenti anche atleti  
paralimpici ed è stata una me-
ravigliosa esperienza: è stato 
come avere toccato con ma-

no la possibilità, affatto remo-
ta, di raggiungere traguardi e 
risultati importanti, non solo 
fisici, ma di stimolo per un fu-
turo di impegno per realizza-
re i propri sogni». 

Un esempio, quello di «In-
sieme al traguardo» che ha 
valicato i confini di Valenza 
per coinvolgere realtà diffe-
renti, ognuna con uno scopo 
preciso. Un’eco che ha risve-
gliato l’attenzione di associa-
zioni fuori provincia o fuori 
regione. «Ognuno dei sodali-
zi presenti – aggiunge Ema-
nuela Bartoli – ha il suo sco-
po, ma con la collaborazione 
si riesce ad arrivare allo stes-
so obiettivo, quello insito ap-
punto nel nome del nostro so-
dalizio: si raggiunge insieme 
il traguardo». —
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A guidare i componenti c’è Serafino Massolino

Giochi, musica e gite
per “vivere insieme”
e abbattere le barriere

Nella Onlus di Novi ci sono docenti e famigliari

Dislessia e discalculia
si superano con l’aiuto
dell’Orto del sapere

La vicepresidente Sabrina Fertonani con la presidente Paola Frisone: Luminas è nata a maggio 2023

L’associazione è attiva solo da pochi mesi ma è già ben radicata sul territorio novese e provinciale
Domenica al The Garden di Alessandria genitori e figli parteciperanno a un pomeriggio in discoteca

Luminas sostiene le famiglie
“La disabilità non è un limite”

La festa più importante si tiene all’oratorio del duomo di Valenza

L’obiettivo del gruppo è quello di spezzare l’isolamento dei disabili

La presidente di “Insieme al traguardo” è Emanuela Bartoli, anche Scout

MAURIZIO SALA
VALENZA

«V
ivere  Insie-
me»  regala  
momenti  di  
serenità, gio-

co, compagnia e interazione 
alle  persone  con disabilità  
psicofisiche. Lo fa da oltre 
quarant’anni  visto  che  la  

realtà  mosse  i  primi  passi  
all’ombra  della  parrocchia  
del Duomo: poi l’arrivo del 
primo pulmino e quindi la co-
stituzione dell’associazione 
che da sette anni è presiedu-
ta da Serafino Massolino. 

Una trentina i volontari che 
si adoperano nei servizi rivolti 
a una quarantina di persone 
tra i 20 e gli oltre 60 anni che 
hanno nella sede di «Vivere In-
sieme», un luogo dove periodi-

camente si possono ritrovare 
come in una seconda famiglia. 
La metà proviene da nuclei fa-
migliari mentre i restanti sono 
ospiti al Centro Borra. La casa 
è in via Marchese, dove fino a 
poco tempo fa c’era uno spor-
tello bancario da tredici mesi 
vi operano i volontari di «Vive-
re Insieme». Negli anni prece-
denti Alpini e Fondazione Va-
lenza Anziani avevano messo 
loro a disposizione i locali do-
po che era stata alienata la pre-
cedente e storica sede, un allog-
gio in via Martiri di Cefalonia 
frutto di un generoso lascito.

«Gli appuntamenti fissi so-
no ogni giovedì e sabato pome-
riggio – interviene la segreta-
ria  Maria  Elisa  Zavanone  –  
quando andiamo a prendere 
ed accogliamo i ragazzi facen-
do trascorrere 150 minuti tra 

musica, giochi anche funziona-
li alle loro disabilità, letture e 
l’immancabile merenda. Non 
abbiamo un compito terapeuti-
co ma l’impegno di regalare 
una piacevole parentesi  alla 
quotidianità».  Appuntamenti  
annuali sono le gite al mare do-
ve gli assistiti hanno modo di 
trascorrere un’intera giornata 
tra spiaggia e sole. Negli ultimi 
anni «Vivere Insieme» ha allac-
ciato sempre più rapporti e col-
laborazioni con altre associa-
zioni e realtà del territorio: per 
esempio nell’ultimo anno acca-
demico dell’UniTre cinque ra-
gazzi seguiti nelle prove dai vo-
lontari dell’associazione sono 
saliti sul palco in occasione del 
saggio di fine anno, con gli al-
tri ad applaudire in platea tra il 
pubblico. —
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MAURIZIO IAPPINI
NOVI LIGURE

C
on un nome che indi-
ca  radici  profonde  
nella conoscenza e 
nella cultura senza 

dimenticare la Terra, l’asso-
ciazione «L’Orto del Sapere» 
di Novi è il classico esempio 
di Onlus al servizio della co-

munità che favorisce il supe-
ramento di barriere invisibili 
che, se trascurate, possono di-
ventare pregiudizi. 

Il gruppo è composto da in-
segnanti e genitori che hanno 
come scopo quello di fornire 
supporto e aiuto a ragazzi di-
slessici e discalculici, due con-
dizioni diffuse fra i giovani (e 
non solo) ma a volte poco rico-
nosciute. Spiega la presidente 
Paola Casagrande: «Siamo at-

tivi dal 2012 e con l’entrata in 
vigore della legge 170/2010 
abbiamo avuto un fondamen-
to giuridico nel settore di cui 
ci occupiamo. L’intento è for-
nire supporto e aiuto a ragaz-
zi che diversamente potrebbe-
ro perdere autostima per la lo-
ro caratteristica, peraltro su-
perabile. Io ne sono la prova, 
visto che sono dislessica». 

L’Orto del Sapere si pone l’o-
biettivo di fare comprendere 
e conoscere la dislessia (condi-
zione caratterizzata da pro-
blemi con la lettura) e la sua 
gemella discalculia (in gene-
rale difficoltà con la matema-
tica). È solo necessario per-
mettere alle persone che ne 
soffrono di avere un sistema 
di  apprendimento  diverso,  
settorializzato. Serve soprat-
tutto lavorare sulle famiglie 

perché non si spaventino ma 
accettino la problematica per 
comprendere le ragioni di chi 
vive quella situazione. Un la-
voro che guarda anche alle 
scuole, come sottolinea anco-
ra Casagrande, che con la sua 
vice Giuliana Grosso (entram-
be sono state a Roma al mini-
stero della Pubblica istruzio-
ne con altre colleghe) è a capo 
di un’associazione di 12 perso-
ne: «La scuola è un momento 
cruciale: rispetto al passato 
fra gli insegnanti c’è maggio-
re sensibilità e consapevolez-
za. Spesso le famiglie faticano 
a comprendere la problemati-
ca ed è per questo che l’infor-
mazione e la sensibilizzazio-
ne sono fondamentali anche 
attraverso la nostra pagina Fa-
cebook e i social». —
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“Insieme al traguardo”, da 20 anni a Valenza, mette a sistema numerosi enti attivi nel sociale
Con gruppi di volontariato della città e del circondario si condividono iniziative per chi è fragile

Il segreto del gioco di squadra
“Quando l’obiettivo è comune
più facile arrivare alla meta”

LA STORIA/1

La festa “clou”
si tiene a settembre

all’oratorio del duomo
tra colori e laboratori

Gli assistiti di “Vivere Insieme” durante una gita al mare 

LA STORIA/4

Paola Casagrande e Giuliana Grosso al ministero con alcune colleghe

LA STORIA/2

Iniziative colorate e divertenti coinvolgono tante associazioni locali

La realtà offre
sostegno e assistenza

per informare 
i caregiver
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LUCA LOVELLI
NOVI LIGURE

U
n’associazione atti-
va da pochi mesi,  
ma già ben radicata 
sul territorio nove-

se e in piena sinergia con altri 
enti della provincia, con lo 
scopo di aiutare le persone 
con disabilità di ogni tipo. Lu-
minas,  costituita  lo  scorso  
maggio e presieduta da Paola 
Frisone, è nata grazie a un 
gruppo di genitori e famiglie 
a cui il Csp (Consorzio inter-
comunale del novese dei ser-
vizi alla persona) ha offerto 
per diverso tempo un servizio 
di supporto psicologico. 

«Ci appoggiamo alla con-
venzione Onu sui diritti dei di-
sabili. Vogliamo promuovere 
il cambiamento nei loro con-
fronti e quindi lavorare sulla 

società  affinché  il  cambia-
mento avvenga – spiega la vi-
cepresidente Sabrina Ferto-
nani –. Crediamo sia impor-
tante una trasformazione del 
contesto, perché fa la diffe-
renza. Durante gli appunta-
menti con la psicologa sono 
emersi bisogni e riflessioni da 
parte di tutti noi. Il Csp ci ha 
ascoltato e fatto incontrare 
gli assistenti sociali per far 
emergere  le  problematiche  
più importanti. Da qui è venu-
ta fuori l’idea dell’associazio-
ne, indipendente rispetto al 
consorzio, pur essendo nati 
grazie a loro e con cui collabo-
riamo». Tra gli scopi c’è quel-
lo di sostenere, informare e 
formare famiglie e caregiver 
dei disabili facilitando il pas-
saggio  efficace  e  completo  
delle informazioni tra gli enti 

fornitori di servizi e gli inte-
ressati. «Siamo 43 famiglie as-
sociate, in contatto tramite 
un gruppo WhatsApp. Abbia-
mo creato anche un secondo 
gruppo rivolto a simpatizzan-
ti, in cui facciamo circolare in-
formazioni, con all’interno ol-
tre cento famiglie – aggiunge 
Fertonani –.  Non forniamo 
un’assistenza diretta. Abbia-
mo sede a Novi Ligure, ma sia-
mo in contatto pure con per-
sone di Tortona, Alessandria 
e non solo. Comunichiamo 
iniziative legate a tutta la pro-
vincia. Siamo totalmente tra-
sversali a livello politico: col-
laboriamo con tutte le ammi-
nistrazioni pubbliche, Comu-
ni, Asl, servizi territoriali e as-
sistenti domiciliari». 

Domenica, al The Garden 
di Alessandria, genitori e figli 

disabili parteciperanno a un 
pomeriggio in discoteca pen-
sato per coinvolgerli attraver-
so un momento di aggregazio-
ne musicale. Creare occasio-
ni di condivisione, sport e sva-
go, grazie a modalità inclusi-
ve e incentivando l’interazio-
ne e lo scambio delle esperien-
ze individuali: anche questi 
sono gli obiettivi di Luminas. 
«Le persone con disabilità so-
no parte della diversità uma-
na. Godono di tutti i diritti 
umani e di tutte le libertà fon-
damentali, compreso il dirit-
to di partecipare appieno a 
tutti gli aspetti della vita e per-
seguire il proprio progetto di 
vita in un’ottica di indipen-
denza  e  autodeterminazio-
ne», si legge nell’oggetto so-
ciale del sodalizio. —
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SABRINA FERTONANI
VICEPRESIDENTE
LUMINAS

“Siamo 43 famiglie 
in contatto tramite 
un gruppo WhatsApp 
e un secondo 
con cento famiglie

LA STORIA/3

FRANCA NEBBIA
VALENZA

C
osa significa arriva-
re «Insieme al tra-
guardo»? È questo il 
nome  dell’associa-

zione di Valenza che ha alle 
spalle 20 anni di attività e 
che raggruppa volontari di al-
tri sodalizi che condividono 
lo stesso scopo. «Ognuno di 
noi  –  spiega  la  presidente  
Emanuela Bartoli – ha un tra-
guardo quotidiano da rag-
giungere, tanto più difficile 
se le condizioni fisiche o intel-
lettuali non sono al massimo. 
E riteniamo che raggiungere 
queste mete sia più facile se 
lo si fa insieme, anche con chi 
dalla vita ha la fortuna di non 
avere questi problemi». 

Per questo, nella manifesta-
zione clou che tutti gli anni 
l’associazione  organizza  a  
settembre  all’oratorio  del  
duomo – «una grande festa di 
socialità e solidarietà» – ven-
gono coinvolti altri sodalizi, 
dagli Scout Agesci Valenza 1 
e Valenza 2 all’Oftal cittadi-
no, di Alessandria e diTorto-
na, fino all’Aido, ai clown Ma-
rameo, a Vivere Insieme, al 
Sole dentro, alle casalesi Atti-
vaMente e Silvana Bay. «È 
un’organizzazione che richie-
dere un anno di lavoro – spie-
ga Bartoli – perché preparia-
mo giochi e intrattenimenti 
che devono andare incontro 
alle esigenze di tutti, ogni vol-
ta con creatività e voglia di 
coinvolgimento per i ragazzi 
con varie disabilità che saran-
no presenti alla festa. Nell’e-
dizione 2023, ad esempio, ab-
biamo scelto il colore come 
tema centrale di prove, musi-
ca, divertimento, laboratori: 
il colore e la gioia di vivere de-
vono influenzare l’esistenza 

di tutti noi».
Fin da bambina, Emanuela 

Bartoli accompagnava il pa-
dre Luigi, che faceva parte 
dell’Oftal, nei pellegrinaggi a 
Lourdes: «Sono cresciuta con 
l’obiettivo di affiancare chi è 
meno  fortunato,  racchiuso  
poi nella mia divisa Scout, as-
sociazione di cui ancora oggi 
faccio  parte».  L’ispirazione  
per la nascita di «Insieme al 
traguardo» è arrivata da Ve-
rona, dove da anni si organiz-
za una manifestazione di più 
giorni su «Sport e disabilità»: 
da lì Piero Piccioni, fondato-
re dell’associazione valenza-
na, ha tratto il modello. «Da-
gli Anni ’70 a oggi la mentali-
tà generale è molto cambiata 
– dice Bartoli – . Un tempo chi 
aveva in casa un bambino 
con disabilità tendeva a na-

sconderlo, ma una delle pri-
me azioni della nostra asso-
ciazione è stata proprio quel-
la di far partecipare i bimbi al-
la vita sociale, permettendo 
loro di condividere esperien-
ze, gioie, sogni con altri coe-
tanei: pian piano questo mo-
do di sentire è diventato gene-
ralizzato, con una sensibilità 
che ha fatto breccia anche 
nelle scuole, dove la solida-
rietà e l’aiuto verso i più debo-
li sono diventati ormai una 
norma». Così, negli anni, «In-
sieme al traguardo si è tra-
sformata in un’associazione 
di associazioni che condivi-
dono lo stesso obiettivo: sta-
re insieme per raggiungere 
traguardi quotidiani o futuri 
in uno sforzo che, insieme, si 
supera meglio». 

La scelta dell’oratorio del 

Duomo «Don Luigi Frascaro-
lo» per la festa-clou dell’an-
no,  benedetta  dal  parroco 
don Santiago Ortiz, è di tipo 
logistico «perché è un am-
biente attrezzato, in pianu-
ra, quindi accessibile anche 
a chi è costretto a usare una 
carrozzina, ha servizi che in 
altre parte della città sareb-
bero più difficili da raggiun-
gere, ma cerchiamo sempre 
di far coincidere la nostra 
manifestazione con la Festa 
dello Sport organizzata dal 
Comune, per far sì che i no-
stri ragazzi possano gareg-
giare con altri. È capitato di 
avere presenti anche atleti  
paralimpici ed è stata una me-
ravigliosa esperienza: è stato 
come avere toccato con ma-

no la possibilità, affatto remo-
ta, di raggiungere traguardi e 
risultati importanti, non solo 
fisici, ma di stimolo per un fu-
turo di impegno per realizza-
re i propri sogni». 

Un esempio, quello di «In-
sieme al traguardo» che ha 
valicato i confini di Valenza 
per coinvolgere realtà diffe-
renti, ognuna con uno scopo 
preciso. Un’eco che ha risve-
gliato l’attenzione di associa-
zioni fuori provincia o fuori 
regione. «Ognuno dei sodali-
zi presenti – aggiunge Ema-
nuela Bartoli – ha il suo sco-
po, ma con la collaborazione 
si riesce ad arrivare allo stes-
so obiettivo, quello insito ap-
punto nel nome del nostro so-
dalizio: si raggiunge insieme 
il traguardo». —
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A guidare i componenti c’è Serafino Massolino

Giochi, musica e gite
per “vivere insieme”
e abbattere le barriere

Nella Onlus di Novi ci sono docenti e famigliari

Dislessia e discalculia
si superano con l’aiuto
dell’Orto del sapere

La vicepresidente Sabrina Fertonani con la presidente Paola Frisone: Luminas è nata a maggio 2023

L’associazione è attiva solo da pochi mesi ma è già ben radicata sul territorio novese e provinciale
Domenica al The Garden di Alessandria genitori e figli parteciperanno a un pomeriggio in discoteca

Luminas sostiene le famiglie
“La disabilità non è un limite”

La festa più importante si tiene all’oratorio del duomo di Valenza

L’obiettivo del gruppo è quello di spezzare l’isolamento dei disabili

La presidente di “Insieme al traguardo” è Emanuela Bartoli, anche Scout

MAURIZIO SALA
VALENZA

«V
ivere  Insie-
me»  regala  
momenti  di  
serenità, gio-

co, compagnia e interazione 
alle  persone  con disabilità  
psicofisiche. Lo fa da oltre 
quarant’anni  visto  che  la  

realtà  mosse  i  primi  passi  
all’ombra  della  parrocchia  
del Duomo: poi l’arrivo del 
primo pulmino e quindi la co-
stituzione dell’associazione 
che da sette anni è presiedu-
ta da Serafino Massolino. 

Una trentina i volontari che 
si adoperano nei servizi rivolti 
a una quarantina di persone 
tra i 20 e gli oltre 60 anni che 
hanno nella sede di «Vivere In-
sieme», un luogo dove periodi-

camente si possono ritrovare 
come in una seconda famiglia. 
La metà proviene da nuclei fa-
migliari mentre i restanti sono 
ospiti al Centro Borra. La casa 
è in via Marchese, dove fino a 
poco tempo fa c’era uno spor-
tello bancario da tredici mesi 
vi operano i volontari di «Vive-
re Insieme». Negli anni prece-
denti Alpini e Fondazione Va-
lenza Anziani avevano messo 
loro a disposizione i locali do-
po che era stata alienata la pre-
cedente e storica sede, un allog-
gio in via Martiri di Cefalonia 
frutto di un generoso lascito.

«Gli appuntamenti fissi so-
no ogni giovedì e sabato pome-
riggio – interviene la segreta-
ria  Maria  Elisa  Zavanone  –  
quando andiamo a prendere 
ed accogliamo i ragazzi facen-
do trascorrere 150 minuti tra 

musica, giochi anche funziona-
li alle loro disabilità, letture e 
l’immancabile merenda. Non 
abbiamo un compito terapeuti-
co ma l’impegno di regalare 
una piacevole parentesi  alla 
quotidianità».  Appuntamenti  
annuali sono le gite al mare do-
ve gli assistiti hanno modo di 
trascorrere un’intera giornata 
tra spiaggia e sole. Negli ultimi 
anni «Vivere Insieme» ha allac-
ciato sempre più rapporti e col-
laborazioni con altre associa-
zioni e realtà del territorio: per 
esempio nell’ultimo anno acca-
demico dell’UniTre cinque ra-
gazzi seguiti nelle prove dai vo-
lontari dell’associazione sono 
saliti sul palco in occasione del 
saggio di fine anno, con gli al-
tri ad applaudire in platea tra il 
pubblico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MAURIZIO IAPPINI
NOVI LIGURE

C
on un nome che indi-
ca  radici  profonde  
nella conoscenza e 
nella cultura senza 

dimenticare la Terra, l’asso-
ciazione «L’Orto del Sapere» 
di Novi è il classico esempio 
di Onlus al servizio della co-

munità che favorisce il supe-
ramento di barriere invisibili 
che, se trascurate, possono di-
ventare pregiudizi. 

Il gruppo è composto da in-
segnanti e genitori che hanno 
come scopo quello di fornire 
supporto e aiuto a ragazzi di-
slessici e discalculici, due con-
dizioni diffuse fra i giovani (e 
non solo) ma a volte poco rico-
nosciute. Spiega la presidente 
Paola Casagrande: «Siamo at-

tivi dal 2012 e con l’entrata in 
vigore della legge 170/2010 
abbiamo avuto un fondamen-
to giuridico nel settore di cui 
ci occupiamo. L’intento è for-
nire supporto e aiuto a ragaz-
zi che diversamente potrebbe-
ro perdere autostima per la lo-
ro caratteristica, peraltro su-
perabile. Io ne sono la prova, 
visto che sono dislessica». 

L’Orto del Sapere si pone l’o-
biettivo di fare comprendere 
e conoscere la dislessia (condi-
zione caratterizzata da pro-
blemi con la lettura) e la sua 
gemella discalculia (in gene-
rale difficoltà con la matema-
tica). È solo necessario per-
mettere alle persone che ne 
soffrono di avere un sistema 
di  apprendimento  diverso,  
settorializzato. Serve soprat-
tutto lavorare sulle famiglie 

perché non si spaventino ma 
accettino la problematica per 
comprendere le ragioni di chi 
vive quella situazione. Un la-
voro che guarda anche alle 
scuole, come sottolinea anco-
ra Casagrande, che con la sua 
vice Giuliana Grosso (entram-
be sono state a Roma al mini-
stero della Pubblica istruzio-
ne con altre colleghe) è a capo 
di un’associazione di 12 perso-
ne: «La scuola è un momento 
cruciale: rispetto al passato 
fra gli insegnanti c’è maggio-
re sensibilità e consapevolez-
za. Spesso le famiglie faticano 
a comprendere la problemati-
ca ed è per questo che l’infor-
mazione e la sensibilizzazio-
ne sono fondamentali anche 
attraverso la nostra pagina Fa-
cebook e i social». —
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“Insieme al traguardo”, da 20 anni a Valenza, mette a sistema numerosi enti attivi nel sociale
Con gruppi di volontariato della città e del circondario si condividono iniziative per chi è fragile

Il segreto del gioco di squadra
“Quando l’obiettivo è comune
più facile arrivare alla meta”

LA STORIA/1

La festa “clou”
si tiene a settembre

all’oratorio del duomo
tra colori e laboratori

Gli assistiti di “Vivere Insieme” durante una gita al mare 

LA STORIA/4

Paola Casagrande e Giuliana Grosso al ministero con alcune colleghe

LA STORIA/2

Iniziative colorate e divertenti coinvolgono tante associazioni locali

La realtà offre
sostegno e assistenza

per informare 
i caregiver
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GIOVANNA GALLIANO
ACQUI TERME

«A
iutiamoci  a  
Vivere»:  in  
queste tre pa-
role  è  rac-

chiusa l’essenza di una missio-
ne che i volontari di questa as-
sociazione svolgono da quasi 
trent’anni: sostenere le perso-
ne  a  vivere  con  il  cancro.  
«Quando in una famiglia en-
tra questa malattia è necessa-
rio affrontare una miriade di 
problemi _ spiega Marisa Ta-
bacco, presidente dell’ente na-
to nel 1996 –. È un fatto che 
tutti  devono  metabolizzare:  
chi  materialmente  deve  af-
frontare il male ma anche chi 
gli vive accanto».

Un compito che non sempre 
tutti sono in grado di affronta-
re a mente lucida e soprattutto 

con la consapevolezza che il 
cancro  si  può  sconfiggere.  
«Noi diamo un aiuto concreto 
nella gestione della malattia, 
ad esempio pianificando il tra-
sporto di visite, controlli e tera-
pie – aggiunge la presidente –, 
ma cerchiamo anche di essere 
vicino ai famigliari col confor-
to e col sorriso che molte volte 
può fare la differenza».

Dati alla mano, nel 2023 so-
no stati percorsi circa 55.000 
km per assistere 116 pazienti. 
Nel 2024 sino al mese di otto-
bre sono stati percorsi 42.000 
km circa per assistere altri 105 
pazienti. Un lavoro svolto al 
momento da una manciata di 
volontari. In tutto una decina 
fra autisti e persone che si dan-
no il cambio nella sede dell’As-
sociazione in via Nizza 151 e 
nell’organizzazione di eventi.

«È chiaro che il nostro obiet-
tivo sarebbe quello di trovare 
nuovi volontari – aggiunge Ma-
risa Tabacco –. Chi volesse co-
noscerci, può venirci a trovare 
nella nostra sede o può telefo-
nare». L’impegno potrà essere 
direttamente al fianco dei ma-
lati offrendo magari disponibi-
lità nell’accompagnare i  pa-
zienti oncologici nei centri di 
radioterapia  (Alessandria  e  
Asti),  oppure  organizzando  
giornate di svago. Il prossimo 
appuntamento,  tra  l’altro,  è  
stato fissato per il 15 dicem-
bre: nella sede degli Alpini, in 
piazza Facelli, sarà organizza-
to il pranzo di Natale. «Ci piace-
rebbe anche tornare in ospeda-
le – dice ancora la presidente –. 
Prima della pandemia lavora-
vamo in Oncologia del Monsi-
gnor Galliano. Poi per questio-

ni legate al Covid, la collabora-
zione si è interrotta, ma non ab-
biamo perso la speranza».

«Aiutiamoci a Vivere» è an-
che impegnata nello sviluppo 
di progetti nazionali promossi 
dal Servizio Civile e da Favo 
(Federazione Nazionale Asso-
ciazioni di Volontariato in On-
cologia) e fa parte della Rete 
Oncologica del Piemonte e del-
la Valle d’Aosta. Chi volesse 
sostenerla può diventarne so-
cio pagando una quota annua 
di 20 euro, o donando il 5xmil-
le  al  Codice  fiscale  di  A.V.  
01887730065. Si possono an-
che fare donazioni a Banca Po-
polare  di  Milano  (ex  Cral)  
IT54C050344794000000001
8085  o  Iban  Banco  Posta  
IT70T076011040000003997
2146. —
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MARISA TABACCO
PRESIDENTE
«AIUTIAMOCI A VIVERE»

“Pianifichiamo visite
e trasporti, ma diamo
soprattutto supporto
a chi vive col cancro
e a parenti del malato

LA STORIA/3

SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

A
lè Clown - Vip Ales-
sandria nasce quasi 
vent’anni fa, nel feb-
braio 2005. Fa parte 

dell’associazione  nazionale  
Vip Italia che nasce come fede-
razione nel 2003 e ad oggi rag-
gruppa 72 associazioni sparse 
in  tutta  la  Penisola  e  oltre  
4200 volontari che prestano 
servizio settimanalmente in ol-
tre 200 strutture giornaliere e 
socio-sanitarie in tutta Italia.

«Tutti noi clown che faccia-
mo parte di Vip Italia indossia-
mo il naso rosso e un camice 
colorato, abbiamo il colletto 
rosso, una manica con la stri-
scia bianca e gialla e una con 
la striscia bianca e verde: sono 
i risultati del concorso “Il cami-
ce più bello e identificativo”» 
spiega la presidente Antonella 
Maria Messina, al vertice di un 
ente che conta più di venti soci 
attivi e ha una pagina Face-
book  e  Instagram dedicata.  
Quando si diventa clown ognu-
no sceglie il proprio nome. L’u-
nica condizione è che non assu-
ma quello di un altro, un dato 
facilmente  controllabile  
nell’albo: «Io ho scelto Farfalli-
na per un motivo: sono sicilia-
na e ho fatto un viaggio molto 
lungo per una missione che vo-
levo fare già nella mia regio-
ne, solo che l'associazione più 
vicina era a due ore di distan-
za – ricorda Messina –. Mi so-
no tenuta questo sogno fino a 
quando, arrivata qui ad Ales-
sandria, una mattina aprendo 
la finestra ho visto il manife-
sto con scritto se si volesse di-
ventare clown e l’ho associato 
a una farfalla che ha fatto un 
volo tanto lungo per posarsi 
sul fiore che desiderava».

In provincia e nel capoluo-

go ALè Clown svolge attività 
di supporto e di solidarietà so-
ciale. Ad Alessandria si recano 
all’Rsa Orchidea e al Centro 
Down. Regalano un sorriso an-
che  al  presidio  riabilitativo  
«Borsalino» e all’ospedale di 
Novi: «Ciò che portiamo a casa 
è tanto di più di quello che dia-
mo – dichiara Messina –. Quan-
do riusciamo a far sorridere 
chi soffre e lo facciamo stacca-
re mentalmente dalla sua con-
dizione per noi è già una gran-
de cosa». I servizi variano in 
base alla struttura: la presiden-
te racconta che nelle Rsa gli an-
ziani li aspettano e non vedo-
no l’ora che arrivi quella gior-
nata al mese nel fine settima-
na: «Facciamo fare dei giochi 
adatti  a  loro.  Sono  grandi  
amanti della musica: faccia-
mo ascoltare brani dei loro 

tempi, desiderano ballare e in-
teragiscono con noi. Li portia-
mo in giro anche con le carroz-
zine. Per loro è un momento di 
leggerezza».

Al Centro Down sviluppano 
un progetto con i ragazzi: ogni 
anno si decide un tema, ad 
esempio l’armonia o l’amici-
zia e si svolgono attività corre-
late. I clown sono attesi anche 
al presidio riabilitativo, dove 
ci  sono pazienti  che hanno 
una  degenza  più  lunga.  In  
ospedale invece il servizio va-
ria: «Siamo preparati ad accet-
tare anche un rifiuto. Bussia-
mo alla porta, chiediamo se 
possiamo entrare a portare un 
saluto, ma se non ci accolgono 
noi salutiamo, ringraziamo, la-
sciamo un pensierino e andia-
mo via senza far nulla. Siamo 
pronti a questo, perché ci sono 

persone che magari non han-
no voglia di interagire. Faccia-
mo proprio dei corsi di forma-
zione perché prima di tutto 
dobbiamo stare bene con noi 
stessi per poter andare in ospe-
dale ad affrontare delle situa-
zioni particolari». Molto spes-
so però notano che questi mo-
menti di leggerezza giovano 
anche ai famigliari che vanno 
a trovare i pazienti: «Si viene a 
creare una situazione dove an-
che i parenti non parlano più 
del motivo per cui sono lì ma 
scherzano o raccontano qual-
cosa.  Diventa  un  momento  
per ricordare anche aneddoti, 
come quando un’anziana so-
steneva di essere brava a cuci-
nare e il figlio le ricordava i 
piatti che gli preparava». Per 

diventare volontari di ALè Clo-
wn bisogna aver compiuto 16 
anni. Si può partecipare alla 
formazione ma non ci si può re-
care nelle strutture fino a che 
non si è maggiorenni. La fa-
scia d’età più presente tra i vo-
lontari va dai trent’anni fino al-
la cinquantina o sessantina op-
pure tra i pensionati.

L’unico momento in cui l’as-
sociazione raccoglie fondi è 
la Giornata del Naso Rosso. 
Cade ogni anno in una dome-
nica di maggio e ultimamente 
si è svolta al Chiostro di Santa 
Maria di Castello: «È un ap-
puntamento per grandi e pic-
coli, tra giochi di una volta, 
torte in faccia, stand con le 
emozioni  o  racconta  fiabe,  
bolle di sapone, giocoleria e 
piccola magia». —
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Associazione guidata da don Giuseppe Di Luca

Due parrocchie unite
per dare aiuti concreti
a giovani e nuclei fragili

Il progetto “Solimarket” è attivo da un decennio

Il mercatino del riciclo
diventa un’occasione
di integrazione sociale

“Aiutiamoci a vivere” propone anche giornate di svago lontano dagli ospedali e dalle cure per la malattia

“Aiutiamoci a vivere”, costituita ad Acqui Terme nel 1996, racchiude nel nome la propria missione
L’obiettivo è quello di offrire un sopporto quotidiano a tutti coloro che devono lottare con il cancro

“Accanto ai malati oncologici
ma anche alle loro famiglie”

Maschera e naso rosso per l’animazione al sanatorio Borsalino

Un momento con gli anziani della rsa Orchidea di Castelferro

I clown all’ospedale San Giacomo di Novi Ligure

MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

«O
rizzonti  di  
gioia»  è  il  
braccio  lai-
co che dalla 

parrocchia tende la mano al 
sociale rivolgendosi al mon-
do giovanile ma non solo. L’as-
sociazione è nata nel febbraio 

2017 nell’ambito delle parroc-
chie Cuore Immacolato di Ma-
ria e San Pio V su proposta di 
don Giuseppe Bodrati il cui te-
stimone, da cinque anni, è pas-
sato a don Giuseppe Di Luca 
che ne è presidente.

«La nostra è una realtà che 
si uniforma ai principi del vo-
lontariato per perseguire sco-
pi di solidarietà sociale. Svol-
ge, attraverso propri volonta-
ri e in collaborazione con l’o-

ratorio, una concreta azione 
di supporto alle famiglie biso-
gnose, ai giovani creando mo-
menti di aggregazione socia-
le. Senza dimenticare le perso-
ne anziane, con l’obiettivo di 
farle sentire più utili e meno 
sole» spiega il sacerdote. 

Attualmente «Orizzonti di 
gioia» conta un centinaio tra 
volontari e associati, eteroge-
nei sia per astrazione che età 
con una buona rappresentan-
za anche dei giovani. Numeri 
che hanno permesso di con-
cretizzare numerose iniziati-
ve. La più recente, a fine set-
tembre in occasione della fe-
sta di fine estate, la collabora-
zione  all’inaugurazione  del  
parco giochi intitolato a Tom-
my Re Mariotti nell’area di 
via Monteverde. La prossima 
in calendario è l’appuntamen-

to natalizio che vedrà i volon-
tari  adoperarsi  prima nello 
sfornare e poi nel vendere i bi-
scotti. Il ricavato, come per 
ogni azione, verrà impiegato 
a sostegno di progetti o alle fa-
miglie e ai giovani in difficol-
tà. Non è raro che vengano 
promosse campagne straordi-
narie, destinate a raccogliere 
prodotti alimentari o materia-
le scolastico.

«Tutte le attività dell’asso-
ciazione  sono  sostenute  da  
contributi di soci e privati, at-
traverso donazioni e offerte e 
dagli introiti derivanti dalle 
iniziative svolte. Ad esempio 
vengono allestiti i “pranzi in-
sieme”, oltre alla pesca di be-
neficenza e ai  centri  estivi  
all’Oratorio del Cuore» con-
clude don Di Luca. —
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«T
rasforma  il  
tuo  usato  in  
progetti di so-
lidarietà».  È  

lo slogan che Solimarket, ovve-
ro il mercatino del riuso, del ri-
ciclo e della solidarietà, adot-
ta per far comprendere la bon-
tà di un progetto dal duplice 
scopo: porre un freno allo spre-

co e trasformare quanto viene 
donato in borse lavoro per sog-
getti fragili.

«Persone che hanno biso-
gno di ritrovare un ruolo all’in-
terno  della  società»  spiega  
Marco Mo, uno dei volontari 
del mercatino di via Goito ad 
Acqui. «Si sta parlando di per-
sone con handicap fisici, men-
tali e anche con fragilità che 
derivano dall’ambiente fami-
gliare – aggiunge Mo –. Indivi-

dui che, una volta bene indiriz-
zati,  ritrovano  quell’equili-
brio necessario per integrarsi 
con il tessuto sociale».

Solimarket è un progetto na-
to una decina di anni fa grazie 
al lavoro di Impressioni Grafi-
che, una realtà che ad Acqui e 
nel territorio circostante è pun-
to di riferimento per il volonta-
riato. «Chi volesse venirci a 
trovare per capire come fun-
ziona il nostro lavoro oppure 
per donare abiti, oggetti per la 
casa, per l’infanzia e giocatto-
li, può farlo dal martedì al sa-
bato dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19.30 – aggiunge il porta-
voce di Solimarket –. I volonta-
ri saranno a disposizione per ri-
spondere ad ogni domanda». 
Nel mercatino di via Goito si 
possono anche fare acquisti. 
Tutto il donato viene infatti 

messo in vendita. «Ovviamen-
te a monte avviene una scelta 
di quello da porre sugli scaffa-
li e di quello che invece deve 
essere  risistemato  –  spiega  
Marco Mo – soprattutto per i 
mobili e gli elettrodomestici». 
Non a caso, proprio nei locali 
di via Goito è presente un pic-
colo laboratorio dove si proce-
de con la risistemazione degli 
oggetti. Armadi, tavoli, letti 
ma anche lavatrici e frigoriferi 
che vengono anche donati ad 
altre  associazioni.  «Solimar-
ket ha anche a disposizione un 
furgone nel caso in cui chi vuo-
le donare oggetti ingombranti 
è sprovvisto di mezzi propri – 
conclude Marco Mo – questo è 
il nostro numero telefonico da 
tenere  ben  presente:  
3806458810». G. GALL. —
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Alè Clown di Alessandria è operativa dal febbraio del 2005 e fa parte della rete nazionale Vip Italia 
Con oltre 20 soci, opera nell’Rsa Orchidea, al Centro Down, al Borsalino e al San Giacomo a Novi

Un naso rosso e tanti sorrisi
“Regaliamo pillole di gioia
a chi è ricoverato in corsia”

LA STORIA/1

Ogni componente
viene sottoposto

a un percorso 
formativo specifico

Iniziativa solidale dell’associazione “Orizzonti di gioia” di Alessandria

LA STORIA/4

Un angolo del mercatino del riuso in via Goito ad Acqui

LA STORIA/2

Le colonne portanti dell’associazione alla giornata del «Naso Rosso»

I volontari nel 2023
hanno affiancato

tra trasporti e terapie 
116 pazienti
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GIOVANNA GALLIANO
ACQUI TERME

«A
iutiamoci  a  
Vivere»:  in  
queste tre pa-
role  è  rac-

chiusa l’essenza di una missio-
ne che i volontari di questa as-
sociazione svolgono da quasi 
trent’anni: sostenere le perso-
ne  a  vivere  con  il  cancro.  
«Quando in una famiglia en-
tra questa malattia è necessa-
rio affrontare una miriade di 
problemi _ spiega Marisa Ta-
bacco, presidente dell’ente na-
to nel 1996 –. È un fatto che 
tutti  devono  metabolizzare:  
chi  materialmente  deve  af-
frontare il male ma anche chi 
gli vive accanto».

Un compito che non sempre 
tutti sono in grado di affronta-
re a mente lucida e soprattutto 

con la consapevolezza che il 
cancro  si  può  sconfiggere.  
«Noi diamo un aiuto concreto 
nella gestione della malattia, 
ad esempio pianificando il tra-
sporto di visite, controlli e tera-
pie – aggiunge la presidente –, 
ma cerchiamo anche di essere 
vicino ai famigliari col confor-
to e col sorriso che molte volte 
può fare la differenza».

Dati alla mano, nel 2023 so-
no stati percorsi circa 55.000 
km per assistere 116 pazienti. 
Nel 2024 sino al mese di otto-
bre sono stati percorsi 42.000 
km circa per assistere altri 105 
pazienti. Un lavoro svolto al 
momento da una manciata di 
volontari. In tutto una decina 
fra autisti e persone che si dan-
no il cambio nella sede dell’As-
sociazione in via Nizza 151 e 
nell’organizzazione di eventi.

«È chiaro che il nostro obiet-
tivo sarebbe quello di trovare 
nuovi volontari – aggiunge Ma-
risa Tabacco –. Chi volesse co-
noscerci, può venirci a trovare 
nella nostra sede o può telefo-
nare». L’impegno potrà essere 
direttamente al fianco dei ma-
lati offrendo magari disponibi-
lità nell’accompagnare i  pa-
zienti oncologici nei centri di 
radioterapia  (Alessandria  e  
Asti),  oppure  organizzando  
giornate di svago. Il prossimo 
appuntamento,  tra  l’altro,  è  
stato fissato per il 15 dicem-
bre: nella sede degli Alpini, in 
piazza Facelli, sarà organizza-
to il pranzo di Natale. «Ci piace-
rebbe anche tornare in ospeda-
le – dice ancora la presidente –. 
Prima della pandemia lavora-
vamo in Oncologia del Monsi-
gnor Galliano. Poi per questio-

ni legate al Covid, la collabora-
zione si è interrotta, ma non ab-
biamo perso la speranza».

«Aiutiamoci a Vivere» è an-
che impegnata nello sviluppo 
di progetti nazionali promossi 
dal Servizio Civile e da Favo 
(Federazione Nazionale Asso-
ciazioni di Volontariato in On-
cologia) e fa parte della Rete 
Oncologica del Piemonte e del-
la Valle d’Aosta. Chi volesse 
sostenerla può diventarne so-
cio pagando una quota annua 
di 20 euro, o donando il 5xmil-
le  al  Codice  fiscale  di  A.V.  
01887730065. Si possono an-
che fare donazioni a Banca Po-
polare  di  Milano  (ex  Cral)  
IT54C050344794000000001
8085  o  Iban  Banco  Posta  
IT70T076011040000003997
2146. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARISA TABACCO
PRESIDENTE
«AIUTIAMOCI A VIVERE»

“Pianifichiamo visite
e trasporti, ma diamo
soprattutto supporto
a chi vive col cancro
e a parenti del malato

LA STORIA/3

SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

A
lè Clown - Vip Ales-
sandria nasce quasi 
vent’anni fa, nel feb-
braio 2005. Fa parte 

dell’associazione  nazionale  
Vip Italia che nasce come fede-
razione nel 2003 e ad oggi rag-
gruppa 72 associazioni sparse 
in  tutta  la  Penisola  e  oltre  
4200 volontari che prestano 
servizio settimanalmente in ol-
tre 200 strutture giornaliere e 
socio-sanitarie in tutta Italia.

«Tutti noi clown che faccia-
mo parte di Vip Italia indossia-
mo il naso rosso e un camice 
colorato, abbiamo il colletto 
rosso, una manica con la stri-
scia bianca e gialla e una con 
la striscia bianca e verde: sono 
i risultati del concorso “Il cami-
ce più bello e identificativo”» 
spiega la presidente Antonella 
Maria Messina, al vertice di un 
ente che conta più di venti soci 
attivi e ha una pagina Face-
book  e  Instagram dedicata.  
Quando si diventa clown ognu-
no sceglie il proprio nome. L’u-
nica condizione è che non assu-
ma quello di un altro, un dato 
facilmente  controllabile  
nell’albo: «Io ho scelto Farfalli-
na per un motivo: sono sicilia-
na e ho fatto un viaggio molto 
lungo per una missione che vo-
levo fare già nella mia regio-
ne, solo che l'associazione più 
vicina era a due ore di distan-
za – ricorda Messina –. Mi so-
no tenuta questo sogno fino a 
quando, arrivata qui ad Ales-
sandria, una mattina aprendo 
la finestra ho visto il manife-
sto con scritto se si volesse di-
ventare clown e l’ho associato 
a una farfalla che ha fatto un 
volo tanto lungo per posarsi 
sul fiore che desiderava».

In provincia e nel capoluo-

go ALè Clown svolge attività 
di supporto e di solidarietà so-
ciale. Ad Alessandria si recano 
all’Rsa Orchidea e al Centro 
Down. Regalano un sorriso an-
che  al  presidio  riabilitativo  
«Borsalino» e all’ospedale di 
Novi: «Ciò che portiamo a casa 
è tanto di più di quello che dia-
mo – dichiara Messina –. Quan-
do riusciamo a far sorridere 
chi soffre e lo facciamo stacca-
re mentalmente dalla sua con-
dizione per noi è già una gran-
de cosa». I servizi variano in 
base alla struttura: la presiden-
te racconta che nelle Rsa gli an-
ziani li aspettano e non vedo-
no l’ora che arrivi quella gior-
nata al mese nel fine settima-
na: «Facciamo fare dei giochi 
adatti  a  loro.  Sono  grandi  
amanti della musica: faccia-
mo ascoltare brani dei loro 

tempi, desiderano ballare e in-
teragiscono con noi. Li portia-
mo in giro anche con le carroz-
zine. Per loro è un momento di 
leggerezza».

Al Centro Down sviluppano 
un progetto con i ragazzi: ogni 
anno si decide un tema, ad 
esempio l’armonia o l’amici-
zia e si svolgono attività corre-
late. I clown sono attesi anche 
al presidio riabilitativo, dove 
ci  sono pazienti  che hanno 
una  degenza  più  lunga.  In  
ospedale invece il servizio va-
ria: «Siamo preparati ad accet-
tare anche un rifiuto. Bussia-
mo alla porta, chiediamo se 
possiamo entrare a portare un 
saluto, ma se non ci accolgono 
noi salutiamo, ringraziamo, la-
sciamo un pensierino e andia-
mo via senza far nulla. Siamo 
pronti a questo, perché ci sono 

persone che magari non han-
no voglia di interagire. Faccia-
mo proprio dei corsi di forma-
zione perché prima di tutto 
dobbiamo stare bene con noi 
stessi per poter andare in ospe-
dale ad affrontare delle situa-
zioni particolari». Molto spes-
so però notano che questi mo-
menti di leggerezza giovano 
anche ai famigliari che vanno 
a trovare i pazienti: «Si viene a 
creare una situazione dove an-
che i parenti non parlano più 
del motivo per cui sono lì ma 
scherzano o raccontano qual-
cosa.  Diventa  un  momento  
per ricordare anche aneddoti, 
come quando un’anziana so-
steneva di essere brava a cuci-
nare e il figlio le ricordava i 
piatti che gli preparava». Per 

diventare volontari di ALè Clo-
wn bisogna aver compiuto 16 
anni. Si può partecipare alla 
formazione ma non ci si può re-
care nelle strutture fino a che 
non si è maggiorenni. La fa-
scia d’età più presente tra i vo-
lontari va dai trent’anni fino al-
la cinquantina o sessantina op-
pure tra i pensionati.

L’unico momento in cui l’as-
sociazione raccoglie fondi è 
la Giornata del Naso Rosso. 
Cade ogni anno in una dome-
nica di maggio e ultimamente 
si è svolta al Chiostro di Santa 
Maria di Castello: «È un ap-
puntamento per grandi e pic-
coli, tra giochi di una volta, 
torte in faccia, stand con le 
emozioni  o  racconta  fiabe,  
bolle di sapone, giocoleria e 
piccola magia». —
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Associazione guidata da don Giuseppe Di Luca

Due parrocchie unite
per dare aiuti concreti
a giovani e nuclei fragili

Il progetto “Solimarket” è attivo da un decennio

Il mercatino del riciclo
diventa un’occasione
di integrazione sociale

“Aiutiamoci a vivere” propone anche giornate di svago lontano dagli ospedali e dalle cure per la malattia

“Aiutiamoci a vivere”, costituita ad Acqui Terme nel 1996, racchiude nel nome la propria missione
L’obiettivo è quello di offrire un sopporto quotidiano a tutti coloro che devono lottare con il cancro

“Accanto ai malati oncologici
ma anche alle loro famiglie”

Maschera e naso rosso per l’animazione al sanatorio Borsalino

Un momento con gli anziani della rsa Orchidea di Castelferro

I clown all’ospedale San Giacomo di Novi Ligure

MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

«O
rizzonti  di  
gioia»  è  il  
braccio  lai-
co che dalla 

parrocchia tende la mano al 
sociale rivolgendosi al mon-
do giovanile ma non solo. L’as-
sociazione è nata nel febbraio 

2017 nell’ambito delle parroc-
chie Cuore Immacolato di Ma-
ria e San Pio V su proposta di 
don Giuseppe Bodrati il cui te-
stimone, da cinque anni, è pas-
sato a don Giuseppe Di Luca 
che ne è presidente.

«La nostra è una realtà che 
si uniforma ai principi del vo-
lontariato per perseguire sco-
pi di solidarietà sociale. Svol-
ge, attraverso propri volonta-
ri e in collaborazione con l’o-

ratorio, una concreta azione 
di supporto alle famiglie biso-
gnose, ai giovani creando mo-
menti di aggregazione socia-
le. Senza dimenticare le perso-
ne anziane, con l’obiettivo di 
farle sentire più utili e meno 
sole» spiega il sacerdote. 

Attualmente «Orizzonti di 
gioia» conta un centinaio tra 
volontari e associati, eteroge-
nei sia per astrazione che età 
con una buona rappresentan-
za anche dei giovani. Numeri 
che hanno permesso di con-
cretizzare numerose iniziati-
ve. La più recente, a fine set-
tembre in occasione della fe-
sta di fine estate, la collabora-
zione  all’inaugurazione  del  
parco giochi intitolato a Tom-
my Re Mariotti nell’area di 
via Monteverde. La prossima 
in calendario è l’appuntamen-

to natalizio che vedrà i volon-
tari  adoperarsi  prima nello 
sfornare e poi nel vendere i bi-
scotti. Il ricavato, come per 
ogni azione, verrà impiegato 
a sostegno di progetti o alle fa-
miglie e ai giovani in difficol-
tà. Non è raro che vengano 
promosse campagne straordi-
narie, destinate a raccogliere 
prodotti alimentari o materia-
le scolastico.

«Tutte le attività dell’asso-
ciazione  sono  sostenute  da  
contributi di soci e privati, at-
traverso donazioni e offerte e 
dagli introiti derivanti dalle 
iniziative svolte. Ad esempio 
vengono allestiti i “pranzi in-
sieme”, oltre alla pesca di be-
neficenza e ai  centri  estivi  
all’Oratorio del Cuore» con-
clude don Di Luca. —
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«T
rasforma  il  
tuo  usato  in  
progetti di so-
lidarietà».  È  

lo slogan che Solimarket, ovve-
ro il mercatino del riuso, del ri-
ciclo e della solidarietà, adot-
ta per far comprendere la bon-
tà di un progetto dal duplice 
scopo: porre un freno allo spre-

co e trasformare quanto viene 
donato in borse lavoro per sog-
getti fragili.

«Persone che hanno biso-
gno di ritrovare un ruolo all’in-
terno  della  società»  spiega  
Marco Mo, uno dei volontari 
del mercatino di via Goito ad 
Acqui. «Si sta parlando di per-
sone con handicap fisici, men-
tali e anche con fragilità che 
derivano dall’ambiente fami-
gliare – aggiunge Mo –. Indivi-

dui che, una volta bene indiriz-
zati,  ritrovano  quell’equili-
brio necessario per integrarsi 
con il tessuto sociale».

Solimarket è un progetto na-
to una decina di anni fa grazie 
al lavoro di Impressioni Grafi-
che, una realtà che ad Acqui e 
nel territorio circostante è pun-
to di riferimento per il volonta-
riato. «Chi volesse venirci a 
trovare per capire come fun-
ziona il nostro lavoro oppure 
per donare abiti, oggetti per la 
casa, per l’infanzia e giocatto-
li, può farlo dal martedì al sa-
bato dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19.30 – aggiunge il porta-
voce di Solimarket –. I volonta-
ri saranno a disposizione per ri-
spondere ad ogni domanda». 
Nel mercatino di via Goito si 
possono anche fare acquisti. 
Tutto il donato viene infatti 

messo in vendita. «Ovviamen-
te a monte avviene una scelta 
di quello da porre sugli scaffa-
li e di quello che invece deve 
essere  risistemato  –  spiega  
Marco Mo – soprattutto per i 
mobili e gli elettrodomestici». 
Non a caso, proprio nei locali 
di via Goito è presente un pic-
colo laboratorio dove si proce-
de con la risistemazione degli 
oggetti. Armadi, tavoli, letti 
ma anche lavatrici e frigoriferi 
che vengono anche donati ad 
altre  associazioni.  «Solimar-
ket ha anche a disposizione un 
furgone nel caso in cui chi vuo-
le donare oggetti ingombranti 
è sprovvisto di mezzi propri – 
conclude Marco Mo – questo è 
il nostro numero telefonico da 
tenere  ben  presente:  
3806458810». G. GALL. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alè Clown di Alessandria è operativa dal febbraio del 2005 e fa parte della rete nazionale Vip Italia 
Con oltre 20 soci, opera nell’Rsa Orchidea, al Centro Down, al Borsalino e al San Giacomo a Novi

Un naso rosso e tanti sorrisi
“Regaliamo pillole di gioia
a chi è ricoverato in corsia”

LA STORIA/1

Ogni componente
viene sottoposto

a un percorso 
formativo specifico

Iniziativa solidale dell’associazione “Orizzonti di gioia” di Alessandria

LA STORIA/4

Un angolo del mercatino del riuso in via Goito ad Acqui

LA STORIA/2

Le colonne portanti dell’associazione alla giornata del «Naso Rosso»

I volontari nel 2023
hanno affiancato

tra trasporti e terapie 
116 pazienti
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MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

È
una storia relativamen-
te recente quella del  
Nucleo  volontariato  
Protezione  civile  59°  

Marengo. L'associazione si è uf-
ficialmente costituita nel 2015, 
nascendo  però  dalle  ceneri  
dell’Associazione  Carabinieri  
operativa dai primi Duemila. 
«Tutto ha avuto inizio con Gian-
carlo Paradiso che è stato ani-
ma e mentore - ricorda l’attuale 
presidente  Mauro  Zanella  -.  
Esempio di affidabilità e dedi-
zione alla cura e alla difesa del 
proprio territorio, scomparso 
due anni fa. Da allora ne ho pre-
so il testimone».

Al fianco di Zanella c’è la mo-
glie Milena Lorenzon che è se-
gretaria, volontaria e milite al-
la Croce Rossa. In tutto sono 

una trentina gli associati, di cui 
una decina operativi, con due 
soli under 40.

«Il volontariato è innanzitut-
to una passione, il desiderio di 
volersi mettere a servizio degli 
altri a cui occorre però un impe-
gno costante - aggiunge Zanel-
la -. E mai come ora in un setto-
re come la Protezione Civile do-
ve sono richieste competenze 
specifiche, patenti ed attestati 
che forse allontanano potenzia-
li risorse ma sono indispensabi-
li visto i settori in cui siamo chia-
mati ad agire». Sono le situazio-
ni emergenziali quelle in cui 
opera la Protezione civile. Ad 
esempio era accaduto a febbra-
io e si è ripetuto lo scorso otto-
bre con l’esondazione del rio Lo-
vassina. «Una criticità con cui 
dobbiamo convivere e certa-
mente non è piacevole per un 

volontario stare a mollo tra ac-
qua e fango - rimarcano a Spi-
netta -. Più agevole sarebbe pre-
stare servizio di vigilanza, ma è 
un compito che ora si svolge 
marginalmente per via delle 
mutate  disposizioni.  Servizi  
che comunque abbiamo e ser-
vono per coprire i costi che l’as-
sociazione sostiene, come uten-
ze e manutenzioni. Fortunata-
mente la sede ci è concessa gra-
tis dal Comune».

Il parco mezzi attualmente 
conta su un Ford Ranger, Opel 
Terrano e una Fiat Panda, un’al-
tra Panda del secolo scorso ripo-
sa da anni nel garage. Invece 
nel cortile scodinzola da sem-
pre “Benito”, meticcio che del 
gruppo è la mascotte. «Quando 
abbiamo preso possesso della 
sede – ricordano i volontari - lo 
abbiamo trovato già lì, senza 

un padrone e così è stato adotta-
to e da 14 anni è con noi a farci 
compagnia».

Il gruppo Protezione civile 
59° Marengo ha competenza 
da fuori del ponte sul Bormida 
ed opera in tutto il territorio del-
la Fraschetta, quindi non solo a 
Spinetta,  ma a  Litta  Parodi,  
Mandrogne, San Giuliano, Ca-
stelceriolo,  Cascinagrossa.  
Un’area nella quale risiedono 
oltre 8 mila persone. Associa-
zione  che  ha  collaborazioni  
con le realtà omologhe, pronta 
ad azioni congiunte così come 
fa parte del Coordinamento re-
gionale Protezione civile. «Ci 
sono le partnership in seno alla 
Protezione civile ma siamo a di-
sposizione di tutti, con le nostre 
risorse umane e professionali» 
conclude Zanella. —
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MAURO ZANELLA
PRESIDENTE
NUCLEO MARENGO

“Tutto ha avuto inizio
con il fondatore
Giancarlo Paradiso
esempio di dedizione
per il nostro territorio
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LUCA LOVELLI
ALESSANDRIA

G
arantire la continui-
tà  delle  comunica-
zioni quando venga-
no  a  mancare  per  

cause improvvise e non preve-
dibili, oppure quando i sistemi 
tradizionali non funzionano. È 
questo il principale obiettivo 
dell’associazione radiantistica 
Cb Om di Alessandria, che tra-
mite radio e sistemi satellitari 
è in grado di gestire le operazio-
ni in stato di emergenza.

«La nostra storia parte oltre 
40 anni fa ed è sempre stata le-
gata al mondo delle radioco-
municazioni, che si è evoluto 
negli anni, siamo partiti dai 
vecchi strumenti, utilizzati in 
particolare dai camionisti, che 
abbiamo usato nel 1994 in oc-
casione dell’alluvione di Ales-
sandria – racconta il presiden-
te Gualtiero Esposito -. Il no-
stro compito è quello di ripristi-
nare nel minor tempo possibi-
le le comunicazioni con cui le 
persone hanno a che fare tutti i 
giorni. Oggi abbiamo sistemi 
dedicati, digitali e altamente 
tecnologici che permettono di 
collegare in poco tempo i luo-
ghi colpiti da calamità. Al di 
fuori degli interventi, ci occu-
piamo principalmente di pre-
venzione e formazione. Abbia-
mo fatto corsi di logistica e alle-
stimento di campi sfollati».

Il sodalizio è stato rifondato 
nel 2003. In precedenza, a li-
vello giuridico era un radio 
club. “Fircb (Federazione ita-
liana ricetrasmissioni  -  Citi-
zen's band; ndr), la nostra strut-
tura nazionale, vanta 230 asso-
ciazioni sparse in tutta Italia. 
Siamo di supporto alla Prote-
zione civile. Un mese fa abbia-
mo partecipato a un’esercita-
zione a Napoli, nell’area dei 

Campi Flegrei. Lavoriamo mol-
to su prevenzione e formazio-
ne per essere sempre pronti in 
caso di emergenza – aggiunge 
-. Cerchiamo di attirare i giova-
ni con progetti dedicati. Gra-
zie anche alle nuove tecnolo-
gie che si stanno sviluppando 
stiamo cercando di offrire atti-
vità appetibili. La radio viene 
ormai considerato un vecchio 
pezzo di ferro, mentre 30 anni 
fa era il nostro Facebook o il no-
stro TikTok. In provincia, sia-
mo una cinquantina di soci di 
tutte le età».

Nel corso del tempo, questa 
realtà ormai affermata ha scel-
to di allargare i propri orizzon-
ti per fornire una serie di servi-
zi sempre più ampia. «Stiamo 
addestrando un gruppo di cino-
fili per diversificare le nostre 
attività. Abbiamo tecnici spe-

cializzati ad Alessandria che 
vengono messi a disposizione 
del  dipartimento.  Eravamo  
presenti per i terremoti dell’A-
quila e di San Giuliano di Pu-
glia. Alcuni anni fa abbiamo 
aderito a un modulo interna-
zionale, grazie al quale siamo 
stati inviati in Turchia per il si-
sma del 2023. In provincia, ab-
biamo effettuato tanti  inter-
venti. Ricordo il terremoto di 
Sant’Agata Fossili del 2003 ma 
pure i tanti eventi alluvionali 
degli ultimi anni che, purtrop-
po, sono in aumento. Lo scorso 
anno siamo stati a Faenza, a 
Bardonecchia e ora siamo tor-
nati in Emilia-Romagna. È un 
periodo molto complesso».

Nonostante il grande impe-
gno e le competenze richieste, 
il gruppo è formato interamen-
te da volontari. «Molti di noi 

portano le professionalità ac-
quisite nel proprio lavoro – pro-
segue -. Ci autofinanziamo e 
cerchiamo contributi pubblici 
e raccolte fondi per sostenerci. 
In caso di chiamata, siamo in 
grado di formare e far partire 
una squadra in poche ore, do-
ve c’è bisogno. Proviamo a ero-
gare servizi per la collettività 
nel più breve tempo possibile. 
Se qualcuno fosse isolato, for-
niamo una  connessione  per  
contattare parenti e amici, ol-
tre che ospitalità e posti letto 
in tenda in caso di bisogno».

Il personale è formato e spe-
cializzato per poter svolgere 
compiti di segreteria e gestire 
campi di accoglienza sfollati. 
«Le nostre basi si trovano a 
San Michele e in strada Casal-

cermelli, dove è attiva una sta-
zione radio che ci permette di 
effettuare collegamenti a lun-
ga distanza come faceva Gu-
glielmo Marconi – chiosa Espo-
sito -. Alcuni anni fa abbiamo 
svolto  un’esercitazione  in  
Estonia e abbiamo attivato un 
canale radio fra i due siti. In te-
ma di prevenzione, partecipia-
mo alle attività della campa-
gna “Io non rischio”, promos-
sa su tutto il territorio italia-
no. Ci vede impegnati in parti-
colare nelle piazze e negli isti-
tuti scolastici. In questo ambi-
to, sono già state pianificate 
iniziative in alcune scuole me-
die che ci hanno ospitato. Stia-
mo cercando di allargarci an-
che in quelle superiori.  Per 
questo tipo di progetti, abbia-
mo un team dedicato». —
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In prima linea nelle calamità di Emilia e Abruzzo

Anche quattro donne
fra i 17 volontari
dell’Aib di Molare

Decine di azioni di antincendio boschivo

La squadra di Bistagno
fra roghi da spegnere
e aiuti alle persone

Nel piazzale della sede volontari e mezzi del Nucleo Marengo a Spinetta

Nato dalle ceneri dell’Associazione carabinieri è sempre sul posto in paese in caso di esondazioni
Una trentina di associati, un discreto parco macchine e il cane Benito, un meticcio, come mascotte

Il Nucleo Marengo a Spinetta
e l’operatività sul Lovassina

Alla centrale si coordinano le operazioni con chi è sul posto dei soccorsi

Tende da campo nelle emergenze anche in condizioni climatiche dure

Radio e mezzi in dotazione all’associazione radiantistica

SARA FISICHELLA
MOLARE

L
a squadra Aib e Pc di 
Molare conta 17 vo-
lontari, tra cui quattro 
donne, e ha sede a Ma-

donna delle Rocche. Nel 1994 
si associò ad Aib Piemonte, il 
corpo volontari antincendi bo-
schivi del Piemonte, adesso fa 

parte  del  coordinamento  di  
Protezione civile della provin-
cia di Alessandria.

Giovanni Albertelli è il re-
sponsabile ed è un Co.Aib: in 
caso di un grosso incendio, vie-
ne chiamato a dirigere e coor-
dinare i mezzi aerei e di terra. 
Ciò di cui l’Aib principalmente 
si occupa è proteggere i boschi 
del territorio dagli incendi at-
tuando azioni preventive: «Per 
fortuna negli ultimi tempi in 

zona non ci sono stati grandi in-
cendi – dice Albertelli –. Que-
st’anno, poi, ha piovuto tantis-
simo, in futuro si prevede un 
clima  sempre  più  anomalo,  
maggior caldo, maggiori sbal-
zi e più pericolo. Quindi, occor-
re molta prevenzione».

L’Arpa allerta il corpo in ca-
so di pericolo di incendi con 
un  bollettino  verde,  giallo,  
arancione o rosso e tutto quel-
lo che i volontari dell’Aib fan-
no  è  controllare  i  boschi:  
«Spesso, purtroppo, gli incen-
di scoppiano quando si dà fuo-
co a sterpaglie, spine e rovi e 
cambia il vento. Raramente ac-
cadono naturalmente: in cin-
quant’anni sono solo tre le vol-
te in cui io li ho visti divampa-
re da un fulmine». La squadra 
di Molare non preserva solo i 
boschi  nostrani,  ma  svolge  

missioni anche in altre regio-
ni: quest’anno, per esempio, si 
è recata in Calabria. Il corpo in-
terviene anche in caso di allu-
vioni e terremoti.

Uno  su  tutti,  il  sisma  in  
Abruzzo nell’aprile 2009: «A 
Barisciano, uno dei luoghi col-
piti, tutte le squadre di Aib Pie-
monte contribuirono a costrui-
re una scuola poi donata al Co-
mune». L’anno scorso, la squa-
dra di Molare è andata a dare 
una mano in Emilia-Romagna 
e in Toscana per le alluvioni. 
Proprio nel caso di una calami-
tà come l’alluvione, la tecnolo-
gia può essere molto utile: «Di-
sponiamo di una flotta di droni 
per monitorare i fiumi, per fa-
re prevenzione e per ricercare 
una persona. La tecnologia ci 
aiuta tantissimo». —
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GIOVANNA GALLIANO
BISTAGNO

D
allo spegnimenti de-
gli incendi all’aiuto 
fattivo alla popola-
zione  durante  le  

emergenze di ogni genere, non 
solo in Italia ma anche all’este-
ro. La Squadra Antincendio bo-
schivo e Protezione Civile di Bi-

stagno fa parte delle 208 Squa-
dre del Corpo Volontari del Pie-
monte che operano sul territo-
rio regionale ma che, grazie al-
la  specializzazione,  sono  in  
grado di intervenire nelle situa-
zioni più disparate.

«Attualmente ci sono 19 vo-
lontari – spiega Angelo Arata, 
portavoce del gruppo -, la sede 
è vicino ai campi sportivi di Bi-
stagno, in un edificio predispo-
sto per ospitare sala radio, uffi-

ci, sala riunione, cucina, came-
rata, magazzino e un grande 
garage dove sono ricoverati gli 
automezzi e le attrezzature».

La Squadra Aib e Pc di Bista-
gno fa riferimento per la Prote-
zione civile, alla struttura del 
Coi (Centro operativo interco-
munale), che coinvolge Bista-
gno, Terzo, Ponti e Melazzo, 
comprendendo quindi volon-
tari di tutti questi paesi. «Al di 
là della provenienza – aggiun-
ge Arata - tutti operano con spi-
rito di collaborazione e amici-
zia, talvolta anche nei Comuni 
vicini in caso di necessità».

Fra  le  numerose  missioni  
compiute dalla Squadra di Bi-
stagno vale la pena di ricorda-
re quella del 1999 in cui i vo-
lontari si impegnarono nella 
realizzazione di un campo a 
Valona per i profughi prove-

nienti dal Kosovo, ma anche 
quella del 2000 il cui il Corpo 
Aib garantì una presenza gior-
naliera sul territorio messa a 
dura prova dall’alluvione, così 
come nel 2012 per aiutare la 
popolazione dell’Emilia colpi-
ta dal terremoto. «Da tutto que-
sto si può capire che la squadra 
Aib e Pc di Bistagno vive con 
impegno e generosità la pro-
pria missione, nella consape-
volezza di essere parte inte-
grante di un progetto utile alle 
persone e all’ambiente – con-
clude Angelo Arata – per far 
crescere questo progetto abbia-
mo però bisogno di nuovi vo-
lontari, che assicurano attività 
che ne hanno contraddistinto 
l’esistenza in questi decenni». 
Per info ci si può rivolgere alla 
sede del gruppo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Cb Om di Alessandria tramite sistemi satellitari gestisce le operazioni durante i disastri
“La nostra storia iniziò 40 anni fa, adesso abbiamo una tecnologia digitale straordinaria”

Garantire le comunicazioni
in condizioni d’emergenza
è la mission dei “radiantisti”

LA STORIA/1

Presenti nel terremoto
a San Giuliano di Puglia

e nel sisma locale
a Sant’Agata Fossili

Anche i droni vengono usati per la prevenzione incendi

LA STORIA/4

La squadra antincendio di Bistagno al lavoro anche fuori provincia

LA STORIA/2

Un’operazione di notte dell’associazione

Il presidente Zanella
“Dobbiamo convivere

con le criticità del corso
d’acqua e agire subito”
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È
una storia relativamen-
te recente quella del  
Nucleo  volontariato  
Protezione  civile  59°  

Marengo. L'associazione si è uf-
ficialmente costituita nel 2015, 
nascendo  però  dalle  ceneri  
dell’Associazione  Carabinieri  
operativa dai primi Duemila. 
«Tutto ha avuto inizio con Gian-
carlo Paradiso che è stato ani-
ma e mentore - ricorda l’attuale 
presidente  Mauro  Zanella  -.  
Esempio di affidabilità e dedi-
zione alla cura e alla difesa del 
proprio territorio, scomparso 
due anni fa. Da allora ne ho pre-
so il testimone».

Al fianco di Zanella c’è la mo-
glie Milena Lorenzon che è se-
gretaria, volontaria e milite al-
la Croce Rossa. In tutto sono 

una trentina gli associati, di cui 
una decina operativi, con due 
soli under 40.

«Il volontariato è innanzitut-
to una passione, il desiderio di 
volersi mettere a servizio degli 
altri a cui occorre però un impe-
gno costante - aggiunge Zanel-
la -. E mai come ora in un setto-
re come la Protezione Civile do-
ve sono richieste competenze 
specifiche, patenti ed attestati 
che forse allontanano potenzia-
li risorse ma sono indispensabi-
li visto i settori in cui siamo chia-
mati ad agire». Sono le situazio-
ni emergenziali quelle in cui 
opera la Protezione civile. Ad 
esempio era accaduto a febbra-
io e si è ripetuto lo scorso otto-
bre con l’esondazione del rio Lo-
vassina. «Una criticità con cui 
dobbiamo convivere e certa-
mente non è piacevole per un 

volontario stare a mollo tra ac-
qua e fango - rimarcano a Spi-
netta -. Più agevole sarebbe pre-
stare servizio di vigilanza, ma è 
un compito che ora si svolge 
marginalmente per via delle 
mutate  disposizioni.  Servizi  
che comunque abbiamo e ser-
vono per coprire i costi che l’as-
sociazione sostiene, come uten-
ze e manutenzioni. Fortunata-
mente la sede ci è concessa gra-
tis dal Comune».

Il parco mezzi attualmente 
conta su un Ford Ranger, Opel 
Terrano e una Fiat Panda, un’al-
tra Panda del secolo scorso ripo-
sa da anni nel garage. Invece 
nel cortile scodinzola da sem-
pre “Benito”, meticcio che del 
gruppo è la mascotte. «Quando 
abbiamo preso possesso della 
sede – ricordano i volontari - lo 
abbiamo trovato già lì, senza 

un padrone e così è stato adotta-
to e da 14 anni è con noi a farci 
compagnia».

Il gruppo Protezione civile 
59° Marengo ha competenza 
da fuori del ponte sul Bormida 
ed opera in tutto il territorio del-
la Fraschetta, quindi non solo a 
Spinetta,  ma a  Litta  Parodi,  
Mandrogne, San Giuliano, Ca-
stelceriolo,  Cascinagrossa.  
Un’area nella quale risiedono 
oltre 8 mila persone. Associa-
zione  che  ha  collaborazioni  
con le realtà omologhe, pronta 
ad azioni congiunte così come 
fa parte del Coordinamento re-
gionale Protezione civile. «Ci 
sono le partnership in seno alla 
Protezione civile ma siamo a di-
sposizione di tutti, con le nostre 
risorse umane e professionali» 
conclude Zanella. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MAURO ZANELLA
PRESIDENTE
NUCLEO MARENGO

“Tutto ha avuto inizio
con il fondatore
Giancarlo Paradiso
esempio di dedizione
per il nostro territorio

LA STORIA/3

LUCA LOVELLI
ALESSANDRIA

G
arantire la continui-
tà  delle  comunica-
zioni quando venga-
no  a  mancare  per  

cause improvvise e non preve-
dibili, oppure quando i sistemi 
tradizionali non funzionano. È 
questo il principale obiettivo 
dell’associazione radiantistica 
Cb Om di Alessandria, che tra-
mite radio e sistemi satellitari 
è in grado di gestire le operazio-
ni in stato di emergenza.

«La nostra storia parte oltre 
40 anni fa ed è sempre stata le-
gata al mondo delle radioco-
municazioni, che si è evoluto 
negli anni, siamo partiti dai 
vecchi strumenti, utilizzati in 
particolare dai camionisti, che 
abbiamo usato nel 1994 in oc-
casione dell’alluvione di Ales-
sandria – racconta il presiden-
te Gualtiero Esposito -. Il no-
stro compito è quello di ripristi-
nare nel minor tempo possibi-
le le comunicazioni con cui le 
persone hanno a che fare tutti i 
giorni. Oggi abbiamo sistemi 
dedicati, digitali e altamente 
tecnologici che permettono di 
collegare in poco tempo i luo-
ghi colpiti da calamità. Al di 
fuori degli interventi, ci occu-
piamo principalmente di pre-
venzione e formazione. Abbia-
mo fatto corsi di logistica e alle-
stimento di campi sfollati».

Il sodalizio è stato rifondato 
nel 2003. In precedenza, a li-
vello giuridico era un radio 
club. “Fircb (Federazione ita-
liana ricetrasmissioni  -  Citi-
zen's band; ndr), la nostra strut-
tura nazionale, vanta 230 asso-
ciazioni sparse in tutta Italia. 
Siamo di supporto alla Prote-
zione civile. Un mese fa abbia-
mo partecipato a un’esercita-
zione a Napoli, nell’area dei 

Campi Flegrei. Lavoriamo mol-
to su prevenzione e formazio-
ne per essere sempre pronti in 
caso di emergenza – aggiunge 
-. Cerchiamo di attirare i giova-
ni con progetti dedicati. Gra-
zie anche alle nuove tecnolo-
gie che si stanno sviluppando 
stiamo cercando di offrire atti-
vità appetibili. La radio viene 
ormai considerato un vecchio 
pezzo di ferro, mentre 30 anni 
fa era il nostro Facebook o il no-
stro TikTok. In provincia, sia-
mo una cinquantina di soci di 
tutte le età».

Nel corso del tempo, questa 
realtà ormai affermata ha scel-
to di allargare i propri orizzon-
ti per fornire una serie di servi-
zi sempre più ampia. «Stiamo 
addestrando un gruppo di cino-
fili per diversificare le nostre 
attività. Abbiamo tecnici spe-

cializzati ad Alessandria che 
vengono messi a disposizione 
del  dipartimento.  Eravamo  
presenti per i terremoti dell’A-
quila e di San Giuliano di Pu-
glia. Alcuni anni fa abbiamo 
aderito a un modulo interna-
zionale, grazie al quale siamo 
stati inviati in Turchia per il si-
sma del 2023. In provincia, ab-
biamo effettuato tanti  inter-
venti. Ricordo il terremoto di 
Sant’Agata Fossili del 2003 ma 
pure i tanti eventi alluvionali 
degli ultimi anni che, purtrop-
po, sono in aumento. Lo scorso 
anno siamo stati a Faenza, a 
Bardonecchia e ora siamo tor-
nati in Emilia-Romagna. È un 
periodo molto complesso».

Nonostante il grande impe-
gno e le competenze richieste, 
il gruppo è formato interamen-
te da volontari. «Molti di noi 

portano le professionalità ac-
quisite nel proprio lavoro – pro-
segue -. Ci autofinanziamo e 
cerchiamo contributi pubblici 
e raccolte fondi per sostenerci. 
In caso di chiamata, siamo in 
grado di formare e far partire 
una squadra in poche ore, do-
ve c’è bisogno. Proviamo a ero-
gare servizi per la collettività 
nel più breve tempo possibile. 
Se qualcuno fosse isolato, for-
niamo una  connessione  per  
contattare parenti e amici, ol-
tre che ospitalità e posti letto 
in tenda in caso di bisogno».

Il personale è formato e spe-
cializzato per poter svolgere 
compiti di segreteria e gestire 
campi di accoglienza sfollati. 
«Le nostre basi si trovano a 
San Michele e in strada Casal-

cermelli, dove è attiva una sta-
zione radio che ci permette di 
effettuare collegamenti a lun-
ga distanza come faceva Gu-
glielmo Marconi – chiosa Espo-
sito -. Alcuni anni fa abbiamo 
svolto  un’esercitazione  in  
Estonia e abbiamo attivato un 
canale radio fra i due siti. In te-
ma di prevenzione, partecipia-
mo alle attività della campa-
gna “Io non rischio”, promos-
sa su tutto il territorio italia-
no. Ci vede impegnati in parti-
colare nelle piazze e negli isti-
tuti scolastici. In questo ambi-
to, sono già state pianificate 
iniziative in alcune scuole me-
die che ci hanno ospitato. Stia-
mo cercando di allargarci an-
che in quelle superiori.  Per 
questo tipo di progetti, abbia-
mo un team dedicato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In prima linea nelle calamità di Emilia e Abruzzo

Anche quattro donne
fra i 17 volontari
dell’Aib di Molare

Decine di azioni di antincendio boschivo

La squadra di Bistagno
fra roghi da spegnere
e aiuti alle persone

Nel piazzale della sede volontari e mezzi del Nucleo Marengo a Spinetta

Nato dalle ceneri dell’Associazione carabinieri è sempre sul posto in paese in caso di esondazioni
Una trentina di associati, un discreto parco macchine e il cane Benito, un meticcio, come mascotte

Il Nucleo Marengo a Spinetta
e l’operatività sul Lovassina

Alla centrale si coordinano le operazioni con chi è sul posto dei soccorsi

Tende da campo nelle emergenze anche in condizioni climatiche dure

Radio e mezzi in dotazione all’associazione radiantistica

SARA FISICHELLA
MOLARE

L
a squadra Aib e Pc di 
Molare conta 17 vo-
lontari, tra cui quattro 
donne, e ha sede a Ma-

donna delle Rocche. Nel 1994 
si associò ad Aib Piemonte, il 
corpo volontari antincendi bo-
schivi del Piemonte, adesso fa 

parte  del  coordinamento  di  
Protezione civile della provin-
cia di Alessandria.

Giovanni Albertelli è il re-
sponsabile ed è un Co.Aib: in 
caso di un grosso incendio, vie-
ne chiamato a dirigere e coor-
dinare i mezzi aerei e di terra. 
Ciò di cui l’Aib principalmente 
si occupa è proteggere i boschi 
del territorio dagli incendi at-
tuando azioni preventive: «Per 
fortuna negli ultimi tempi in 

zona non ci sono stati grandi in-
cendi – dice Albertelli –. Que-
st’anno, poi, ha piovuto tantis-
simo, in futuro si prevede un 
clima  sempre  più  anomalo,  
maggior caldo, maggiori sbal-
zi e più pericolo. Quindi, occor-
re molta prevenzione».

L’Arpa allerta il corpo in ca-
so di pericolo di incendi con 
un  bollettino  verde,  giallo,  
arancione o rosso e tutto quel-
lo che i volontari dell’Aib fan-
no  è  controllare  i  boschi:  
«Spesso, purtroppo, gli incen-
di scoppiano quando si dà fuo-
co a sterpaglie, spine e rovi e 
cambia il vento. Raramente ac-
cadono naturalmente: in cin-
quant’anni sono solo tre le vol-
te in cui io li ho visti divampa-
re da un fulmine». La squadra 
di Molare non preserva solo i 
boschi  nostrani,  ma  svolge  

missioni anche in altre regio-
ni: quest’anno, per esempio, si 
è recata in Calabria. Il corpo in-
terviene anche in caso di allu-
vioni e terremoti.

Uno  su  tutti,  il  sisma  in  
Abruzzo nell’aprile 2009: «A 
Barisciano, uno dei luoghi col-
piti, tutte le squadre di Aib Pie-
monte contribuirono a costrui-
re una scuola poi donata al Co-
mune». L’anno scorso, la squa-
dra di Molare è andata a dare 
una mano in Emilia-Romagna 
e in Toscana per le alluvioni. 
Proprio nel caso di una calami-
tà come l’alluvione, la tecnolo-
gia può essere molto utile: «Di-
sponiamo di una flotta di droni 
per monitorare i fiumi, per fa-
re prevenzione e per ricercare 
una persona. La tecnologia ci 
aiuta tantissimo». —
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GIOVANNA GALLIANO
BISTAGNO

D
allo spegnimenti de-
gli incendi all’aiuto 
fattivo alla popola-
zione  durante  le  

emergenze di ogni genere, non 
solo in Italia ma anche all’este-
ro. La Squadra Antincendio bo-
schivo e Protezione Civile di Bi-

stagno fa parte delle 208 Squa-
dre del Corpo Volontari del Pie-
monte che operano sul territo-
rio regionale ma che, grazie al-
la  specializzazione,  sono  in  
grado di intervenire nelle situa-
zioni più disparate.

«Attualmente ci sono 19 vo-
lontari – spiega Angelo Arata, 
portavoce del gruppo -, la sede 
è vicino ai campi sportivi di Bi-
stagno, in un edificio predispo-
sto per ospitare sala radio, uffi-

ci, sala riunione, cucina, came-
rata, magazzino e un grande 
garage dove sono ricoverati gli 
automezzi e le attrezzature».

La Squadra Aib e Pc di Bista-
gno fa riferimento per la Prote-
zione civile, alla struttura del 
Coi (Centro operativo interco-
munale), che coinvolge Bista-
gno, Terzo, Ponti e Melazzo, 
comprendendo quindi volon-
tari di tutti questi paesi. «Al di 
là della provenienza – aggiun-
ge Arata - tutti operano con spi-
rito di collaborazione e amici-
zia, talvolta anche nei Comuni 
vicini in caso di necessità».

Fra  le  numerose  missioni  
compiute dalla Squadra di Bi-
stagno vale la pena di ricorda-
re quella del 1999 in cui i vo-
lontari si impegnarono nella 
realizzazione di un campo a 
Valona per i profughi prove-

nienti dal Kosovo, ma anche 
quella del 2000 il cui il Corpo 
Aib garantì una presenza gior-
naliera sul territorio messa a 
dura prova dall’alluvione, così 
come nel 2012 per aiutare la 
popolazione dell’Emilia colpi-
ta dal terremoto. «Da tutto que-
sto si può capire che la squadra 
Aib e Pc di Bistagno vive con 
impegno e generosità la pro-
pria missione, nella consape-
volezza di essere parte inte-
grante di un progetto utile alle 
persone e all’ambiente – con-
clude Angelo Arata – per far 
crescere questo progetto abbia-
mo però bisogno di nuovi vo-
lontari, che assicurano attività 
che ne hanno contraddistinto 
l’esistenza in questi decenni». 
Per info ci si può rivolgere alla 
sede del gruppo. —
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La Cb Om di Alessandria tramite sistemi satellitari gestisce le operazioni durante i disastri
“La nostra storia iniziò 40 anni fa, adesso abbiamo una tecnologia digitale straordinaria”

Garantire le comunicazioni
in condizioni d’emergenza
è la mission dei “radiantisti”

LA STORIA/1

Presenti nel terremoto
a San Giuliano di Puglia

e nel sisma locale
a Sant’Agata Fossili

Anche i droni vengono usati per la prevenzione incendi

LA STORIA/4

La squadra antincendio di Bistagno al lavoro anche fuori provincia

LA STORIA/2

Un’operazione di notte dell’associazione

Il presidente Zanella
“Dobbiamo convivere

con le criticità del corso
d’acqua e agire subito”
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È
un generoso aiuto che 
ha sfamato migliaia di 
bocche quello che da 
sempre offre il Centro 

della Bottega della Solidarietà 
ad Alessandria.

Il civico 71 di via Plana, in-
fatti, da un quarto di secolo è 
il «negozio» per tutti coloro 
che non hanno le risorse per 
fare la spesa e diversamente 
avrebbero difficoltà a soste-
nersi. Nessun carrello ma pac-
chi che periodicamente ven-
gono distribuiti alle persone 
in difficoltà economica. Que-
sta è da sempre l’unica e fon-
damentale «mission» dell’as-
sociazione che si è costituita 
nell’autunno del 1998.

Inizialmente  fu  Centro  di  
ascolto, attività propedeutica 

per capire le esigenze e le diffi-
coltà  della  popolazione,  ma 
neppure due mesi dopo iniziò 
la distribuzione. Da allora la 
Bottega della Solidarietà non si 
è più fermata assicurando gene-
ri alimentari a tante famiglie.

Solo nell’ultimo anno sono 
stati circa 200 i nuclei che han-
no ricevuto i pacchi, per una 
platea di non meno di 550 per-
sone. Numeri che sono andati 
sempre a crescere, in maniera 
esponenziale dopo la pande-
mia. Vi sono alcune persone, 
particolarmente fragili, che al 
centro si rivolgono dal primo 
giorno e continuano a farlo a 
distanza di ventisei anni. Inol-
tre ogni settimana sono alme-
no un paio le famiglie che si av-
vicinano alla Bottega.

Tutto è regolamentato e regi-
strato alla Bottega della Solida-

rietà, alla quale si accede solo 
dopo aver presentato la necessa-
ria documentazione che attesti 
l’effettiva difficoltà economica.

Per ogni assistito esiste una 
cartellina. Il Centro è affiliato 
al Banco Alimentare di Novi e 
dal suo magazzino giunge cir-
ca il 90% degli alimenti che 
vengono  poi  distribuiti.  La  
realtà di Alessandria ha nume-
ri  importanti,  basti  pensare  
che nel solo 2023 ha distribui-
to circa 100 quintali di pasta, 
13 quintali di riso e 17 di zuc-
chero. Pasta, pelati e biscotti 
non mancano mai nei pacchi 
consegnati a cadenza bisetti-
manale. Ma non tutto, purtrop-
po, viene fornito dal Banco, co-
sì ad esempio gli aiuti della Co-
munità europea hanno visto 
azzerarsi nell’ultimo anno sia 
riso che olio. Laddove questi 

alimenti non siano disponibili 
è necessario acquistarli e di-
ventano fondamentali i soste-
gni che assicura la Colletta ali-
mentare, ma soprattutto gioca-
no un ruolo chiave le generose 
offerte  di  privati,  singoli  e  
aziende. Risorse utili a coprire 
i costi per utenze e di gestione, 
ai quali concorrono contributi 
della Curia e i bandi di Fonda-
zioni, infatti la Bottega della 
Solidarietà è una delle poche 
associazioni cittadine a non 
avere una propria sede.

Se la richiesta da parte del-
la popolazione è andata sem-
pre crescendo purtroppo non 
è aumentato il numero dei vo-
lontari, una ventina gli asso-
ciati  ed una dozzina quelli  
operativi. Sono loro che assi-
curano il lavoro di magazzi-
no, segreteria e distribuzione 

che offre tre pomeriggi setti-
manali  di  apertura:  lunedì,  
mercoledì e venerdì (nell’ora-
rio dalle 15 alle 17).

Oggi alla presidenza della 
Bottega della Solidarietà c'è 
Pierluigi Spinolo, 87 anni, che 
è stato uno dei tre soci fondato-
ri unitamente a suor Adalber-
ta Rubiolo e Francesco Alloc-
co, da cui ha preso il testimone 
oltre dieci anni fa.

Per continuare ad assicura-
re un importante servizio so-
ciale fondamentale e ricono-
sciuto dalla comunità risulta 
indispensabile  la  generosità  
di tutti, così come quella di po-
tenziali nuovi volontari pronti 
ad affiancare quelli oggi in ser-
vizio dove solo un paio sono 
Under 60 e tutti gli altri hanno 
superato le 75 primavere. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

I
l martedì, mercoledì e gio-
vedì  dalle  9  alle  11  il  
Gruppo  di  volontariato  
vincenziano «Casa Sap-

pa» di via delle Orfanelle ad 
Alessandria distribuisce beni 
di prima necessità a circa un 
centinaio di famiglie. L’asso-
ciazione opera sul territorio 
da oltre 90 anni con attività 
benefiche per i bisognosi. «As-
sistiamo  dalle  ottanta  alle  
cento famiglie, suddivise in 
gruppi – spiega la presidente 
Mariangela Demicheli –. Si re-
cano nella nostra sede e rice-
vono la borsa della spesa con 
cibi confezionati: riso, pasta 
e tutto il cibo in scatola che ci 
viene donato dal Banco ali-
mentare o tramite la Colletta 
alimentare».  Tra i  prodotti  
più richiesti compaiono latte, 
farina e zucchero. Con i fondi 
raccolti, l’associazione si fa 
carico dell’acquisto degli ali-
menti: «I supermercati ci han-
no dato una mano: alcuni ci 
hanno fornito prodotti in sca-
denza, per esempio quelli dol-
ciari,  dalle  merendine  alle  
brioches». 

Chi non è mai stato da Casa 
Sappa il giovedì può presen-
tarsi per l’accoglienza. Spie-
ga Demicheli: «Cominciamo 
a predisporre  una sorta  di  
scheda in cui chiediamo agli 
aspiranti utenti il motivo del-
la  loro  condizione:  alcuni  
hanno perso il lavoro, per al-
tri purtroppo è una situazio-
ne fisiologica. Chiediamo l’I-
see e dopo la registrazione, si 
entra nel nostro portale e, in 
genere dalla volta successi-
va, avviene la consegna del 
pacco di viveri». L’associazio-
ne mette a disposizione an-
che un armadio con dei vesti-

ti: chiunque abbia degli indu-
menti può portarli in sede e 
poi chi ne ha bisogno sceglie 
ciò che gli occorre. Demicheli 
spiega che i capi per i bambi-
ni sono i primi a essere scelti. 

L’associazione affianca gli 
ultimi talvolta pagando an-
che le bollette: «Un nostro as-
sistito è arrivato con qualche 
arretrato da pagare e rischia-
va gli tagliassero la luce». Op-
pure, ci si fa carico dei buoni 
pasto per i bambini in età sco-
lare: «Non riusciamo a farlo 
con assiduità perché dobbia-
mo reperire fondi tramite do-
nazioni ed eventi: in base al 
nostro fondo cassa sostenia-
mo le famiglie anche finanzia-
riamente». L’associazione ha 
un occhio di riguardo per i 
bimbi dell’asilo o della scuola 
elementare. Ora che arriva 

Natale, l’associazione cerca 
di includere nel pacco viveri 
anche un panettone alle fami-
glie o un gioco. Proprio in vi-
sta della festività, il 15 dicem-
bre in piazzetta della Lega 
l’associazione ha in program-
ma con il club Inner Wheel l’e-
vento «I giocattoli itineran-
ti»:  «Raccoglieremo  quelli  
usati e li distribuiremo ai cit-
tadini dopo un’offerta». L’an-
no scorso, invece, il gruppo 
musicale «Gli Squali» era sta-
to protagonista di due concer-
ti con cui sono stati raccolti 
fondi destinati al pagamento 
delle bollette e all’acquisto di 
beni primari.

Da due anni a questa parte, 
«Casa Sappa» collabora con 
la parrocchia di San Paolo 
per permettere ai bimbi di fre-
quentare il centro estivo: «Ci 

facciamo carico della retta e a 
turno, per chi lo desidera, fac-
ciamo trascorrere del tempo 
ai bambini in parrocchia e in 
piscina. Per i piccoli è un po’ 
come fare una vacanza che al-
trimenti non si sarebbero po-
tuti permettere, tant’è che ab-
biamo deciso di aggiungere 
per loro un’altra settimana a 
quella prevista. Erano felicis-
simi e le famiglie ci hanno 
chiesto se l’anno successivo 
lo avremmo rifatto». 

Per la presidente e i nove 
volontari,  la  soddisfazione  
nell’aiutare queste persone è 
impagabile:  «Quando  tiria-
mo le somme ci accorgiamo 
che nel nostro piccolo siamo 
riusciti a fare qualcosa ma 
vorremmo cercare di superar-

ci. È anche per questo che, es-
sendo pochi, stiamo cercan-
do di avvicinare altre perso-
ne alla nostra realtà. Credia-
mo tanto in quello che faccia-
mo: per chi ha bisogno, anche 
solo un litro di latte può fare 
la differenza». La presidente 
annuncia che una delle inten-
zioni di Casa Sappa sarà cerca-
re un’occupazione per qual-
che assistito: «Con l’assessora 
Roberta  Cazzulo,  vicina  al  
mondo del volontariato, vor-
remmo capire se per qualcu-
no potrebbero esserci oppor-
tunità di lavoro. Per noi sareb-
be il massimo della soddisfa-
zione». Inoltre, l’associazio-
ne è entrata a far parte del pro-
getto  «Recuperando»,  che  
promuove sistemi urbani per 
ridurre lo spreco. —
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Tra gli ausili c’è anche una sedia motorizzata 

Da Lourdes ad Alessandria
Undici.due offre il trasporto
a chi ha difficoltà motorie

La sede si trova nella sede Cisl provinciale

Eliminare l’esclusione
e creare aggregazione
obiettivi di Etsi-Anteas

Il Centro Bottega della solidarietà di Alessandria

Il Centro della Bottega della Solidarietà da un quarto di secolo offre un aiuto a chi è in difficoltà
Solo nell’ultimo anno circa 200 nuclei familiari, per un totale di 550 persone, hanno ricevuto cibo

In via Plana c’è il negozio
per chi non può far la spesa

Tra gli obiettivi futuri c’è quello di trovare lavoro ad alcuni assistiti

Tante le occasioni organizzate da Casa Sappe per raccogliere fondi

I pacchi di generi alimentari vengono preparati per la distribuzione

FRANCA NEBBIA
ALESSANDRIA

Q
uante sono le perso-
ne che avrebbero bi-
sogno  di  aiuto  per  
problemi legati  alla  

mobilità? È la domanda che 
Michela Cassinella si è posta 
nel maggio 2022 dopo un’e-
sperienza maturata con altri 

volontari come barellieri  al 
Santuario di Lourdes. Ha rac-
colto così intorno a sé alcuni 
volontari, che oggi sono una 
ventina, e ha fondato l’associa-
zione «Undici.Due» con sede a 
Casalbagliano, di cui oggi è 
presidente,  cominciando ad  
offrire un servizio a persone 
impossibilitate a muoversi da 
casa per difficoltà fisiche o al-
tri problemi. «Spesso le diffi-
coltà derivano anche da pro-

blemi logistici – dice il vicepre-
sidente Maurizio Fornasiero – 
perché non sempre gli alloggi 
dove vivono queste persone 
sono dotati di ascensori. Si pre-
senta dunque il problema di 
portarli a piano terra dai piani 
superiori  e  l’associazione  
provvede a questo. Poi colla-
boriamo con altre realtà per 
avere a disposizione mezzi di 
trasporto dove si possano cari-
care carrozzelle o altri ausili».

La sollecitazione è venuta 
dall’attività di volontariato at-
tuata a Lourdes, trasportando 
persone con difficoltà moto-
ria.  «Siamo  un’associazione  
di carattere religioso e abbia-
mo chiesto aiuto alla Madon-
na di Lourdes per far fronte ai 
compiti che ci eravamo prefis-
si». La preghiera è stata accol-
ta «e una sedia motorizzata ci 

è stata donata dall’associazio-
ne sorella Ave Nahele di Ales-
sandria: ci consente di svolge-
re meglio i nostri compiti». La 
cerimonia per la donazione si 
è tenuta in Comune il 6 mag-
gio: un’occasione per fare co-
noscere le possibilità offerte 
dall’associazione (che rispon-
de al numero 335-1700904). 

Il sabato mattina viene de-
dicato agli ospiti del Soggior-
no Borsalino di corso Lamar-
mora «perché è il giorno in 
cui si può assistere alla messa 
e la nostra associazione – con-
tinua Fornasiero – si mette a 
disposizione per il  trasferi-
mento degli ospiti nella cap-
pella della struttura». I servi-
zi sono gratuiti per tutti, ma 
un’offerta per fronteggiare le 
spese è gradita. —
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MAURIZIO IAPPINI
ALESSANDRIA

U
n radicamento pro-
fondo nel territorio, 
la passione per l’ag-
gregazione, Etsi-An-

teas Servizi di Alessandria fa 
dello svago un credo ma il di-
vertimento non è fine a se stes-
so. Gli obiettivi sono quelli di 

approfondire e diffondere la 
solidarietà per eliminare l’e-
sclusione e la solitudine.

Lo sviluppo del turismo so-
ciale è l’altro punto di forza di 
un’associazione a carattere in-
terprovinciale perché la sede 
di Alessandria fa da riferimen-
to anche per Asti e perché i tes-
serati sono ben 634, rappresen-
tati da un direttivo di 12 ele-
menti, 8 alessandrini, 4 astigia-
ni. Sede nella Cisl provinciale, 

Etsi-Anteas è l’ideale continua-
zione di quell’ente turistico so-
ciale italiano che operava da 
tempo e proprio la promozio-
ne di viaggi e momenti di ag-
gregazione è alla base dell’as-
sociazione presieduta da Da-
niele  Malucelli  che  spiega:  
«L’intento è l’aggregazione di 
chi vive la Terza età e per farlo 
i viaggi, soprattutto della dura-
ta di un giorno, sono il massi-
mo: l’anno passato ne organiz-
zammo una quindicina e l’ulti-
ma ha coinvolto 94 associati».

Etsi-Anteas  non  rinuncia  
neppure alle gite di più giorni 
con una in rampa di lancio a 
Praga a metà mese e con sor-
prese che non mancano. Sem-
pre a dicembre sono previsti 
poi laboratori per realizzare 
biglietti di Natale e altri labo-
ratori creativi in ossequio al 

principio dell’invecchiamen-
to attivo con la recente «Don-
ne nell’arte», corso tenuto ad 
Acqui a Villa Ottolenghi o co-
me i  laboratori  per rame a 
sbalzo o  mosaico. Prosegue 
Malucelli: «Le nuove tecnolo-
gie hanno aumentato la capa-
cità di “connessione” fra le 
persone ma hanno per para-
dosso dilatato l’isolamento so-
ciale, un eufemismo per defi-
nire la solitudine».

Combattere questo fenome-
no e favorire l’aggregazione so-
no alla base dell’associazione 
che negli ultimi tempi si è data 
una struttura più articolata e si 
pone l’obiettivo di organizza-
re eventi culturali o turistici 
senza dimenticare i seminari 
dedicati a temi di attualità co-
me l’Intelligenza artificiale. —
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La realtà vincenziana distribuisce beni di prima necessità a circa cento famiglie del territorio
L’impegno non è solo alimentare: si saldano pure bollette arretrate e si donano capi di vestiario

I novant’anni di Casa Sappa
“Possiamo fare la differenza
anche con un litro di latte”

LA STORIA/1

Tante le iniziative
a favore dell’infanzia

tra centri estivi 
e buoni scolastici

La cerimonia per la donazione della sedia motorizzata in Comune

LA STORIA/4

Una riunione fra i soci di Etsi-Anteas di Alessandria

LA STORIA/2

Con le donazioni si riesce a garantire anche il saldo delle bollette

Distribuiti 100 quintali
di pasta, 13 di riso e 17
di zucchero: sinergie
anche con le aziende
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MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

È
un generoso aiuto che 
ha sfamato migliaia di 
bocche quello che da 
sempre offre il Centro 

della Bottega della Solidarietà 
ad Alessandria.

Il civico 71 di via Plana, in-
fatti, da un quarto di secolo è 
il «negozio» per tutti coloro 
che non hanno le risorse per 
fare la spesa e diversamente 
avrebbero difficoltà a soste-
nersi. Nessun carrello ma pac-
chi che periodicamente ven-
gono distribuiti alle persone 
in difficoltà economica. Que-
sta è da sempre l’unica e fon-
damentale «mission» dell’as-
sociazione che si è costituita 
nell’autunno del 1998.

Inizialmente  fu  Centro  di  
ascolto, attività propedeutica 

per capire le esigenze e le diffi-
coltà  della  popolazione,  ma 
neppure due mesi dopo iniziò 
la distribuzione. Da allora la 
Bottega della Solidarietà non si 
è più fermata assicurando gene-
ri alimentari a tante famiglie.

Solo nell’ultimo anno sono 
stati circa 200 i nuclei che han-
no ricevuto i pacchi, per una 
platea di non meno di 550 per-
sone. Numeri che sono andati 
sempre a crescere, in maniera 
esponenziale dopo la pande-
mia. Vi sono alcune persone, 
particolarmente fragili, che al 
centro si rivolgono dal primo 
giorno e continuano a farlo a 
distanza di ventisei anni. Inol-
tre ogni settimana sono alme-
no un paio le famiglie che si av-
vicinano alla Bottega.

Tutto è regolamentato e regi-
strato alla Bottega della Solida-

rietà, alla quale si accede solo 
dopo aver presentato la necessa-
ria documentazione che attesti 
l’effettiva difficoltà economica.

Per ogni assistito esiste una 
cartellina. Il Centro è affiliato 
al Banco Alimentare di Novi e 
dal suo magazzino giunge cir-
ca il 90% degli alimenti che 
vengono  poi  distribuiti.  La  
realtà di Alessandria ha nume-
ri  importanti,  basti  pensare  
che nel solo 2023 ha distribui-
to circa 100 quintali di pasta, 
13 quintali di riso e 17 di zuc-
chero. Pasta, pelati e biscotti 
non mancano mai nei pacchi 
consegnati a cadenza bisetti-
manale. Ma non tutto, purtrop-
po, viene fornito dal Banco, co-
sì ad esempio gli aiuti della Co-
munità europea hanno visto 
azzerarsi nell’ultimo anno sia 
riso che olio. Laddove questi 

alimenti non siano disponibili 
è necessario acquistarli e di-
ventano fondamentali i soste-
gni che assicura la Colletta ali-
mentare, ma soprattutto gioca-
no un ruolo chiave le generose 
offerte  di  privati,  singoli  e  
aziende. Risorse utili a coprire 
i costi per utenze e di gestione, 
ai quali concorrono contributi 
della Curia e i bandi di Fonda-
zioni, infatti la Bottega della 
Solidarietà è una delle poche 
associazioni cittadine a non 
avere una propria sede.

Se la richiesta da parte del-
la popolazione è andata sem-
pre crescendo purtroppo non 
è aumentato il numero dei vo-
lontari, una ventina gli asso-
ciati  ed una dozzina quelli  
operativi. Sono loro che assi-
curano il lavoro di magazzi-
no, segreteria e distribuzione 

che offre tre pomeriggi setti-
manali  di  apertura:  lunedì,  
mercoledì e venerdì (nell’ora-
rio dalle 15 alle 17).

Oggi alla presidenza della 
Bottega della Solidarietà c'è 
Pierluigi Spinolo, 87 anni, che 
è stato uno dei tre soci fondato-
ri unitamente a suor Adalber-
ta Rubiolo e Francesco Alloc-
co, da cui ha preso il testimone 
oltre dieci anni fa.

Per continuare ad assicura-
re un importante servizio so-
ciale fondamentale e ricono-
sciuto dalla comunità risulta 
indispensabile  la  generosità  
di tutti, così come quella di po-
tenziali nuovi volontari pronti 
ad affiancare quelli oggi in ser-
vizio dove solo un paio sono 
Under 60 e tutti gli altri hanno 
superato le 75 primavere. —
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LA STORIA/3

SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

I
l martedì, mercoledì e gio-
vedì  dalle  9  alle  11  il  
Gruppo  di  volontariato  
vincenziano «Casa Sap-

pa» di via delle Orfanelle ad 
Alessandria distribuisce beni 
di prima necessità a circa un 
centinaio di famiglie. L’asso-
ciazione opera sul territorio 
da oltre 90 anni con attività 
benefiche per i bisognosi. «As-
sistiamo  dalle  ottanta  alle  
cento famiglie, suddivise in 
gruppi – spiega la presidente 
Mariangela Demicheli –. Si re-
cano nella nostra sede e rice-
vono la borsa della spesa con 
cibi confezionati: riso, pasta 
e tutto il cibo in scatola che ci 
viene donato dal Banco ali-
mentare o tramite la Colletta 
alimentare».  Tra i  prodotti  
più richiesti compaiono latte, 
farina e zucchero. Con i fondi 
raccolti, l’associazione si fa 
carico dell’acquisto degli ali-
menti: «I supermercati ci han-
no dato una mano: alcuni ci 
hanno fornito prodotti in sca-
denza, per esempio quelli dol-
ciari,  dalle  merendine  alle  
brioches». 

Chi non è mai stato da Casa 
Sappa il giovedì può presen-
tarsi per l’accoglienza. Spie-
ga Demicheli: «Cominciamo 
a predisporre  una sorta  di  
scheda in cui chiediamo agli 
aspiranti utenti il motivo del-
la  loro  condizione:  alcuni  
hanno perso il lavoro, per al-
tri purtroppo è una situazio-
ne fisiologica. Chiediamo l’I-
see e dopo la registrazione, si 
entra nel nostro portale e, in 
genere dalla volta successi-
va, avviene la consegna del 
pacco di viveri». L’associazio-
ne mette a disposizione an-
che un armadio con dei vesti-

ti: chiunque abbia degli indu-
menti può portarli in sede e 
poi chi ne ha bisogno sceglie 
ciò che gli occorre. Demicheli 
spiega che i capi per i bambi-
ni sono i primi a essere scelti. 

L’associazione affianca gli 
ultimi talvolta pagando an-
che le bollette: «Un nostro as-
sistito è arrivato con qualche 
arretrato da pagare e rischia-
va gli tagliassero la luce». Op-
pure, ci si fa carico dei buoni 
pasto per i bambini in età sco-
lare: «Non riusciamo a farlo 
con assiduità perché dobbia-
mo reperire fondi tramite do-
nazioni ed eventi: in base al 
nostro fondo cassa sostenia-
mo le famiglie anche finanzia-
riamente». L’associazione ha 
un occhio di riguardo per i 
bimbi dell’asilo o della scuola 
elementare. Ora che arriva 

Natale, l’associazione cerca 
di includere nel pacco viveri 
anche un panettone alle fami-
glie o un gioco. Proprio in vi-
sta della festività, il 15 dicem-
bre in piazzetta della Lega 
l’associazione ha in program-
ma con il club Inner Wheel l’e-
vento «I giocattoli itineran-
ti»:  «Raccoglieremo  quelli  
usati e li distribuiremo ai cit-
tadini dopo un’offerta». L’an-
no scorso, invece, il gruppo 
musicale «Gli Squali» era sta-
to protagonista di due concer-
ti con cui sono stati raccolti 
fondi destinati al pagamento 
delle bollette e all’acquisto di 
beni primari.

Da due anni a questa parte, 
«Casa Sappa» collabora con 
la parrocchia di San Paolo 
per permettere ai bimbi di fre-
quentare il centro estivo: «Ci 

facciamo carico della retta e a 
turno, per chi lo desidera, fac-
ciamo trascorrere del tempo 
ai bambini in parrocchia e in 
piscina. Per i piccoli è un po’ 
come fare una vacanza che al-
trimenti non si sarebbero po-
tuti permettere, tant’è che ab-
biamo deciso di aggiungere 
per loro un’altra settimana a 
quella prevista. Erano felicis-
simi e le famiglie ci hanno 
chiesto se l’anno successivo 
lo avremmo rifatto». 

Per la presidente e i nove 
volontari,  la  soddisfazione  
nell’aiutare queste persone è 
impagabile:  «Quando  tiria-
mo le somme ci accorgiamo 
che nel nostro piccolo siamo 
riusciti a fare qualcosa ma 
vorremmo cercare di superar-

ci. È anche per questo che, es-
sendo pochi, stiamo cercan-
do di avvicinare altre perso-
ne alla nostra realtà. Credia-
mo tanto in quello che faccia-
mo: per chi ha bisogno, anche 
solo un litro di latte può fare 
la differenza». La presidente 
annuncia che una delle inten-
zioni di Casa Sappa sarà cerca-
re un’occupazione per qual-
che assistito: «Con l’assessora 
Roberta  Cazzulo,  vicina  al  
mondo del volontariato, vor-
remmo capire se per qualcu-
no potrebbero esserci oppor-
tunità di lavoro. Per noi sareb-
be il massimo della soddisfa-
zione». Inoltre, l’associazio-
ne è entrata a far parte del pro-
getto  «Recuperando»,  che  
promuove sistemi urbani per 
ridurre lo spreco. —
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Tra gli ausili c’è anche una sedia motorizzata 

Da Lourdes ad Alessandria
Undici.due offre il trasporto
a chi ha difficoltà motorie

La sede si trova nella sede Cisl provinciale

Eliminare l’esclusione
e creare aggregazione
obiettivi di Etsi-Anteas

Il Centro Bottega della solidarietà di Alessandria

Il Centro della Bottega della Solidarietà da un quarto di secolo offre un aiuto a chi è in difficoltà
Solo nell’ultimo anno circa 200 nuclei familiari, per un totale di 550 persone, hanno ricevuto cibo

In via Plana c’è il negozio
per chi non può far la spesa

Tra gli obiettivi futuri c’è quello di trovare lavoro ad alcuni assistiti

Tante le occasioni organizzate da Casa Sappe per raccogliere fondi

I pacchi di generi alimentari vengono preparati per la distribuzione

FRANCA NEBBIA
ALESSANDRIA

Q
uante sono le perso-
ne che avrebbero bi-
sogno  di  aiuto  per  
problemi legati  alla  

mobilità? È la domanda che 
Michela Cassinella si è posta 
nel maggio 2022 dopo un’e-
sperienza maturata con altri 

volontari come barellieri  al 
Santuario di Lourdes. Ha rac-
colto così intorno a sé alcuni 
volontari, che oggi sono una 
ventina, e ha fondato l’associa-
zione «Undici.Due» con sede a 
Casalbagliano, di cui oggi è 
presidente,  cominciando ad  
offrire un servizio a persone 
impossibilitate a muoversi da 
casa per difficoltà fisiche o al-
tri problemi. «Spesso le diffi-
coltà derivano anche da pro-

blemi logistici – dice il vicepre-
sidente Maurizio Fornasiero – 
perché non sempre gli alloggi 
dove vivono queste persone 
sono dotati di ascensori. Si pre-
senta dunque il problema di 
portarli a piano terra dai piani 
superiori  e  l’associazione  
provvede a questo. Poi colla-
boriamo con altre realtà per 
avere a disposizione mezzi di 
trasporto dove si possano cari-
care carrozzelle o altri ausili».

La sollecitazione è venuta 
dall’attività di volontariato at-
tuata a Lourdes, trasportando 
persone con difficoltà moto-
ria.  «Siamo  un’associazione  
di carattere religioso e abbia-
mo chiesto aiuto alla Madon-
na di Lourdes per far fronte ai 
compiti che ci eravamo prefis-
si». La preghiera è stata accol-
ta «e una sedia motorizzata ci 

è stata donata dall’associazio-
ne sorella Ave Nahele di Ales-
sandria: ci consente di svolge-
re meglio i nostri compiti». La 
cerimonia per la donazione si 
è tenuta in Comune il 6 mag-
gio: un’occasione per fare co-
noscere le possibilità offerte 
dall’associazione (che rispon-
de al numero 335-1700904). 

Il sabato mattina viene de-
dicato agli ospiti del Soggior-
no Borsalino di corso Lamar-
mora «perché è il giorno in 
cui si può assistere alla messa 
e la nostra associazione – con-
tinua Fornasiero – si mette a 
disposizione per il  trasferi-
mento degli ospiti nella cap-
pella della struttura». I servi-
zi sono gratuiti per tutti, ma 
un’offerta per fronteggiare le 
spese è gradita. —
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MAURIZIO IAPPINI
ALESSANDRIA

U
n radicamento pro-
fondo nel territorio, 
la passione per l’ag-
gregazione, Etsi-An-

teas Servizi di Alessandria fa 
dello svago un credo ma il di-
vertimento non è fine a se stes-
so. Gli obiettivi sono quelli di 

approfondire e diffondere la 
solidarietà per eliminare l’e-
sclusione e la solitudine.

Lo sviluppo del turismo so-
ciale è l’altro punto di forza di 
un’associazione a carattere in-
terprovinciale perché la sede 
di Alessandria fa da riferimen-
to anche per Asti e perché i tes-
serati sono ben 634, rappresen-
tati da un direttivo di 12 ele-
menti, 8 alessandrini, 4 astigia-
ni. Sede nella Cisl provinciale, 

Etsi-Anteas è l’ideale continua-
zione di quell’ente turistico so-
ciale italiano che operava da 
tempo e proprio la promozio-
ne di viaggi e momenti di ag-
gregazione è alla base dell’as-
sociazione presieduta da Da-
niele  Malucelli  che  spiega:  
«L’intento è l’aggregazione di 
chi vive la Terza età e per farlo 
i viaggi, soprattutto della dura-
ta di un giorno, sono il massi-
mo: l’anno passato ne organiz-
zammo una quindicina e l’ulti-
ma ha coinvolto 94 associati».

Etsi-Anteas  non  rinuncia  
neppure alle gite di più giorni 
con una in rampa di lancio a 
Praga a metà mese e con sor-
prese che non mancano. Sem-
pre a dicembre sono previsti 
poi laboratori per realizzare 
biglietti di Natale e altri labo-
ratori creativi in ossequio al 

principio dell’invecchiamen-
to attivo con la recente «Don-
ne nell’arte», corso tenuto ad 
Acqui a Villa Ottolenghi o co-
me i  laboratori  per rame a 
sbalzo o  mosaico. Prosegue 
Malucelli: «Le nuove tecnolo-
gie hanno aumentato la capa-
cità di “connessione” fra le 
persone ma hanno per para-
dosso dilatato l’isolamento so-
ciale, un eufemismo per defi-
nire la solitudine».

Combattere questo fenome-
no e favorire l’aggregazione so-
no alla base dell’associazione 
che negli ultimi tempi si è data 
una struttura più articolata e si 
pone l’obiettivo di organizza-
re eventi culturali o turistici 
senza dimenticare i seminari 
dedicati a temi di attualità co-
me l’Intelligenza artificiale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La realtà vincenziana distribuisce beni di prima necessità a circa cento famiglie del territorio
L’impegno non è solo alimentare: si saldano pure bollette arretrate e si donano capi di vestiario

I novant’anni di Casa Sappa
“Possiamo fare la differenza
anche con un litro di latte”

LA STORIA/1

Tante le iniziative
a favore dell’infanzia

tra centri estivi 
e buoni scolastici

La cerimonia per la donazione della sedia motorizzata in Comune

LA STORIA/4

Una riunione fra i soci di Etsi-Anteas di Alessandria

LA STORIA/2

Con le donazioni si riesce a garantire anche il saldo delle bollette

Distribuiti 100 quintali
di pasta, 13 di riso e 17
di zucchero: sinergie
anche con le aziende
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GIOVEDÌ 28 NOVEMBRE 2024 LA STAMPA 49
CRONACA DI ALESSANDRIA

AL

Copia di bbda89e3395c87a3cfa61340f0a11cb5



.

GIOVANNA GALLIANO
ALESSANDRIA

D
all’aiuto a bambini 
e ragazzi fragili, po-
tenzialmente  a  ri-
schio di forte disa-

gio, all’attenzione per le don-
ne in difficoltà economica e 
con figli piccoli a carico. Il la-
voro dell’associazione «Esa-
gono», nata ad Alessandria 
nel 1988, ha un ampio raggio 
d’azione. 

«I nostri progetti vengono 
messi in pratica in tutta la 
provincia e cerchiamo di col-
laborare il più possibile an-
che con altre associazioni – 
spiega  Domenica  Milano,  
presidente di Esagono –: il no-
stro obiettivo è quello di esse-
re un aiuto concreto per chi si 
trova in difficoltà». In che mo-
do è presto detto: fornendo 

gli strumenti necessari per su-
perare gli ostacoli che, se af-
frontati da soli, possono sem-
brare  insormontabili.  Ma  
non se si viene presi per ma-
no. «Siamo convinti che attra-
verso la valorizzazione delle 
risorse  personali,  i  ragazzi  
possano rinforzarsi sul piano 
dell’autostima e migliorare 
la loro capacità critica – ag-
giunge la presidente –: posso-
no anche sviluppare idee e 
progetti, acquisire gli stru-
menti idonei a evitare di ca-
dere in forme di disagio e di 
devianza». 

Fra i principali progetti ci 
sono, ad esempio, percorsi 
dedicati ai minori finalizzati 
a  recuperare gli  insuccessi  
scolastici, che vengono mes-
si in campo attraverso l’utiliz-
zo di educatori in grado di ca-

pire, soprattutto attraverso il 
dialogo, dove siano i  reali  
problemi. «Questi progetti so-
no attivi a Novi Ligure ma an-
che a Bosco Marengo ed Ova-
da – continua Domenica Mila-
no –: fra queste iniziative vi è 
anche l’attivazione di labora-
tori di apprendimento per fa-
cilitare l’inclusione scolasti-
ca di bambini stranieri». Me-
ritano poi di essere ricordati i 
progetti dedicati agli adole-
scenti. In particolare, work-
shop per coinvolgere i ragaz-
zi nella vita del territorio at-
traverso  l’approfondimento  
di nuovi linguaggi espressivi 
e per raccontare il  mondo 
con strumenti e tecnologie di-
gitali all’avanguardia. «Ci so-
no anche iniziative, attive sia 
a Novi che a Ovada, dove 
esplorare  attraverso  movi-

mento, voce, scrittura, musi-
ca e strumenti artistici diffe-
renti la parte più intima e 
emozionale di se stessi e del-
la relazione con gli altri – spie-
ga la presidente –, mentre ad 
Alessandria, nel centro Re-
mix, ce ne sono altri dedicati 
ai ragazzi disabili del centro 
diurno Sole e Luna». 

Particolare attenzione vie-
ne rivolta alle famiglie al cui 
interno ci sono minori con 
diagnosi di Dsa e Bes. Proble-
mi, questi, che con gli ade-
guati strumenti e la collabo-
razione con la scuola posso-
no essere tranquillamente su-
perati ma che spesso trovano 
impreparati soprattutto i ge-
nitori. Per questo motivo l’as-
sociazione Esagono ha attiva-
to  percorsi  che  prevedono  
azioni di supporto e di ascol-

to dei genitori. «Lo scopo – 
spiega la presidente – è quel-
lo di accompagnare le fami-
glie alla consapevolezza del-
le difficoltà dei propri figli 
Bes o Dsa, offrendo loro stru-
menti idonei per un percorso 
che porti all’aumento dell’au-
tostima». 

Infine, meritano di essere 
ricordati i progetti a soste-
gno del benessere e dell’auto-
nomia di donne in condizio-
ne di fragilità economica e 
con minori a carico. I percor-
si comprendono attività per 
facilitare  l’inserimento  nel  
tessuto sociale e nel mondo 
del lavoro. In particolare, si 
offrono sostegno economico 
e anche aiuti per conseguire 
la patente di guida e corsi di 
educazione finanziaria. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA STORIA/3

MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

T
utto è  nato  con la  
creazione di un blog 
ma poi sono arrivati 
l’impegno teatrale e 

numerose iniziative. Alla Blo-
gAl comune denominatore è 
la cultura declinata all’inclu-
sione, promozione, solidarie-
tà e socialità. L’associazione è 
guidata da Luigi Di Carluccio 
fin dalla sua nascita, nel 2009, 
e conta una dozzina di soci ma 
sono tanti i volontari che si af-
fiancano a ogni progetto. Una 
realtà che ha cuore pulsante 
al chiostro di Santa Maria di 
Castello. 

«Purtroppo una sede tutta 
nostra non l’abbiamo ancora 
trovata, ma periodicamente 
lanciamo appelli per trovare 
“casa”: un luogo dove dare 
continuità ai progetti» dice il 
presidente,  ricordando  che  
BlogAl dall’origine si prefigge 
di fornire gratuitamente spazi 
promozionali per eventi, ma-
nifestazioni e collaborazioni 
con altre realtà associative.  
«Da tre lustri BlogAl continua 
a gestire lo spazio libero di au-
topromozione riguardo a cu-
riosità ed eventi di Alessan-
dria. La nostra pagina Face-
book è cresciuta e oggi ha cir-
ca 7.400 contatti. Strumenti 
on-line messi gratuitamente a 
disposizione per promuovere 
iniziative culturali e valorizza-
zione del territorio. Così Blo-
gAl partecipa anche ad alcuni 
eventi come media partner» ri-
marcano all’associazione.

Soci e volontari si spendono 
anche nel ruolo di organizza-
tore. Dal 2017, e per tre anni, 
BlogAl ha firmato il progetto 
Borgo del  Teatro (vincitore 
del  bando  Fondazione  So-
ciAL). Esso ha promosso un po-

lo culturale permanente nel 
chiostro di Santa Maria, realiz-
zando rassegne teatrali, due 
edizioni del Festival multietni-
co Alessandrini, senza dimen-
ticare visite guidate teatrali 
della città e laboratori di scrit-
tura. Durante lockdown è sta-
to creato un archivio on line 
di storie di Alessandria men-
tre si sono tenuti a debutto gli 
spettacoli  della  compagnia  
Gli Illegali, che dell’associa-
zione è emanazione diretta, 
quali «Alessandria 61», «Rive-
lacovid», «Il pranzo».

«Come per l’allestimento di 
uno spettacolo teatrale, an-
che le iniziative celano tanto 
lavoro dietro le quinte. Ma 
l’impegno è  stimolante,  so-
prattutto quando vi è sinergia 
tra più realtà» rimarcano a Blo-
gAl.

L’elenco delle manifestazio-
ni non si esaurisce così nel 
2022: l’associazione parteci-
pò al progetto Fermento, (ca-
pofila Cambalache) realizzan-
do «Luoghi in Comune», con 
obiettivo raccontare la città 
coinvolgendo ragazze e ragaz-
zi con esperienza di migrazio-
ne. Invece nel 2023 è iniziato 
«Il Teatro dei viandanti» con 
rappresentazioni  itineranti  
che coinvolge anche Gli Illega-
li. Quindi «Ci vediamo in piaz-
za», progetto che ha permesso 
la riqualificazione di piazza 
Don Soria, attraverso la rac-
colta e il racconto di testimo-
nianze di vita nel quartiere. 

Una nuova iniziativa, inve-
ce, è già alle porte: il 21 dicem-
bre, con Sine Limes e Fiab Ales-
sandria e la collaborazione di 
una decina di altre associazio-

ni, i più piccoli saranno al cen-
tro de «La cargo slitta di Bab-
bo Natale», con distribuzione 
di regali. Per sostenere il pro-
getto è stata avviata da alcuni 
giorni la campagna di raccol-
ta giocattoli, usati o nuovi, da 
recapitare nei punti raccolta 
per essere donati ai bambini 
durante l’evento: una parte an-
drà anche all’associazione Sie 
(Solidarietà  Internazionale  
ed Emergenze) che sostiene fa-
sce fragili del territorio e pro-
getti con connotazione emer-
genziale a livello internazio-
nale.

«Siamo  innanzitutto  un  
gruppo di amici che si cono-
sce  e  frequenta  da  oltre  
vent’anni – racconta Di Car-
luccio –, quindi tutto viene 

più facile e la nostra disponibi-
lità va oltre il volontariato. An-
che i nostri figli hanno stretto 
amicizia tra loro e quando lo-
ro erano piccoli ci si alternava 
tra palco e baby sitting gli uni 
per gli altri».

Proprio l’amicizia che lega-
va il gruppo a Marco Triches, 
vigile del fuoco morto nell’e-
splosione di Quargnento, fa sì 
che BlogAl sia portatrice della 
sua memoria. Per lui è stato or-
ganizzato un evento a fine set-
tembre: a ogni uscita, poi, i vo-
lontari  indossano  la  t-shirt  
che recita «Una mezz’oretta 
fatta bene». Per coloro che lo 
conoscevano le parole evoca-
no dei ricordi immediati: per 
gli altri sono l’occasione per 
chiedere e per conoscere la 
sua storia. —
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Sede in via Bologna e nuova Banca del Tempo

Yoga, astri e spiritualità
al centro dei laboratori
de La Baia degli Angeli

Forte il legame stretto con Tessere le Identità

Con i corsi della SinArt
si coltivano autostima
e cultura dell’inclusione

Le difficoltà dei più piccoli, anche con diagnosi Dsa o Bes, sono al centro delle attività dell’associazione 

Esagono, costituita nel 1988, si occupa di sostenere bambini e ragazzi fragili o con problematiche 
Si creano dei percorsi per il recupero scolastico ma anche per l’inclusione degli stranieri o disabili

“Valorizziamo i più giovani
perchè superino le difficoltà”

La compagnia Gli Illegali di cui faceva parte Triches (primo a destra)

Le t-shirt che ricordano un motto molto caro al pompiere Marco Triches

Teatro e cultura sono al centro dell’attività e dei progetti di BlogAl

SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

N
el 2016 un gruppo 
di amici che lavora-
vano su loro stessi, 
sul ritrovarsi e dare 

un senso alla vita, ha creato 
l’associazione «La Baia degli 
Angeli», con una cinquantina 
di tesserati. Negli anni sono sta-

ti fatti corsi e percorsi sulla sim-
bologia dell’anima e la spiri-
tualità. Tutte attività che, co-
me spiega la presidente Barba-
ra Lombardi, sono svolte «per 
dare modo alle persone di ma-
nifestare quello che sono». 

«Penso  che  l’alessandrino  
sia solo apparentemente silen-
zioso e poco intraprendente, 
in realtà la ricchezza che ha da 
offrire è tanta – dichiara Lom-
bardi –. La nostra idea era pro-

prio quella di tirar fuori questa 
ricchezza per creare un’armo-
nia facendo corsi di consapevo-
lezza, di risveglio, o esperien-
ziali con l’arte, la musica e al-
tre discipline». Da ottobre l’as-
sociazione ha una sede in via 
Bologna: «Siamo partiti con lo 
Yoga della Risata e abbiamo 
fatto un po’ di tai chi e dello yo-
ga. Una volta al mese facciamo 
incontri di astrologia evoluti-
va e sulle costellazioni familia-
ri, seminari e stiamo per parti-
re con le gite. Organizziamo 
workshop di teatro e immagi-
ne e teatro forum». 

L’11 dicembre alle 20,30 ci 
sarà una sessione di arte-tera-
pia, il 13 dicembre una serata 
in cui verrà messa in pratica la 
tecnica delle costellazioni fa-
miliari, mentre il 15 dicembre 
alle 16 è previsto un incontro 

di astrologia evolutiva. 
A settembre La Baia degli An-

geli ha inaugurato il proprio 
sportello de La Banca del Tem-
po al Csvaa di via Vochieri ad 
Alessandria. «Ogni socio met-
te a disposizione ciò che sa e 
che sa fare e può usufruire di 
prestazioni, servizi o compa-
gnia da parte di altre persone – 
spiega Marco Ferrando –. C’è 
chi aiuta a riparare un piccolo 
elettrodomestico o a pulire, dà 
una mano a potare gli alberi o 
tiene compagnia per un caffè o 
una passeggiata». Lo sportello 
è aperto il martedì dalle 17 alle 
19. In quell’orario a dicembre 
in via Vochieri verranno orga-
nizzati vari eventi: il 3 una me-
renda culturale, il 10 un pome-
riggio creativo, il 17 una festa 
che anticipa il Natale. —
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LUCA LOVELLI
ALESSANDRIA

U
na realtà  attiva  in  
ambito  artistico  e  
culturale  da  fine  
2022, che pone l’ac-

cento non tanto sull’aspetto pu-
ramente performativo ma sul-
la crescita personale di chi par-
tecipa. Sin Art - Sinapsi Artisti-

che nasce ad Alessandria da 
un’idea del presidente e fonda-
tore Fabio Martinello, in colla-
borazione con Susana Remotti 
e Stefania Cartasegna. «Auto-
stima, integrazione, inclusio-
ne e socialità. Sono questi i no-
stri obiettivi – sottolinea Marti-
nello –. Abbiamo sviluppato 
una serie di corsi, laboratori, 
attività e workshop. Stiamo an-
dando avanti in questa direzio-
ne, al fine di lavorare sulla cre-

scita personale di ognuno. Io 
sono sempre stato nel mondo 
del teatro. I nostri progetti di 
collaborazione con altre asso-
ciazioni si sono formati con 
“Tessere le identità”, parteci-
pando ad alcuni eventi legati 
al Pride attraverso laboratori 
musicali,  artistici  e  teatrali.  
Siamo una trentina di tessera-
ti». 

Di grande rilevanza sono le 
sinergie avviate con le case di 
cura per anziani e la popolazio-
ne carceraria. «Siamo presen-
te al centro Borsalino e in altre 
strutture fuori città come Fru-
garolo, Solero e Sale. Con gli 
anziani presenti attuiamo un 
programma  di  teatroterapia  
unito a cineforum che permet-
ta loro di socializzare di più, 
per uscire dalla classica routi-
ne da Rsa – aggiunge –. Abbia-

mo lavorato anche nel peniten-
ziario di San Michele. Stiamo 
inoltre facendo partire un cor-
so di teatro in inglese col liceo 
linguistico Eco. Facendo rete, 
ci accorgiamo di ricevere rispo-
ste da parte di altre associazio-
ni. Di solito collaboriamo con 
realtà piccole e medie. Ci han-
no pure cercati da Cogoleto». 

Mentre Martinello si occupa 
della parte teatrale, Remotti e 
Cartasegna gestiscono la parte 
artistica e pittorica: «Siamo riu-
sciti a proporre spettacoli lega-
ti all’ecologia. Queste iniziati-
ve permettono di risvegliare la 
coscienza  civile.  Collabora  
con noi anche l’artista Dado 
Bargioni,  come  musicotera-
peuta. Stiamo sviluppando un 
tema di benessere attraverso 
le arti non performative». —
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La realtà nata sul web nel 2009 è diventata un veicolo per valorizzare iniziative ed eventi cittadini
Fra le attività ci sono l’organizzazione di spettacoli teatrali e di appuntamenti a carattere sociale

Tra promozione e solidarietà
BlogAl promuove Alessandria
dai social fino al palcoscenico

LA STORIA/1

I volontari tengono
vivo anche il ricordo 
del vigile del fuoco 

Marco Triches

I componenti de La Baia degli Angeli con l’assessora Roberta Cazzulo

LA STORIA/4

Il nome dell’associazione SinArt è l’abbreviazione di Sinapsi Artistiche

LA STORIA/2

È tanto l’impegno per organizzare e promuovere le iniziative locali

Un focus specifico
è dedicato alle donne 

per l’inserimento
nel mondo del lavoro
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GIOVANNA GALLIANO
ALESSANDRIA

D
all’aiuto a bambini 
e ragazzi fragili, po-
tenzialmente  a  ri-
schio di forte disa-

gio, all’attenzione per le don-
ne in difficoltà economica e 
con figli piccoli a carico. Il la-
voro dell’associazione «Esa-
gono», nata ad Alessandria 
nel 1988, ha un ampio raggio 
d’azione. 

«I nostri progetti vengono 
messi in pratica in tutta la 
provincia e cerchiamo di col-
laborare il più possibile an-
che con altre associazioni – 
spiega  Domenica  Milano,  
presidente di Esagono –: il no-
stro obiettivo è quello di esse-
re un aiuto concreto per chi si 
trova in difficoltà». In che mo-
do è presto detto: fornendo 

gli strumenti necessari per su-
perare gli ostacoli che, se af-
frontati da soli, possono sem-
brare  insormontabili.  Ma  
non se si viene presi per ma-
no. «Siamo convinti che attra-
verso la valorizzazione delle 
risorse  personali,  i  ragazzi  
possano rinforzarsi sul piano 
dell’autostima e migliorare 
la loro capacità critica – ag-
giunge la presidente –: posso-
no anche sviluppare idee e 
progetti, acquisire gli stru-
menti idonei a evitare di ca-
dere in forme di disagio e di 
devianza». 

Fra i principali progetti ci 
sono, ad esempio, percorsi 
dedicati ai minori finalizzati 
a  recuperare gli  insuccessi  
scolastici, che vengono mes-
si in campo attraverso l’utiliz-
zo di educatori in grado di ca-

pire, soprattutto attraverso il 
dialogo, dove siano i  reali  
problemi. «Questi progetti so-
no attivi a Novi Ligure ma an-
che a Bosco Marengo ed Ova-
da – continua Domenica Mila-
no –: fra queste iniziative vi è 
anche l’attivazione di labora-
tori di apprendimento per fa-
cilitare l’inclusione scolasti-
ca di bambini stranieri». Me-
ritano poi di essere ricordati i 
progetti dedicati agli adole-
scenti. In particolare, work-
shop per coinvolgere i ragaz-
zi nella vita del territorio at-
traverso  l’approfondimento  
di nuovi linguaggi espressivi 
e per raccontare il  mondo 
con strumenti e tecnologie di-
gitali all’avanguardia. «Ci so-
no anche iniziative, attive sia 
a Novi che a Ovada, dove 
esplorare  attraverso  movi-

mento, voce, scrittura, musi-
ca e strumenti artistici diffe-
renti la parte più intima e 
emozionale di se stessi e del-
la relazione con gli altri – spie-
ga la presidente –, mentre ad 
Alessandria, nel centro Re-
mix, ce ne sono altri dedicati 
ai ragazzi disabili del centro 
diurno Sole e Luna». 

Particolare attenzione vie-
ne rivolta alle famiglie al cui 
interno ci sono minori con 
diagnosi di Dsa e Bes. Proble-
mi, questi, che con gli ade-
guati strumenti e la collabo-
razione con la scuola posso-
no essere tranquillamente su-
perati ma che spesso trovano 
impreparati soprattutto i ge-
nitori. Per questo motivo l’as-
sociazione Esagono ha attiva-
to  percorsi  che  prevedono  
azioni di supporto e di ascol-

to dei genitori. «Lo scopo – 
spiega la presidente – è quel-
lo di accompagnare le fami-
glie alla consapevolezza del-
le difficoltà dei propri figli 
Bes o Dsa, offrendo loro stru-
menti idonei per un percorso 
che porti all’aumento dell’au-
tostima». 

Infine, meritano di essere 
ricordati i progetti a soste-
gno del benessere e dell’auto-
nomia di donne in condizio-
ne di fragilità economica e 
con minori a carico. I percor-
si comprendono attività per 
facilitare  l’inserimento  nel  
tessuto sociale e nel mondo 
del lavoro. In particolare, si 
offrono sostegno economico 
e anche aiuti per conseguire 
la patente di guida e corsi di 
educazione finanziaria. —
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LA STORIA/3

MAURIZIO SALA
ALESSANDRIA

T
utto è  nato  con la  
creazione di un blog 
ma poi sono arrivati 
l’impegno teatrale e 

numerose iniziative. Alla Blo-
gAl comune denominatore è 
la cultura declinata all’inclu-
sione, promozione, solidarie-
tà e socialità. L’associazione è 
guidata da Luigi Di Carluccio 
fin dalla sua nascita, nel 2009, 
e conta una dozzina di soci ma 
sono tanti i volontari che si af-
fiancano a ogni progetto. Una 
realtà che ha cuore pulsante 
al chiostro di Santa Maria di 
Castello. 

«Purtroppo una sede tutta 
nostra non l’abbiamo ancora 
trovata, ma periodicamente 
lanciamo appelli per trovare 
“casa”: un luogo dove dare 
continuità ai progetti» dice il 
presidente,  ricordando  che  
BlogAl dall’origine si prefigge 
di fornire gratuitamente spazi 
promozionali per eventi, ma-
nifestazioni e collaborazioni 
con altre realtà associative.  
«Da tre lustri BlogAl continua 
a gestire lo spazio libero di au-
topromozione riguardo a cu-
riosità ed eventi di Alessan-
dria. La nostra pagina Face-
book è cresciuta e oggi ha cir-
ca 7.400 contatti. Strumenti 
on-line messi gratuitamente a 
disposizione per promuovere 
iniziative culturali e valorizza-
zione del territorio. Così Blo-
gAl partecipa anche ad alcuni 
eventi come media partner» ri-
marcano all’associazione.

Soci e volontari si spendono 
anche nel ruolo di organizza-
tore. Dal 2017, e per tre anni, 
BlogAl ha firmato il progetto 
Borgo del  Teatro (vincitore 
del  bando  Fondazione  So-
ciAL). Esso ha promosso un po-

lo culturale permanente nel 
chiostro di Santa Maria, realiz-
zando rassegne teatrali, due 
edizioni del Festival multietni-
co Alessandrini, senza dimen-
ticare visite guidate teatrali 
della città e laboratori di scrit-
tura. Durante lockdown è sta-
to creato un archivio on line 
di storie di Alessandria men-
tre si sono tenuti a debutto gli 
spettacoli  della  compagnia  
Gli Illegali, che dell’associa-
zione è emanazione diretta, 
quali «Alessandria 61», «Rive-
lacovid», «Il pranzo».

«Come per l’allestimento di 
uno spettacolo teatrale, an-
che le iniziative celano tanto 
lavoro dietro le quinte. Ma 
l’impegno è  stimolante,  so-
prattutto quando vi è sinergia 
tra più realtà» rimarcano a Blo-
gAl.

L’elenco delle manifestazio-
ni non si esaurisce così nel 
2022: l’associazione parteci-
pò al progetto Fermento, (ca-
pofila Cambalache) realizzan-
do «Luoghi in Comune», con 
obiettivo raccontare la città 
coinvolgendo ragazze e ragaz-
zi con esperienza di migrazio-
ne. Invece nel 2023 è iniziato 
«Il Teatro dei viandanti» con 
rappresentazioni  itineranti  
che coinvolge anche Gli Illega-
li. Quindi «Ci vediamo in piaz-
za», progetto che ha permesso 
la riqualificazione di piazza 
Don Soria, attraverso la rac-
colta e il racconto di testimo-
nianze di vita nel quartiere. 

Una nuova iniziativa, inve-
ce, è già alle porte: il 21 dicem-
bre, con Sine Limes e Fiab Ales-
sandria e la collaborazione di 
una decina di altre associazio-

ni, i più piccoli saranno al cen-
tro de «La cargo slitta di Bab-
bo Natale», con distribuzione 
di regali. Per sostenere il pro-
getto è stata avviata da alcuni 
giorni la campagna di raccol-
ta giocattoli, usati o nuovi, da 
recapitare nei punti raccolta 
per essere donati ai bambini 
durante l’evento: una parte an-
drà anche all’associazione Sie 
(Solidarietà  Internazionale  
ed Emergenze) che sostiene fa-
sce fragili del territorio e pro-
getti con connotazione emer-
genziale a livello internazio-
nale.

«Siamo  innanzitutto  un  
gruppo di amici che si cono-
sce  e  frequenta  da  oltre  
vent’anni – racconta Di Car-
luccio –, quindi tutto viene 

più facile e la nostra disponibi-
lità va oltre il volontariato. An-
che i nostri figli hanno stretto 
amicizia tra loro e quando lo-
ro erano piccoli ci si alternava 
tra palco e baby sitting gli uni 
per gli altri».

Proprio l’amicizia che lega-
va il gruppo a Marco Triches, 
vigile del fuoco morto nell’e-
splosione di Quargnento, fa sì 
che BlogAl sia portatrice della 
sua memoria. Per lui è stato or-
ganizzato un evento a fine set-
tembre: a ogni uscita, poi, i vo-
lontari  indossano  la  t-shirt  
che recita «Una mezz’oretta 
fatta bene». Per coloro che lo 
conoscevano le parole evoca-
no dei ricordi immediati: per 
gli altri sono l’occasione per 
chiedere e per conoscere la 
sua storia. —
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Sede in via Bologna e nuova Banca del Tempo

Yoga, astri e spiritualità
al centro dei laboratori
de La Baia degli Angeli

Forte il legame stretto con Tessere le Identità

Con i corsi della SinArt
si coltivano autostima
e cultura dell’inclusione

Le difficoltà dei più piccoli, anche con diagnosi Dsa o Bes, sono al centro delle attività dell’associazione 

Esagono, costituita nel 1988, si occupa di sostenere bambini e ragazzi fragili o con problematiche 
Si creano dei percorsi per il recupero scolastico ma anche per l’inclusione degli stranieri o disabili

“Valorizziamo i più giovani
perchè superino le difficoltà”

La compagnia Gli Illegali di cui faceva parte Triches (primo a destra)

Le t-shirt che ricordano un motto molto caro al pompiere Marco Triches

Teatro e cultura sono al centro dell’attività e dei progetti di BlogAl

SARA FISICHELLA
ALESSANDRIA

N
el 2016 un gruppo 
di amici che lavora-
vano su loro stessi, 
sul ritrovarsi e dare 

un senso alla vita, ha creato 
l’associazione «La Baia degli 
Angeli», con una cinquantina 
di tesserati. Negli anni sono sta-

ti fatti corsi e percorsi sulla sim-
bologia dell’anima e la spiri-
tualità. Tutte attività che, co-
me spiega la presidente Barba-
ra Lombardi, sono svolte «per 
dare modo alle persone di ma-
nifestare quello che sono». 

«Penso  che  l’alessandrino  
sia solo apparentemente silen-
zioso e poco intraprendente, 
in realtà la ricchezza che ha da 
offrire è tanta – dichiara Lom-
bardi –. La nostra idea era pro-

prio quella di tirar fuori questa 
ricchezza per creare un’armo-
nia facendo corsi di consapevo-
lezza, di risveglio, o esperien-
ziali con l’arte, la musica e al-
tre discipline». Da ottobre l’as-
sociazione ha una sede in via 
Bologna: «Siamo partiti con lo 
Yoga della Risata e abbiamo 
fatto un po’ di tai chi e dello yo-
ga. Una volta al mese facciamo 
incontri di astrologia evoluti-
va e sulle costellazioni familia-
ri, seminari e stiamo per parti-
re con le gite. Organizziamo 
workshop di teatro e immagi-
ne e teatro forum». 

L’11 dicembre alle 20,30 ci 
sarà una sessione di arte-tera-
pia, il 13 dicembre una serata 
in cui verrà messa in pratica la 
tecnica delle costellazioni fa-
miliari, mentre il 15 dicembre 
alle 16 è previsto un incontro 

di astrologia evolutiva. 
A settembre La Baia degli An-

geli ha inaugurato il proprio 
sportello de La Banca del Tem-
po al Csvaa di via Vochieri ad 
Alessandria. «Ogni socio met-
te a disposizione ciò che sa e 
che sa fare e può usufruire di 
prestazioni, servizi o compa-
gnia da parte di altre persone – 
spiega Marco Ferrando –. C’è 
chi aiuta a riparare un piccolo 
elettrodomestico o a pulire, dà 
una mano a potare gli alberi o 
tiene compagnia per un caffè o 
una passeggiata». Lo sportello 
è aperto il martedì dalle 17 alle 
19. In quell’orario a dicembre 
in via Vochieri verranno orga-
nizzati vari eventi: il 3 una me-
renda culturale, il 10 un pome-
riggio creativo, il 17 una festa 
che anticipa il Natale. —
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LUCA LOVELLI
ALESSANDRIA

U
na realtà  attiva  in  
ambito  artistico  e  
culturale  da  fine  
2022, che pone l’ac-

cento non tanto sull’aspetto pu-
ramente performativo ma sul-
la crescita personale di chi par-
tecipa. Sin Art - Sinapsi Artisti-

che nasce ad Alessandria da 
un’idea del presidente e fonda-
tore Fabio Martinello, in colla-
borazione con Susana Remotti 
e Stefania Cartasegna. «Auto-
stima, integrazione, inclusio-
ne e socialità. Sono questi i no-
stri obiettivi – sottolinea Marti-
nello –. Abbiamo sviluppato 
una serie di corsi, laboratori, 
attività e workshop. Stiamo an-
dando avanti in questa direzio-
ne, al fine di lavorare sulla cre-

scita personale di ognuno. Io 
sono sempre stato nel mondo 
del teatro. I nostri progetti di 
collaborazione con altre asso-
ciazioni si sono formati con 
“Tessere le identità”, parteci-
pando ad alcuni eventi legati 
al Pride attraverso laboratori 
musicali,  artistici  e  teatrali.  
Siamo una trentina di tessera-
ti». 

Di grande rilevanza sono le 
sinergie avviate con le case di 
cura per anziani e la popolazio-
ne carceraria. «Siamo presen-
te al centro Borsalino e in altre 
strutture fuori città come Fru-
garolo, Solero e Sale. Con gli 
anziani presenti attuiamo un 
programma  di  teatroterapia  
unito a cineforum che permet-
ta loro di socializzare di più, 
per uscire dalla classica routi-
ne da Rsa – aggiunge –. Abbia-

mo lavorato anche nel peniten-
ziario di San Michele. Stiamo 
inoltre facendo partire un cor-
so di teatro in inglese col liceo 
linguistico Eco. Facendo rete, 
ci accorgiamo di ricevere rispo-
ste da parte di altre associazio-
ni. Di solito collaboriamo con 
realtà piccole e medie. Ci han-
no pure cercati da Cogoleto». 

Mentre Martinello si occupa 
della parte teatrale, Remotti e 
Cartasegna gestiscono la parte 
artistica e pittorica: «Siamo riu-
sciti a proporre spettacoli lega-
ti all’ecologia. Queste iniziati-
ve permettono di risvegliare la 
coscienza  civile.  Collabora  
con noi anche l’artista Dado 
Bargioni,  come  musicotera-
peuta. Stiamo sviluppando un 
tema di benessere attraverso 
le arti non performative». —
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La realtà nata sul web nel 2009 è diventata un veicolo per valorizzare iniziative ed eventi cittadini
Fra le attività ci sono l’organizzazione di spettacoli teatrali e di appuntamenti a carattere sociale

Tra promozione e solidarietà
BlogAl promuove Alessandria
dai social fino al palcoscenico

LA STORIA/1

I volontari tengono
vivo anche il ricordo 
del vigile del fuoco 

Marco Triches

I componenti de La Baia degli Angeli con l’assessora Roberta Cazzulo

LA STORIA/4

Il nome dell’associazione SinArt è l’abbreviazione di Sinapsi Artistiche

LA STORIA/2

È tanto l’impegno per organizzare e promuovere le iniziative locali

Un focus specifico
è dedicato alle donne 

per l’inserimento
nel mondo del lavoro

L’INCHIESTA L’INCHIESTA
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